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I dati che emergono dal rapporto annuale della 
Polizia Municipale di Aprilia dimostrano un 
comando molto attivo nonostante il personale sia 
ridotto praticamente all’osso. Tra conferme e sor-
prese, ci sono alcuni campanelli d’allarme: tra 
questi sicuramente il settore ecologia. Il 20 gen-
naio è la ricorrenza di San Sebastiano, patrono dei 
Vigili Urbani e come tradizione, viene promossa 
una cerimonia religiosa presso la chiesa di San 
Michele. È anche l’occasione per tracciare il 
bilancio annuale delle attività. La funzione religio-
sa è stata commovente. Si è superato il periodo 
difficile della pandemia, ma è stata anche l’occa-
sione per chiudere un ciclo. Per il sindaco Antonio 
Terra è l’ultimo San Sebastiano. L’ha voluto 
rimarcare il comandante della Polizia Municipale 
Massimo Giannantonio nel suo discorso, ringra-
ziando il sindaco per il suo costante impegno in 
tutti questi anni e soprattutto per aver lasciato 
completa autonomia al corpo della Polizia Locale. 

In occasione della ricorrenza di San Sebastiano, il comando della Polizia Municipale ha diffuso i dati relativi al 2022 

APRILIA - DATI DELLA POLIZIA MUNICIPALE: 
 CAMPANELLO D’ALLARME PER L’ECOLOGIA 
Gli apriliani continuano ad essere campioni nelle soste selvagge. Forse la politica dovrebbe ragionare ad un nuovo piano dei parcheggi



Premesso come detto sul primo 
numero dell’anno in corso ove 
ho rilevato che gli strumenti uti-
lizzati sulla S.R. 207 Nettunen-
se sono copia del prototipo 
VELOCAR Red&Speed EVO-
R, purtroppo detto modello non 
ha mai ottenuto il Decreto Mini-
steriale, con relativa pubblica-
zione in G.U. (Gazzetta Ufficia-
le) così come previsto dalle 
leggi vigenti a partire dall’art. 
73 della Costituzione per passa-
re alla legge 400/1988 e per fini-
re allo specifico articolo 232 del 
C.d.S. (Codice della Strada)  
che appunto ne prevede la pub-
blicazione. Si osserva che il 
documento attuale 4708 del 
01/08/2016, citato nei verbali, 
oltre a non essere un Decreto 
Ministeriale in quanto non a 
firma di un Ministro ma di un 
Dirigente, non è neanche un 
Decreto Dirigenziale in quanto 
nella nostra normativa tali atti 
non esistono. Il documento si 
riferisce al solo riconoscimento 
del possesso dei requisiti; è un 
pò come dire che una persona 
che ha i requisiti per partecipare 
ad un concorso per polizia loca-
le sia automaticamente un agen-
te, ma i requisiti da soli non 
bastano, anzi dirò di più, anche 
dopo essere vincitore di concor-
so non si è ancora un agente ma 
lo si diventa solo dopo la lettera 
di assunzione e del successivo 
Decreto di nomina di agenti di 
Polizia Giudiziaria da parte del 
Prefetto. In sostanza il docu-
mento 4708 del 01/08/2016 
emesso dal M.I.T (Ministero 
delle Infrastrutture e Trasporti) 
non ha alcun valore in sede di 
giudizio, sia presso il Prefetto 
che presso i Giudici di Pace o 
Giudici di Tribunali ordinari, 
fino alla Cassazione. 
Come qualsiasi legge o Decre-
to, qualora non pubblicati in 
G.U. sono ATTI INESISTEN-
TI pertanto illegittimi. Ciò lo 
prescrive anche la legge 241/90  
Art. 21-septies  
(Nullita’ del provvedimento).  
1. E’ nullo il provvedimento 
amministrativo che manca degli 
elementi essenziali, che e’ vizia-
to da difetto assoluto di attribu-
zione, che e’ stato adottato in 
violazione o elusione del giudi-
cato,  onche’ negli altri casi 
espressamente previsti dalla 
legge. [omissis] 

Art. 21-nonies  
(Annullamento d’ufficio).  
1. Il provvedimento amministra-
tivo illegittimo ai sensi dell’arti-
colo 21-octies, esclusi i casi di 
cui al medesimo articolo 21-
octies, comma 2, puo’ essere 
annullato d’ufficio, sussistendo-
ne le ragioni di interesse pubbli-
co [omissis] Rimangono  ferme  
le responsabilita’ connesse 
all’adozione e al mancato  
annullamento  del provvedi-
mento illegittimo. 
 
Inoltre, come già detto la taratu-
ra non è svolta come da legge 
273/91 art 4 comma 2  non 

essendo al momento accreditato 
al Mi.S.E. (Ministero dello Svi-
luppo Economico) alcun labora-
torio per tarare strumenti di 
misura della velocità, pertanto 
la taratura  deve considerarsi 
inesistente. 
Inoltre, gli strumenti utilizzati 
identificati da univoca matricola 
e riportata sui verbali, non 
hanno il certificato di approva-
zione rilasciato dal M.I.T. 
(Ministero delle Infrastrutture e 
Trasporti) 
 
Ora però vogli analizzare le 
responsabilità del Prefetto e del 
Proprietario della strada  
Iniziamo dal Prefetto, lo stesso,  
in data 09 marzo 2011 ha emes-
so Decreto  50805  in quanto i 
dati in suo possesso di inciden-
talità dei  5 anni  antecedenti, se 
giustificavano ampiamente tale 
decisione, appunto “giustifica-
vano” ma trattandosi di provve-
dimenti temporali, terminati i 5 
anni successivi 2011-2016  
(qualora ci fossero stati ancora 
validi motivi in base all’inci-
dentalità) il Prefetto avrebbe 
dovuto confermare con ulteriore 
Ordinanza la precedente 50805, 
quindi, rinnovarla ancora nel 
2021. Non  avendo provveduto 
ad emanare nuova ordinanza 
deve considerarsi  dal 2016 
decaduta,   
Ora veniamo a parlare dell’Ente 
proprietario della strada. Il pro-
prietario l’ASTRAL ha emesso 

provvedimento di riduzione dei 
limiti di velocità a dir poco 
assurdi, forse di inclinazione  
verso taluni Comuni che si 
affacciano su tale arteria, in 
quanto il limite di 50 km/h è 
applicato in corrispondenza del 
km 17+900 e 18+900  nel terri-
torio del Comune di Lanuvio 
ove posizionati gli autovelox  e 
che tale limite persiste nei centri 
abitati  della S.R. 207 Nettunen-
se compreso quello della  zona 
abitata e delimitata come centro 
urbano di Campoleone, sempre 
del Comune di Lanuvio. La dis-
parità apparare in tutta la sua 
evidenza anche  ai meno addetti 

ai lavori ed allo studio di appli-
cazione del C.d.S., ma addirittu-
ra sulla S.R. 207 Nettunense   
dopo molti incroci o rotatorie 
non è ripetuto il limite di veloci-
ta per cui ai sensi dell’art 142 
comma 1 del C.d.S. in conside-
razione della tipologia della 
strada coma da art 2 comma 2 
lettera C) del Cd.S. il limite 
sarebbe di 90 km/h, ed addirittu-
ra al km 14+400 con direzione 
Roma  vi è il segnale fine limite 
di 50 km/h  per poi diventare  
divieto di 40 al km 13+100 poco 
prima della rotonda dell’ospe-
dale dei Castelli. 
Ecco cosa dice la direttiva in 
appresso 
MINISTERO DELLE INFRA-
STRUTTURE E DEI TRA-
SPORTI 
DIRETTIVA 
27 aprile 2006, prot. n. 777 
(non pubblicata nella GU) (nota 
dell’autore dell’articolo: detta 
direttiva non essendo un Decre-
to non può essere pubblicato in 
G.U. al contrario di ciascun 
modello autovelox nella specie 
il VELOCAR Red&Speed 
EVO-R così come previsto 
dall’art 232 del C.d.S.  in riferi-
mento all’art 73 della Costitu-
zione per quindi alla legge 
400/1988) 
 
PREMESSA 
La direttiva prendeva le mosse 
essenzialmente dalla necessità 
di rispondere a numerose richie-

ste di chiarimenti sull’argomen-
to, dalla constatazione che il 
panorama segnaletico sulle stra-
de italiane risultava non soddi-
sfacente ed adeguato alla cre-
scente complessità della circola-
zione, e dalla ulteriore constata-
zione che una quota parte non 
trascurabile di incidenti deriva 
da carenze più o meno gravi nel 
campo della segnaletica. 
Si deve purtroppo registrare, a 
distanza di oltre cinque anni, 
che le aspettative riposte nella 
attuazione della direttiva sono in 
larga parte andate deluse perché 
gli attesi miglioramenti, salvo 
sporadici episodi, non sono 

avvenuti. 
limiti di velocità localizzati 
Gli enti proprietari della strada 
hanno l’obbligo di adeguare 
tempestivamente i limiti di velo-
cità al venir meno delle cause 
che hanno indotto a disporre 
limiti particolari 

scelta dei limiti di velocità 
localizzati. 
molti Enti proprietari, gestori o 
concessionari di strade, pongo-
no in essere limitazioni di velo-
cità localizzate, in punti o tron-
chi determinati, fissando valori 
irrazionali o quanto meno rica-
vati in modo empirico; 
2.2. limiti di velocità sulle stra-
de extraurbane 
La necessità di imporre una 
limitazione deve scaturire da 
effettive e reali necessità, altri-
menti il divieto è vissuto dagli 
utenti della strada come una inu-
tile vessazione e con il sospetto, 
non sempre infondato, che la 

finalità dello stesso non sia di 
natura tecnica e per il migliora-
mento della sicurezza, quanto 
dettato da un sotteso desiderio 
di un ricavo economico per 
effetto del rilevamento di nume-
rose infrazioni. 
Limitazioni non supportate da 
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PER CONTATTI 
sosautoveloxko@gmail.com

AUTOVELOX  S.R. 207 NETTUNENSE  
Dopo il nostro servizio torniamo sull’argomento molto sentito dai cittadini  
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effettiva necessità sottraggono 
anche dignità e validità al divie-
to imposto, riducono la fiducia 
degli utenti della strada nei con-
fronti degli enti gestori della 
stessa, visti come soggetti 
che sfuggono alle loro responsa-
bilità scaricando sempre e 
comunque l’onere della sicurez-
za solo sull’utente, determinan-
do così una diseducativa perdita 
di credibilità su tutte le limita-
zioni imposte, con conseguente 
mancato rispetto del limite 
anche nei casi in cui esso è 
determinante ai fini della sicu-
rezza. 
Peraltro l’esperienza insegna 
che l’imposizione di limiti mas-
simi di velocità più bassi del 
normale non sempre sono asso-
ciati ad una maggiore sicurezza, 
anzi, sono sistematicamente dis-
attesi, dando luogo 
alla diseducativa sottovalutazio-
ne della segnaletica prescrittiva 
e, spesso, alla irrogazione di 
sanzioni che non hanno reale 
fondamento. 
Numerosissime sono in proposi-
to le rimostranze di utenti che 
lamentano l’esistenza di troppi 
tratti di strada con limitazione di 
velocità ingiustificata, e un uso 
disinvolto di segnali di limite 
massimo di velocità 
non supportati da alcuna moti-
vazione, con il risultato che il 
valore del limite massimo impo-
sto diventa un mero riferimento 
rispetto alla entità della viola-
zione che un utente si può per-
mettere in funzione della sua 
disponibilità economica. 
I limiti di velocità che si posso-
no imporre in corrispondenza di 
punti singolari delle strade, 
quali ad esempio: 
- tratti tortuosi; 
- zone industriali con uscite fre-

quenti da stabilimenti; 
- tronchi suburbani interessati 
da intensa circolazione di bici-
clette e ciclomotori; 
- tratti con scadimento delle 
caratteristiche della sezione 
stradale per composizione e 
dimensioni; 
- limitazione delle distanze di 
visuale libera; 
- anomala configurazione del-
l’asse e della sagoma stradale; 
- punti stradali in genere che 
nascondano insidie non facil-
mente rilevabili a colpo d’oc-
chio; ecc..., 
devono essere il risultato del-
l’armonizzazione di due esigen-
ze, ambedue importanti: la 
SICUREZZA e la FLUIDITÀ 
del traffico. 
L’imposizione di limiti di velo-
cità inferiori alla velocità di pro-
getto minima stabilita nei capi-
toli 1 e 3 delle Norme funzionali 
e geometriche per la costruzione 
delle strade, emanate con D.M. 
5.11.2001 (15) , per  
la tipologia di strada cui la stra-
da in esame è assimilabile, deve 
essere considerata eccezionale e 
le relative cause determinanti 
devono essere rimosse nel più 
breve tempo possibile. 
Nelle precedenti circolari, in 
maniera semplice e chiara, sono 
state spiegate le operazioni tec-
niche pratiche che si devono 
effettuare per determinare il 
valore ottimale del limite da 
imporre localmente, ed esposte 
le varie operazioni preliminari 
per l’applicazione della metodo-
logia. Nella presente direttiva 
vengono ora aggiornate e ripro-
poste tali disposizioni ad uso dei 
tecnici preposti all’esercizio 
delle strade e delle autostrade. 
revisione di limiti di velocità 
esistenti 

Tenute presenti le disposizioni 
del citato art. 142 (12) del 
vigente Codice della strada, il 
quale prevede che il Ministro 
delle Infrastrutture e dei Tra-
sporti può «modificare i provve-
dimenti presi dagli enti proprie-
tari della strada, quando siano 
contrari alle proprie direttive... 
«, con la presente si invitano 
detti enti ad operare una revi-
sione dei provvedimenti già 
adottati per limitare local-
mente la velocità in corrispon-
denza di anomalie o punti cri-
tici stradali. 
La revisione dei provvedimenti 
adottati per limitare localmente 
la velocità massima può avveni-
re anche per autonoma periodica 
iniziativa degli enti proprietari 
delle strade se variano le condi-
zioni, la composizione o la 
intensità del traffico, ovvero su 
istanza degli organi di polizia 
stradale o degli enti concedenti 
per le strade in concessione. 
Tale revisione dovrà essere con-
dotta sia attraverso l’analisi tec-
nica degli incidenti eventual-
mente occorsi nel tratto interes-
sato, sia confrontando il limite 
esistente con il risultato della 
applicazione della suggerita 
metodologia tecnica esposta più 
avanti 
 
2.7 Modalità tecniche per sta-
bilire limiti di velocità localiz-
zati 
Per le più usuali e diffuse neces-
sità una metodologia tecnica 
internazionalmente accettata è 
quella di adottare come limite 
massimo di velocità localizzato 
il valore corrispondente al 
cosiddetto «85° percentile», in 
quanto l’esperienza ha dimo-
strato che questa è la percentua-
le dei buoni conducenti che 

mantengono una velocità ragio-
nevole, adatta al tipo di strada 
verificata e alle condizioni 
medie del traffico che la percor-
re. Ci si può anche attendere un 
regime di velocità più uniforme 
che in genere ha come conse-
guenza una riduzione di inci-
dentalità. 
 In altri termini, adottando tale 
criterio, il provvedimento di 
limitazione di velocità sarà 
naturalmente accettato dall’85% 
degli utenti, e scontenterà solo 
quel 15% che desidera andare 
più velocemente, tenendo un 
comportamento imprudente che 
è bene sia represso. 
Modalità operative per deter-
minare la velocità relativa 
all’85° percentile. 
Durante alcuni giorni, scelti in 
modo da rispecchiare le diverse 
condizioni di traffico, dovranno 
essere effettuati, sull’itinerario 
preso in considerazione, magari 
in più sezioni, rilevamenti delle 
velocità istantanee dei veicoli 
circolanti sulla strada ove non 
siano ancora stati imposti limiti 
di velocità, o siano stati occulta-
ti i segnali del limite esistente. 
Al link 
https://www.mit.gov.it/sites/def
ault/files/media/normativa/2016
-02/Decreto_Ministeriale_pro-
t o c o l l o _ 7 7 7 _ 2 7 - 0 4 -
2006_all_1.pdf 
Il testo completo 
 
In Conclusione si può dire che 
qualora nel periodo 2011-2016 e 
successivi vi siano stati ancora 
incidenti e malgrado i limiti di 
velocità  così ridotti si può ben 
dire  che tutto ciò non è servito 
a nulla  venendo pertanto disat-
tese le prerogative di cui all’art 
1 comma 1 del C.d.S. “((1. La 

sicurezza e la tutela della salute 
delle persone nonche’ la tutela 
dell’ambiente, nella circolazio-
ne stradale, rientrano tra le 
finalita’ primarie di ordine 
sociale ed economico persegui-
te dallo Stato)).”  Ne consegue 
che: o si mette in sicurezza la 
strada, oppure la si chiude al 
traffico veicolare, ovvero in 
terza ipotesi si proceda come 
avviene nel tunnel del Monte 
Bianco ad incolonnare veicoli 
proceduti da pattuglie di Polizia 
nell’intera giornata sia di giorno 
che di notte, tanto non essendoci 
intersezioni in tale tratta è ben 
facile da attuarsi.  
Art 142 comma 2 del C.d.S. 
[omissis] Gli enti proprietari 
della strada hanno l’obbligo di 
adeguare tempestivamente i 
limiti di velocita’ al venir meno 
delle cause che hanno indotto a 
disporre limiti particolari. Il 
Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti puo’ modificare i 
provvedimenti presi dagli enti 
proprietari della strada, quando 
siano contrari alle proprie 
direttive e comunque contra-
stanti con i criteri di cui al 
comma 1 [omissis] 
 
La mia esperienza di quasi 44 
anni di servizio di cui 10 con 
motocicletta di servizio, più altri 
in auto  mi dicono che il limite 
in corrispondenza degli autove-
lox incriminati sarebbe logica 
una velocità di 70 km/h 
 
Arrivederci alla prossima  e vi 
ricordo che potete chiedere 
informazioni tramite mail 
sosautoveloxko@gmail.com 
Con l’ausilio di  
 www.autoveloxko.it
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Si vota il 12 e il 13 febbraio 

PARTITA LA SFIDA DELLE REGIONALI:  
SEI CANDIDATI PRESIDENTI E 19 LISTE 

Le informazioni utili 

di Riccardo Toffoli 
 
È partita la sfida delle regionali. 
Sono sei i candidati alla presi-
denza che il 12 e 13 febbraio si 
sfideranno per la guida della 
Regione Lazio. Sono ufficial-
mente scesi in campo: Alessio 
D’Amato (centrosinistra), Fran-
cesco Rocca (centrodestra), 
Donatella Bianchi (M5S), Rosa 
Rinaldi (Unione Popolare), 
Fabrizio Pignalberi (Quarto Polo 
e Insieme per il Lazio) e Sonia 
Pecorilli (Partito Comunista Ita-
liano). Al momento in cui andia-
mo in stampa, stanno definendo 
la scelta delle liste sulla scheda 
elettorale. Le liste comunque 
sono 19. A sostegno di D’Amato 
ci sono sette liste: Pd, Psi, Azio-
ne e Italia viva (Terzo polo), 
Demos, +Europa Radicali e Volt, 
Verdi sinistra e Possibile, Lista 
Civica D’Amato presidente. 
Con Rocca ci sono sei liste: Fra-
telli D’Italia, Lega, Forza Italia, 
Noi Moderati e Rinascimento, 
Unione di Centro, e Lista Civica 
per Rocca Presidente. Donatella 
Bianchi è sostenuta dal Movi-
mento 5 Stelle e dal Polo Pro-
gressista. Sonia Pecorilli è la 
candidata per il Partito Comuni-
sta Italiano. Fabrizio Pignalberi 
invece è sostenuto da Quarto 
Polo e Insieme per il Lazio. 
Rosa Rinaldi è in campo per 
Unione Popolare di Luigi De 
Magistris.  

IL 12 E 13 FEBBRAIO I CIT-
TADINI DEL LAZIO SI 
RECHERANNO ALLE 
URNE 
  Il 12 e il 13 febbraio i cittadini 
del Lazio saranno chiamati ad 
eleggere il nuovo presidente 
della Regione e il Consiglio 
regionale. Nicola Zingaretti, 
dopo 10 anni di presidenza, ha 
optato per il posto di deputato 
alla Camera e quindi le elezioni 
sono state anticipate di qualche 
mese rispetto alla scadenza natu-
rale. Si vota domenica 12 feb-
braio dalle ore 7 alle 23 e lunedì 
13 febbraio dalle 7 alle 15. 
 
VINCE IL CANDIDATO 
PRESIDENTE CHE PREN-
DE PIU’ VOTI (SENZA BAL-
LOTTAGGIO) 
Il sistema elettorale regionale è a 
turno unico, senza ballottaggio. 
Vince il candidato presidente 
che riporta più voti. Saranno 
eletti il Presidente della Regione 
Lazio e 50 consiglieri: 40 dei 
quali eletti con il metodo propor-
zionale più 10 consiglieri eletti 
come premio di maggioranza 
assegnato alle liste collegate al 
presidente eletto. Nel Lazio ci 
sono cinque circoscrizioni: 
Roma, Frosinone, Latina, Rieti e 
Viterbo. La nostra circoscrizione 
è Latina che può eleggere fino 
ad un massimo di sei consiglieri 
regionali (dipende ovviamente 
dal conteggio dei resti).  

COME SI VOTA 
La scheda elettorale è di colore 
verde. L’elettore può votare solo 
per il candidato presidente, in tal 
caso il suo voto non si estende 
alla lista o alle liste collegate. 
L’elettore mette una crocetta 
solo sul simbolo della lista scel-
ta, in tal caso il voto si estende 
anche al candidato presidente. 
L’elettore può mettere una cro-
cetta sulla lista e una crocetta sul 
candidato presidente collegato. 
Nella Regione Lazio è ammesso 
il voto disgiunto, quindi è possi-
bile mettere una crocetta su una 
lista e anche su un candidato 
presidente non collegato a quella 
lista. È previsto il voto di prefe-
renza. Significa che accanto alla 
lista scelta, l’elettorale può indi-
care il cognome oppure il nome 
e cognome del candidato consi-
gliere della lista prescelto. L’e-
lettore può indicare uno o due 
nomi. Nel caso optasse per due 
nomi, un candidato deve essere 
di genere maschile e l’altro di 
genere femminile. Se l’elettore 
indica due uomini o due donne, 
verrà annullata la seconda prefe-
renza.  
I CANDATI PRESIDENTI 
Sono sei i candidati presidente.  
ALESSIO D’AMATO: è l’as-
sessore regionale alla sanità 
uscente. È laureto in sociologia e 
dal 2013 è stato Responsabile 
della Cabina di Regia della Sani-
tà della Regione Lazio. In passa-

to, dal 2008 al 
2010, ha rico-
perto anche 
l’incarico di 
P r e s i d e n t e 
della Com-
m i s s i o n e 
Affari Costi-
tuzionali del 
C o n s i g l i o 
regionale del 
Lazio. È stato l’assessore alla 
sanità che ha guidato la Regione 
nel periodo della pandemia. 
Sette le liste in appoggio: Pd, 
Demos, +Europa-Radicali-Volt, 
i Verdi-Sinistra, il Psi, il Terzo 
Polo e la lista D’Amato.  
 
FRANCESCO ROCCA: E’ 
l’ex capo della Croce Rossa.  
Avvocato, ha esercitato la pro-
fessione dal 1990 al 2003. Ha 
vissuto cinque anni sotto scorta 
a seguito delle sue attività contro 
la mafia. Sei sono le liste in 
appoggio: FdI, Forza Italia, la 
Lega, i Moderati, l’Udc e la lista 
Rocca.  
 
DONATELLA BIANCA: E’ 
l’ex numero uno del Wwf. Gior-
nalista in Rai, per molti anni ha 
condotto Linea Blu. Volto noto 
alla Tv, nel 2010 riceve dal pre-
sidente della Repubblica Napoli-
tano, l’onorificenza di Commen-
datore dell’ordine al merito della 
Repubblica italiana. Nel 2012, la 
medaglia d’oro. È sostenuta da 

M5S e Polo Progressista.  
 
SONIA PECORILLI: E’ ope-
ratrice sanitaria. Come capolista 
viene proposta Lucia Addario, 
operaia nel settore delle pulizie, 
figlia e nipote di partigiani. È 
sostenuta dal Partito Comunista 
Italiano, fa parte tra l’altro della 
Federazione di Latina.  
 
FABRIZIO PIGNALBERI: È 
uomo della Destra Italiana. In 
FdI fino al 2019 ricoprendo tra 
l’altro la carica di responsabile 
del partito per l’area nord della 
ciociaria. Decide quindi di fon-
dare un partito e attualmente è 
leader di Più Italia. È sostenuto 
da due liste: Quarto Polo e Insie-
me per il Lazio.  
 
ROSA RINALDI: E’ ex sinda-
calista, sottosegretaria al Mini-
stero del Lavoro con Romano 
Prodi e vice presidente di Enrico 
Gasbarra in provincia di Roma. 
È sostenuta da Unione Popolare. 
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Speciale candidati regionali apriliani: chi sono e quali sono i loro impegni per la città 

7 CANDIDATI APRILIANI PER UN’IMPRESA  
STORICA: LA RAPPRESENTANZA IN REGIONE 

Le interviste
di Riccardo Toffoli 
 
Sono sette i candidati aprilia-
ni alle regionali nelle varie 
liste d’appoggio ai candidati 
presidenti. Almeno questo è 
quanto è emerso da un reso-
conto generale delle liste che, 
appena ufficializzate e pub-
blicate, potrebbero però tro-
vare altre sorprese. Aprilia si 
presenta alle regionali in rosa. 
Su sette candidati ben cinque 
sono donne. Inoltre, altra 
caratteristica, sono giovani. 
Alcune anche alla prima 
esperienza politica. I candida-
ti apriliani rappresentano 
Aprilia nei suoi diversi aspet-
ti e sono espressione di un 
territorio che vuole avere il 
suo ruolo che gli spetterebbe 
per demografia e per econo-
mia, nella Regione Lazio. È 
possibile conoscere i candida-
ti sulla pagina facebook de Il 
Giornale del Lazio, attraverso 
le interviste che abbiamo 
fatto ad ognuno di loro. Basta 
poco per rendersi conto che si 
sono messi in gioco, con delle 
idee, tanta passione per la 
città indipendentemente dallo 
schieramento politico di rife-
rimento. Aprilia merita una 
rappresentanza, lo si ripete da 
anni. Legge sbagliata? Forse. 

Fatto sta che una delle più 
grandi città del Lazio e una 
città strategica dal punto di 
vista economico e produttivo, 
non ha avuto finora alcun 
consigliere regionale e fa fati-
ca persino ad essere rappre-
sentata nella Provincia.  
 
MARIATERESA FIORE 
(UDC): “SONO L’AVVO-
CATO DI CHI E’ DEBOLE. 
VEDO IN ROCCA I MIEI 
STESSI VALORI” 
Mariateresa Fiore è candidata 
apriliana per l’Udc in appog-

gio al candidato presidente 
Francesco Rocca. Volto 
nuovo della politica apriliana, 
è avvocato. “Sono anni che 
sono ad Aprilia –ci racconta 
di lei- vivo ad Aprilia da 
diverso tempo. La mia fami-
glia è originaria della Campa-
nia ma da quando sono nata, i 
miei genitori si sono trasferiti 

qui per motivi di lavoro. Sono 
cresciuta e vivo qui ad Apri-
lia. Ho studiato frequentando 
le scuole del territorio e mi 
sono laureata in giurispruden-
za. Mi sono abilitata e ho 
deciso di fare l’avvocato. Ho 
collaborato con delle imprese 
importanti di Roma per rag-
giungere i miei obiettivi for-
mativi. Sono l’avvocato delle 
persone più deboli, di quelle 
più bisognose, di quelle che 
mi chiedono aiuto e che a 
volte si sentono sbattute la 
porta in faccia. Io quella porta 
l’ho sempre aperta a livello 
umanitario non guardando 
interessi”.  La candidatura di 
Mariateresa Fiore è stata for-
temente voluta dall’Udc. 
“Sono stata convocata nel 
giro di pochi giorni –ci con-
fessa- ora mi trovo in una 
sorta di frullatore. Per me è la 
prima esperienza in assoluto. 
Non ho mai aderito a schiera-
menti politici. Ho fatto il mio 
dovere da cittadino. Le perso-
ne che mi hanno contattato si 
sono fidate di me”. L’ha con-
vinta a scendere in campo il 
candidato presidente France-
sco Rocca. “Il nostro presi-
dente ha gli stessi miei valori. 
–ci dice- È una persona che 
ha sofferto, si è ripreso e si è 

dato veramente da fare. Ha 
posto la sua persona dietro 
mettendo davanti i più deboli 
e questo mi avvicina molto”. 
Tra le priorità: portare le esi-
genze della città nella politica 
regionale. “Io ci sarò per que-
sta città –continua- ho inten-
zione di dare ad Aprilia un 
contributo importante. Non 
posso dire di fare grandi cose, 
è impossibile e non sono la 
persona che si espone fino a 
questo punto. Posso però fare 
da tramite, ascoltare le perso-
ne e le necessità in questa 
città e portarle in Regione. Le 
esigenze di questa città ven-
gono sottovalutate ma biso-
gna dare peso e voce”.  
Per vedere l’intervista e cono-
scerla meglio: 
https://www.facebook.com/il
giornale.dellazio/videos/8545
23602279937 
 
 
VALENTINA LAX (FRA-
TELLI D’ITALIA): “ASSE 
CON CISTERNA PER 
ESPRIMERE UNA RAP-
PRESENTANZA NEL 
NORD PONTINO” 
Valentina Lax è candidata in 
Fratelli d’Italia, in appoggio 
al candidato presidente Fran-
cesco Rocca. Anche lei si 

candida per la prima volta. È 
sorella del segretario della 
Lega Salvatore Lax che, giun-
ta l’ufficialità, ha preferito 
dimettersi per evitare conflit-
ti. “La candidatura mi è stata 
proposta da una parte del 
direttivo di Fratelli d’Italia 
che cercava un volto femmi-
nile per completare la lista 
della circoscrizione di Latina. 
–ci spiega Lax- A livello 
familiare abbiamo sempre 

fatto politica per un concetto 
molto semplice: se vuoi cam-
biare qualcosa nel territorio è 
inutile stare a lamentarsi, 
mettici la faccia ed attivati. 
Sono laureata in giurispru-
denza ma impegnata nel 
sociale, ho un ufficio di Caf e 
Patronato. È questa una fine-
stra privilegiata per capire le 

Continua a pag. 6
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esigenze e i bisogni dei citta-
dini. A casa si parla di politica 
e la politica è per tutti noi una 
grande passione”. Il suo 
obiettivo è portare una rap-
presentanza apriliana in 
Regione. “Aprilia difficil-
mente ha un rappresentante in 
Regione. –ci spiega- Sono 
anni che non capita l’occasio-
ne vera e concreta. Penso che 
questa proposta possa essere 
una bella occasione. C’è tanta 
gente che ci sostiene. Il mio 
obiettivo è condivisione e 
voglio rappresentare non una 
parte, ma il nostro territorio. 
Per questo potrebbe esserci 
un voto anche trasversale. Mi 
hanno presentato Vittorio 
Sambucci di Cisterna con il 
quale abbiamo fatto un ragio-
namento comune: il nord 
pontino non viene mai ade-
guatamente rappresentato. 
Vediamo città come Fondi, 
molto più piccole di noi che 
hanno avuto più risorse. E 
queste risorse da dove vengo-
no? Dalla Regione. Allora 
perché Aprilia che è arrivata 
ad 80 mila abitanti, non ha 
una rappresentante di questo 
tipo e non riesce a far dirotta-
re maggiori finanziamenti sul 
territorio? La Regione con 
l’autonomia può fare vera-
mente tanto. Il nazionale fa il 
quadro generico, ma la sparti-
zione dei finanziamenti la fa 
la Regione su settori impor-
tantissimi come sanità e agri-
coltura. Parliamo anche di 
sicurezza. Ci siamo confron-
tati con Vittorio anche sul 
programma. Ci siamo resi 

conto che tra Cisterna, Cori e 
Aprilia nella notte passano 
due pattuglie soltanto a con-
trollare il territorio. Se noi 
parliamo della sanità, Cister-
na non ha un presidio, non ha 
un ospedale o un pronto soc-
corso. Aprilia ha una clinica 
privata. Qualcosa in più evi-
dentemente si può fare e lo si 
può fare soltanto dando rap-
presentanza al territorio”. 
Sulla scelta di Fratelli d’Italia 
e non della Lega lei è molto 
franca: “condivido molto il 
pensiero di Giorgia Meloni. 
L’idea di una donna come 
presidente del Consiglio mi 
dà molte soddisfazioni. È 
però stata una buona parte del 
direttivo locale che mi ha 
contattato. Avevano bisogno 
di un volto femminile e 
abbiamo avviato un ragiona-
mento che ha portato a questa 
candidatura”.  
Per vedere l’intervista e cono-
scerla meglio: 
https://www.facebook.com/il
giornale.dellazio/videos/1374
481399972289 
 
 
GLORIA MASTROCICCO 
(PD): “LO SGUARDO VA 
RIVOLTO AL MONDO 
GIOVANILE” 
Gloria Mastrocicco è candi-
data per il Pd. È una candida-
tura importante per il partito 
locale che non esprime una 
candidatura regionale dal 
1995, ossia da quando era 
ancora Pds. “Per me è motivo 
di grande orgoglio –ci spiega- 
avere una candidatura aprilia-
na del Pd. Sono 28 anni che il 
Pds e il Pd apriliano non 

esprime candidatura del gene-
re. Nel 1995 non ero neanche 
nata. Ho 21 anni e attualmen-
te sono studentessa universi-
taria, studio cooperazione 
internazionale e sviluppo a La 
Sapienza di Roma. Sono 
iscritta al Pd e ricopro il ruolo 
di segretaria dei Giovani 
Democratici del circolo di 
Aprilia. La candidatura va a 
rappresentare la parte giova-
nile del Partito Democratico”. 
Al mondo giovanile guarda 
Gloria Mastrocicco che, gio-
vanissima, ha due sfide 
davanti: quella di convincere 

i giovani sempre più restii a 
seguire la politica e rimettere 
in carreggiata il Pd che non 
governa ad Aprilia da tanti 
anni e in una provincia noto-
riamente difficile per il cen-
trosinistra. “Come coinvolge-
re i giovani nella politica è 
una domanda che ci poniamo 
ogni giorno –ci dice- È 
importante coinvolgerli nei 
processi e farli partecipi del 
cambiamento. Quando si 
parla di partiti si rischia sem-
pre di allontanare perché ci 
sono stereotipi spesso male-
interpretati. Se si fa capire 
invece ai giovani quanto sia 
importante partecipare, fare 
rete, stringere rapporti, ecco 

questo credo che possa essere 
un primo step per attirarli”. 
Lei stessa ammette che la 
sfida non sarà semplice. “Mi 
sento piena la sfida. Noi ci 
siamo. –ci assicura- Abbiamo 
alle spalle un gruppo che si è 
consolidato nella provincia. È 
una sfida che non sarà sem-
plice”. Tra le priorità il diritto 
allo studio. “Sembra ovvia 
ma non lo è –continua- ma la 
priorità è cercare di portare 
una rappresentanza del terri-
torio in Regione. Poi come Pd 
abbiamo un nostro program-
ma con una serie di punti che 
ci stanno a cuore. Tra i primi 
punti pensando ad Aprilia, 
credo sia importantissimo 
focalizzarsi sul diritto allo 
studio. Aprilia ha due soli 
istituti superiori e non sono 
sufficienti. Poi c’è il diritto al 
lavoro. Non bisogna conside-
rare la città come un territorio 
di transizione ma un paese 
dove restare, rimanere e vive-
re. Quindi bisogna avere le 
condizioni per crescere, stu-
diare, lavorare e operare qui”.  
Per vedere l’intervista e cono-
scerla meglio: 
https://www.facebook.com/il
giornale.dellazio/videos/1863
826973962178 
 
 
IL M5S: L’APRILIANA 
SONIA MODICA A ROMA 
MA LA BIANCHI SCE-
GLIE APRILIA COME 
SUA PRIMA USCITA PUB-
BLICA 
Nel M5S non riesce a passare 
l’apriliana Ilenia Borace men-
tre a Roma passa l’apriliana 
Sonia Modica. La sua candi-

datura quindi è nella circo-
scrizione di Roma e non è 
votabile per i cittadini di 
Aprilia. Sonia Modica è atti-
vista da lungo tempo. Master 
in gestione e valorizzazione 
dei Beni culturali, ha coordi-
nato progetti di 
formazione/informazione e 
comunicazione del patrimo-
nio storico, culturale e 

ambientale del Lazio, in rap-
porto all’Italia e al contesto 
Mediterraneo. Ha svolto atti-
vità sul territorio, sia sul 
piano della salvaguardia 
ambientale (inquinamento e 
rifiuti) sia sulla tutela/valoriz-
zazione del patrimonio stori-
co/culturale. È stata assessore 
ad Ardea per Ambiente, Turi-
smo, Cultura e Attività Pro-
duttive negli anni 2017-2018, 
poi per Beni Culturali, Politi-
che Giovanili, Musei e 
Biblioteca, Trasporto Pubbli-
co Locale, Servizi educativi e 
Scolastici, URP dal 2020 al 
2022. Ha acquisito risorse 
con bandi regionali  (fra cui 
Compostaggio di comunità, 
Consolidamento della Rupe 
storica, Rete d’Imprese, isti-
tuzione di biglietto d’ingresso 
e gestione integrata dei stiti-
storico archeologici, l’ado-

Continua da pag. 5
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zione del PUMS, fondi per il 
PEBA, per il Museo Civico 
Archeologico, per l’area 
archeologica del Castrum 
Inui, fondi per eventi e attivi-
tà, istituito il Consiglio dei 
Giovani, promosso la lettura 
con manifestazioni dedicate, 
quale ‘Il Turno dei Libri’ nel 
‘Maggio dei libri’ regionale). 
Tiene alla storia del territorio 
e ne promuove la diffusione 
tra i giovani. Anche se non ci 
sono candidati apriliani nella 
lista del M5S a Latina, la can-
didata presidente Donatella 
Bianchi ha voluto aprire la 
campagna elettorale proprio 
qui ad Aprilia. Sabato 14 gen-
naio è venuta all’Hotel Enea 
di Aprilia, ed è stata la sua 
prima uscita pubblica. La 
visita ha voluto rimarcare 
l’importanza che per il M5S 
riveste Aprilia anche in vista 
delle prossime amministrati-
ve, dove per la prima volta, 
molto probabilmente, gli atti-
visti apriliani si presenteran-
no con il simbolo.  
 
 
VINCENZO GIOVANNINI 
(TERZO POLO): “UNA 
CANDIDATURA STRUT-
TURALE SU TUTTA LA 
PROVINCIA” 
Vincenzo Giovannini è candi-
dato nella lista Terzo Polo di 
Calenda in appoggio al candi-
dato presidente Alessio D’A-
mato. Vincenzo Giovannini 
ha un passato politico alle 
spalle importante. Consiglie-
re comunale e provinciale, è 

stata una delle colonne por-
tanti del Partito Democratico 
di Aprilia fino a che, nel 
2019, con tutta la sua squa-
dra, ha deciso di seguire 
Renzi ed entrare in Italia 
Viva. Era il 2019. È stato 
vicesindaco di Aprilia nella 
giunta Santangelo. Come 
indipendente è entrato nella 
maggioranza Terra e ha con-
diviso il percorso civico con 
Mariana Iulian nella Lista 
Terra. Attualmente è l’unico 
consigliere provinciale di 
Aprilia e continua il suo per-
corso civico all’interno della 
maggioranza Terra. “Ho 
accettato questa sfida –ha 
detto- perché si è sempre 
lamentato il fatto di non par-

tecipare in modo diretto e 
concreto al di fuori di Aprilia. 
Ho pensato allora che la mia 
esperienza ventennale di poli-
tica potesse essere messa a 
disposizione per una candida-
tura strutturale. La mia candi-
datura nasce da un percorso 
intrapreso a livello provincia-
le nel Terzo Polo. Ha una sua 
struttura e un suo perché 
all’interno di tutta la Provin-
cia di Latina. Spero che Apri-
lia risponda positivamente e 
sostenga una candidatura che 

ha un ampio respiro su tutta la 
Provincia e che può farcela”. 
Su di lui punta anche l’attuale 
presidente della provincia di 
Latina Gerardo Stefanelli 
che, proprio per l’investitura 
provinciale che dovrebbe 
dirottare voti del partito da 
tutta la provincia, ha voluto 
presentare personalmente la 
candidatura di Giovannini 
giovedì 19 gennaio all’Hotel 
Enea di Aprilia. Stefanelli ha 
detto: “E’ l’unico candidato 
di Aprilia che ha una speranza 
di essere eletto”. “Aprilia non 
è isolata a livello politico. –ci 
dice Giovannini- Non ha rap-
presentanza istituzionale ma 
le tante cose fatte in questa 
città, hanno fatto sì che Apri-
lia sia diventata un modello 
per tutta la Provincia. Voglia-
mo portare ora questo model-
lo fuori da Aprilia”. Giovan-
nini comunque tiene a preci-
sare: “La mia candidatura 
esce al di fuori di questa mag-
gioranza ed è autonoma”. Tra 
i temi sui quali c’è una mag-
giore attenzione: l’ambiente, 
le infrastrutture e la sanità. “Il 
tema ambientale è prioritario 
–ci dice- ed è legato alla que-
stione dei rifiuti. È ugualmen-
te prioritario il tema della via-
bilità. Bisogna accelerare la 
realizzazione delle arterie 
fondamentali per rilanciare 
l’economia pontina: la Roma-
Latina, la bretella Cisterna-
Valmontone, la Pedemontana. 
Serve infine investire nella 
sanità dove ci sono problema-
tiche importanti. Ad Aprilia 
sono stati fatti negli ultimi 
anni degli investimenti, ma 

bisogna accelerare. L’esem-
pio è quello della terza ala del 
poliambulatorio che, non-
ostante ci sia tutto, ancora 
non parte. In genere l’offerta 
sanitaria della provincia deve 
essere più ampia”.  
Per vedere l’intervista e cono-
scerlo meglio: 
https://www.facebook.com/il
giornale.dellazio/videos/1375
722799906761 
 
 
FRANCESCO GRASSO 
(LISTA D’AMATO): 
“DIAMO VOCE AD APRI-
LIA” 
Francesco Grasso è candidato 
per la Lista D’Amato. Ha 33 
anni ed è consigliere comuna-
le della Lista Forum, attual-

mente nella maggioranza 
Terra. Proviene da una fami-
glia storica di Aprilia, il papà 
Rosario è stato consigliere 
comunale ed è presidente del 
comitato soci della Coop, 
molto attivo nel sociale. “Mi 
ha spinto la passione che 
nutro per la politica da quan-
do avevo cinque anni. –ci 
spiega Grasso- Seguivo mio 
padre nelle aule di consiglio 
comunale e leggevo giornali. 

Con il tempo questa passione 
è andata in via di definizione 
all’interno del Consiglio 
comunale. La mia proposta 
viene direttamente da Alessio 
D’Amato. È una bella respon-
sabilità ed è un impegno 
importante perché si tratta di 
una Regione non semplice. 
Non parto con una situazione 
strutturata da tanto tempo e, 
nonostante i miei impegni, ho 
deciso di accettare perché 
Aprilia merita e ha bisogno di 
un consigliere regionale. 
Siamo sempre stati abituati a 
votare il candidato di passag-
gio”. Grasso ci fa un bilancio 
personale dell’esperienza vis-
suta all’interno del Consiglio 
comunale con soddisfazione. 
“Amministrare un paese non 
è facile. –ci dice- Questo è 
vero perché le sfide sono sul 
tavolo sempre, ogni minuto. I 
problemi della città sono tanti 
e ho cercato dove possibile, 
di dare il mio contributo alla 
città. Sono però convinto che 
con gli investimenti del Pnrr 
questa città farà un salto di 
qualità”. È stato voluto perso-
nalmente da D’Amato e 
all’ex Claudia sabato pome-
riggio è avvenuta la presenta-
zione ufficiale della sua can-
didatura. “Ho cercato di rima-
nere coerente con la mia scel-
ta civica. –ci ha spiegato- Ho 
avuto chiamate da alcuni par-
titi ma ci tenevo a rimanere 
coerente nel percorso civico. 
Anche se sto in una coalizio-
ne di centrosinistra, preferi-
sco rimanere in una lista apar-
titica che fa riferimento al 

Continua a pag. 6
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candidato presidente”. Per lui 
le priorità sono molte, ma è 
importante intanto dare voce 
alla città. “Le priorità sono 
tante. –ci risponde- Solo chi è 
un apriliano e vive il territo-
rio, può capire i problemi di 
Aprilia. Sono problemi che 
però bisogna portare in consi-
glio regionale. Già dare voce 
a questi problemi è molto”.  
Per vedere l’intervista e cono-
scerlo meglio: 
https://www.facebook.com/1
00063808183236/videos/304
9142565385820  
 
 
CINZIA VACCARINI 
(DEMOS): “IMPORTAN-
TE LA POLITICA APER-
TA AI TERRITORI” 
Cinzia Vaccarini è candidata 
per Demos, la lista in appog-
gio al candidato presidente 
Alessio D’Amato. Vive ad 

Aprilia da nove anni ed è ori-
ginaria di Cisterna. Ex attivi-
sta del M5S, ha lasciato il 
gruppo quando ha sentito che 
la sua etica non era più rap-
presentata all’interno del 
movimento. “Sono ad Aprilia 

da nove anni, sono cisternese 
di nascita. –ci dice- Mi avvi-
cino alla politica nel 2017 
entrando in un gruppo del 
M5S locale. Entro in sordina. 
Cerco di capire le dinamiche 
del gruppo politico e piano 
piano mi avvicino all’am-
biente socio-sanitario. I miei 
studi sono sulla Asl, sulla 
casa della salute e sull’onco-
logia. Non ho mai lavorato 
nel gruppo sotto i riflettori, 
ma ho lavorato dietro le quin-
te stando sui territori, ascol-
tando i cittadini e cercando di 
pormi degli obiettivi”. Per lei 
la politica nei territori è un 
fattore determinante anche 
nella scelta di lasciare il M5S. 
“Lascio il Movimento perché 
dentro di me non rispettava 
più quell’etica che ho sempre 
sentito mia. –ci spiega- Sono 
sempre stata seguita da depu-
tati e consiglieri regionali del 
M5S. Quando si cercava di 
arrivare ad un obiettivo, sem-
brava come se ci fosse un por-
tone non da aprire, ma da 
scardinare. Quell’etica quin-
di, non la sentivo più in quel 
gruppo e sono uscita dal 
movimento. Ho continuato a 
stare sui territori, seguita dal-
l’ex deputato Raffaele Trano 
e mi avvicino al gruppo di 
Alternativa che è il gruppo 
politico fondato dai fuoriusci-
ti del M5S. Sono stata tra le 
prime iscritte ma stare sui ter-
ritori è essenziale per me. 
Quando ho capito che anche 
questo gruppo non poneva i 

territori in primo piano, sono 
uscita. Sono stata orfana per 
un po’ di tempo fino a quando 
ho ricevuto la proposta da 
Demos grazie all’ex deputato 
Trano”. Per lei sanità e 
ambiente vanno di pari passo. 
“Quando sono arrivata ad 
Aprilia da Cisterna –ci 
risponde- ogni volta che 
incontravo una persona che 
lamentava di alcuni servizi, 
ho sempre risposto: perché 
non avete vissuto in una 
situazione diversa e peggiore 
di questa. Su Aprilia diverse 
cose sono da potenziare. 
Prima di tutto la sicurezza, 
poi la viabilità e la sanità e in 
quest’ultimo caso parlo anche 
da mamma di un ragazzo con 
disabilità. Quindi l’ambiente 
perché ambiente e salute 
camminano di pari passo”. 
Per vedere l’intervista e cono-
scerla meglio: 
https://www.facebook.com/il
giornale.dellazio/videos/7378
86387937381  
 
 
PAOLA BERNASCONI 
(VERDI-SINISTRA): “LA 
TUTELA DEL TERRITO-
RIO PRIMA DI TUTTO” 
Paola Bernasconi è candidata 
per i Verdi-Sinistra in appog-
gio al candidato presidente 
Alessio D’Amato. Lei vive ad 
Aprilia stabilmente dal 2018, 
ossia da quando è tornata dal-
l’esperienza in Inghilterra. 
Milita nei Verdi da moltissimi 
anni. “Vivo subito fuori Apri-

lia, a Campo di Carne in una 
zona che purtroppo ha molte 
difficoltà, siamo in una zona 
industriale e nel contempo 
agricola e le due cose spesso 
vanno in conflitto. –ci dice- 
Come primo obiettivo abbia-
mo la tutela del territorio che 
significa tutela della salute 
dei cittadini. Questo è impor-
tante perché purtroppo il 
nostro territorio viene sempre 
individuato quando si parla di 
discariche dove portare i 
rifiuti della Capitale. Ecco c’è 
bisogno di un intervento di 
monitoraggio continuo e di 
opposizione a chi pensa che il 
nostro territorio possa essere 
sfruttato ed utilizzato in que-
sto modo”. Paola Bernasconi 
è europeista convinta. “Sono 

partita per l’Inghilterra nel 
2015 e quindi ho vissuto l’an-
no di campagna elettorale 
della Brexit con tutte le false 
informazioni che circolavano 
sull’Europa. –ci spiega- Poi 
ho vissuto il voto e i risultati 
ci hanno un po’ scioccato. 
Tanta propaganda aveva for-

mato gli animi dei cittadini. 
Dove stavo io, il 78% ha 
votato per l’uscita dell’In-
ghilterra dall’Unione Europea 
nonostante si vedesse invece 
quanti investimenti l’Europa 
aveva concesso proprio per 
realizzare nei territori ospe-
dali e scuole ad esempio. 
Penso che per l’Italia uscire 
dall’Europa sia un’assurdità. 
Sono laureata in storia del-
l’Europa, ho studiato il primo 
parlamento europeo eletto a 
suffragio universale del 1979 
e ho sempre lavorato per far 
conoscere quello che fa l’Eu-
ropa. La Regione Lazio rice-
ve tantissimi fondi dall’Unio-
ne Europea per i diversi setto-
ri di sviluppo. La Regione è il 
tramite per migliorare la con-
dizione di chi vive nei territo-
ri che è la missione fonda-
mentale dell’Europa”. La 
tutela del territorio è il primo 
impegno per Paola Bernasco-
ni. “Questo territorio è alta-
mente produttivo ma ha biso-
gno di essere protetto e tutela-
to per la salute dei cittadini. –
ci risponde- Ha bisogno, inol-
tre, di politiche per il lavoro 
giovanile più decise. Ci sono 
tanti giovani che sono in 
grandi difficoltà nel trovare 
lavoro nonostante anni di stu-
dio, preparazione e molta 
volontà”.   
Per vedere l’intervista e cono-
scerla meglio: 
https://www.facebook.com/il
giornale.dellazio/videos/8560
74689014494 
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Finiti il lavori di riqualificazione il Parco Friuli, 
al Quartiere Aprilia Nord è pienamente accessibi-
le e fruibile dalla cittadinanza .I lavori di riquali-
ficazione, fortemente voluti dal Comitato di 
Quartiere ed  iniziati ad ottobre,  sono stati possi-
bili  grazie a un finanziamento di 20mila euro 
della Regione Lazio di cui 15mila euro sono stati 
utilizzati per i lavori strutturali e per la realizza-
zione di un canale di drenaggio dell’acqua piova-
na mentre 5 mila euro sono stati investiti per l’ac-
quisto e la sistemazione dei giochi per bambini e 
di una struttura per il fitness all’aperto per gli 
adulti.  
Il Presidente del Quartiere Nord, Luigi Alofon-

selli, che ha seguito la realizzazione delle 
opere  insieme a tutto il gruppo di lavoro del 
Quartiere che ha svolto, come sempre, una 
attività encomiabile al servizio della Comu-
nità,  nell’esprimere soddisfazione per il 
risultato portato alla Città  rileva che,  grazie 
alla pioggia dei giorni scorsi è stato possibile 
verificare proprio l’efficacia del canale di 
drenaggio dell’acqua che ha evitato di far 
allagare e riempire di fango il vialetto del 

parco.  
La sistemazione del Parco ha comportato lo spo-
stamento dell’area giochi per i bambini sul  lato 
che affaccia su via Foscolo, recintato e sicuro, 
mentre l’altra parte è stato messo a dimora un 
prato dove verranno piantati, in futuro,  alberi e 
installate  nuove panchine. 
 I lavori sono durati più del preventivato, e questo 
aveva portato a parecchi malumori da parte degli 
abituali fruitori del Parco,  spesso sfociati nelle 
consuete polemiche sui Social,  perché è stato 
necessario effettuare il collaudo di sicurezza dei 
giochi prima di poterli riconsegnare ai bambini. 
 L’assessora  Biolcati si è recata  sul posto vener-
dì scorso , con i tecnici del Comune, per un 

sopralluogo sui lavori svolti al termine del qual
il Parco è stato ufficialmente riaperto e riconse
gnato alla Cittadinanza che, si  spera, avrà cura 
rispetto di questo bene comune. 
A fine mese inoltre verranno consegnati altri du
giochi, comprati in parte con il contributo regio
nale e in parte con i fondi messi a disposizion
dal Comitato: una struttura per attività fisic
all’aperto e una panca di legno per fare addomi
nali in modo che al Parco non ci siano solo alta
lene e scivoli per bambini ma anche attrezzatur
che possano offrire svago  ed utilità ai tanti ragaz
zi e i adolescenti che lo frequentano. 
Comitato Quartiere Aprilia Nord 
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APRILIA - DOPO I LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE 
 IL PARCO FRIULI E’ NUOVAMENTE ACCESSIBILE 
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In occasione della ricorrenza di San Sebastiano, il comando della Polizia Municipale ha diffuso i dati relativi al 2022 

APRILIA - DATI DELLA POLIZIA MUNICIPALE: 
 CAMPANELLO D’ALLARME PER L’ECOLOGIA 

Gli apriliani continuano ad essere campioni nelle soste selvagge. Forse la politica dovrebbe ragionare ad un nuovo piano dei parcheggi
di Riccardo Toffoli 
 
I dati che emergono dal rapporto 
annuale della Polizia Municipale 
di Aprilia dimostrano un coman-
do molto attivo nonostante il 
personale sia ridotto praticamen-
te all’osso. Tra conferme e sor-
prese, ci sono alcuni campanelli 
d’allarme: tra questi sicuramente 
il settore ecologia. Il 20 gennaio 
è la ricorrenza di San Sebastia-
no, patrono dei Vigili Urbani e 
come tradizione, viene promos-
sa una cerimonia religiosa pres-
so la chiesa di San Michele. È 
anche l’occasione per tracciare il 
bilancio annuale delle attività. 
La funzione religiosa è stata 
commovente. Si è superato il 
periodo difficile della pandemia, 
ma è stata anche l’occasione per 
chiudere un ciclo. Per il sindaco 
Antonio Terra è l’ultimo San 
Sebastiano. L’ha voluto rimarca-
re il comandante della Polizia 
Municipale Massimo Giannan-
tonio nel suo discorso, ringra-
ziando il sindaco per il suo 
costante impegno in tutti questi 
anni e soprattutto per aver 
lasciato completa autonomia al 
corpo della Polizia Locale. “Un 
momento importante quello 
dedicato a San Sebastiano Mar-
tire- ha commentato il primo cit-
tadino- una celebrazione che 
rende omaggio al corpo della 
nostra Polizia locale che quoti-
dianamente presidia e opera in 
prima linea sul tutto il nostro ter-
ritorio. Questo appuntamento 

annuale ci permette anche una 
riflessione sull’operato stagio-
nale del corpo dei vigili urbani.  
Quello di quest’anno è un bilan-
cio positivo e di intenso lavoro 
su tutti i fronti. A nome mio i 
ringraziamenti per il lavoro della 
Polizia locale da parte dell’inte-

ra cittadinanza”. 
I DATI 
Ma a parte i discorsi di rito, il 
comando della Polizia Locale ha 
reso pubblico come sempre il 
suo resoconto delle attività 
annuali. E il 2022 è stato molto 
faticoso. Sono oltre 20 mila le 
pratiche lavorate con un incre-
mento in percentuale costante 
negli anni ed un aumento rispet-
to all’anno scorso dell’8%. Le 
pratiche rispetto a tre anni fa, e 
siamo nel primo periodo pre-

pandemia, sono più che raddop-
piate. Una situazione che inizia a 
soffrire della troppa carenza cro-
nica dell’organico. Sono 35 le 
unità della Polizia Locale dislo-
cate in 11 uffici diversi con un 
turno continuo che va dalle 7.30 
alle 20.30 e con attività nei fine 

settimana a garanzia delle cam-
pagne sulle sicurezza promosse 
dalla Questura di Latina come 
ad esempio “movida”. Serve un 
concorso. Nel merito del lavoro, 
sono in crescita tutti i dati ma un 
campanello d’allarme speciale 
desta il settore ecologia. 
MANUTENZIONE DELLE 
STRADE ED EMERGENZA 
UCRAINA 
Sono state 94 in tutto il 2022 le 
segnalazioni per le condizioni 
del manto stradale e ben 133 

quelle per recupero di cani e di 
carcasse di animali. Oltre alle 
consuete pratiche per il rilascio 
del contrassegno di invalidità 
che, nel 2022, sono state 584, 
l’emergenza Ucraina è sicura-
mente la novità del 2022 con le 
pratiche di accoglienza e primo 
intervento che sono state 97. La 
Polizia Locale fa anche accerta-
menti sulla residenza dei cittadi-
ni: nel 2022 sono state 1002 le 
cancellazioni anagrafiche per 
irreperibilità. Nelle more dei 
tanti controlli effettuati, 13 sono 
avvenuti nelle case di riposo per 
anziani, 122 sulle Scia irricevi-
bili per le attività commerciali, 
26 i controlli nelle medie struttu-
re e 112 i controlli sugli impianti 
pubblicitari. 
L’ECOLOGIA IN ALLARME 
È comunque il settore ecologia 
che desta maggiore preoccupa-

zione. I sopralluoghi effettuati 
dalla Municipale per abbandono 
dei rifiuti sono stati 550 nel 
2022. Il 22% in più rispetto allo 
scorso anno. E nel 2021 il feno-
meno era già esploso rispetto 
agli anni passati. In tutto il setto-
re sono state lavorate 2000 prati-
che. 450 i sopralluoghi effettuati 
sui lotti incolti, 250 quelli per 
inquinamento ambientale. Men-
tre per i lotti incolti, la Munici-
pale ha elevato 173 verbali per 
un totale di 51 mila 900 euro, 
sono solo 53 i verbali elevati per 
non corretto conferimento dei 
rifiuti solidi urbani per 2650 
euro. Nessun verbale per abban-
dono dei rifiuti. 8 sono le viola-
zioni riscontrate in materia 
ambientali, tutti riguardanti gli 
scarichi. 5 le informative penali 
in materia ambientale di cui tre 
per superamento dei valori e per 

Il comandante Massimo Giannantonio
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sversamento e 2 per abbandono 
incontrollato di rifiuti sul suolo. 
In totale dall’ecologia sono state 
elevate sanzioni per 138 mila 
950. Il confronto con gli anni 
precedenti dimostra un trend in 
crescita delle violazioni in mate-
ria ambientale nel territorio di 
Aprilia. E la politica apriliana 
dovrebbe interrogarsi su come 
prevenire e sanzionare chi 
abbandona indiscriminatamente 
rifiuti sul territorio.  
I VERBALI PER VIOLAZIO-
NE DEL CODICE DELLA 
STRADA: CALANO I VER-
BALI PER ECCESSO DI 
VELOCITA’ MA IL PRIMA-
TO RESTA ALLA SOSTE 
SELVAGGE 
Anche i verbali elevati per viola-
zione del Codice della Strada 
sono in aumento rispetto agli 
anni passati. Nel 2022 sono stati 
elevati 7708 verbali al Codice 
della Strada. Siamo ad un incre-
mento del 18% rispetto all’anno 
scorso che era già più alto rispet-
to al 2019, ossia al pre-pande-
mia. Alcune buone norme del 
codice della strada ormai sono 
entrate nella comune sentire 
civico. Si parla ad esempio di 
allacciarsi le cinture in macchi-
na, di non usare il cellulare alla 
guida e di portare sempre con sé 
i documenti. Purtroppo invece 
alcune criticità già riscontrate 
negli anni passati continuano ad 
accentuarsi. Prima fra tutte la 
mancata copertura assicurativa 
dei veicoli. Una situazione 
molto grave e rischiosa per chi si 
mette alla guida senza assicura-
zione ma che dimostra purtrop-
po la difficoltà di sempre più 
numerose famiglie apriliane di 
non arrivare a coprire tutte le 
spese. Sono 187 i veicoli riscon-
trati nel 2022 per mancata coper-
tura assicurativa. Il 30% in più 

rispetto all’anno scorso che è 
stato anche un anno molto criti-
co su questo argomento. Il 
comandante Giannantonio ci 
aveva già spiegato che le moti-
vazioni erano per la gran parte 
attribuibili ad un fattore econo-
mico delle famiglie: se il costo 

della vita aumenta sempre di più 
e gli stipendi sono al palo, da 
qualche parte bisogna tagliare. 
Ma è stato lo stesso Giannanto-
nio a mettere in guardia sulla 
pericolosità di tagliare sui costi 
dell’assicurazione. Aumentano 
anche i casi di mancata revisione 
che passano a 195 nel 2022 
rispetto ai 60 del 2021. Gli apri-
liani continuano ad avere il pri-
mato della sosta selvaggia. Tran-
ne il dato sulle soste in prossimi-

tà di incrocio che sono più o 
meno stabili, tutte le altre viola-
zioni sulle soste sono in aumen-
to anche abbastanza significati-
vo. Aumentano le soste fastidio-
sissime sui parcheggi riservati ai 
disabili, quelle sul marciapiede e 
persino quelle altrettanto fasti-

diose sui passi carrabili. Grazie 
al supporto degli ausiliari del 
traffico, sono aumentati anche i 
verbali per le soste su stalli a 
pagamento senza titolo. Sono 
stati 3363 nel 2022, il 29,5% in 
più rispetto al 2021. Aumentano 
anche i verbali su divieti di 
sosta. Se gli apriliani hanno 
dimostrato comunque negli anni 
di adeguarsi alle buone prassi 
sull’uso della cintura e sul tele-
fonino alla guida, allora biso-

gnerebbe fare un ragionamento 
più ampio su un nuovo piano 
parcheggi che dia maggiori 
risposte alle esigenze dei cittadi-
ni. Ultimo dato interessante 
riguarda gli eccessi di velocità. 
Nel 2022 sono calate le multe 
per eccesso di velocità registrate 
con gli autovelox di oltre il 30%. 
La Polizia Municipale ha dislo-
cato sulle arterie principali una 

serie di velobox, sono delle sca-
tole arancioni che possono con-
tenere un autovelox solo in pre-
senza di una pattuglia. Evidente-
mente hanno funzionato da 
deterrente sulle strade apriliane. 
Tutte le sanzioni al codice della 
strada hanno fruttato nel 2022 
758 mila 247,80 centesimi di cui 
circa 300 mila già incassate.  
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Il promotore Amedeo Avenale: “Un modo per sentirci ancora di più una famiglia” 

FAMILY SCHOOL: PARTE IL DOPOSCUOLA AZIENDALE TARGATO MCDONALD’S  
Si tiene in via Mascagni, nella sala riunioni praticamente adiacente al punto McDonald’s ed è completamente gratuito

di Riccardo Toffoli 
Quando si parla di doposcuola aziendale, gli apriliani storici 
non possono che pensare alla Simmenthal. Erano gli anni del 
boom economico, con l’apertura nel 1951 dello stabilimento 
apriliano la famiglia Sada offrì il primo servizio educativo per 
le famiglie. Nell’ex Cral si tenevano i corsi del primo dopo-
scuola aziendale apriliano. La lungimiranza della famiglia 
Sada è rimasta nei cuori degli apriliani e tutti la ricordano 
ancora con tanto affetto. Lungimiranza dell’imprenditoria 
locale che anche oggi dà diversi segnali positivi. Sulla stessa 
lunghezza d’onda, infatti, viaggia il progetto promosso da un 
altro imprenditore apriliano Amedeo Avenale, titolare dei risto-
ranti McDonald’s del territorio e in particolare di quello all’a-
vanguardia di Via Mascagni. Avenale ha più volte dimostrato 
non solo capacità manageriali ma molta attenzione per il 
benessere dei dipendenti. Il nuovo progetto, quindi, è targato 

McDonald’s e si chiama “Family School”. È un doposcuola 
aziendale dedicato alle famiglie dei dipendenti dei punti 
McDonald’s del territorio.  
20 BAMBINI FINO AI 14 ANNI 
Ha aperto i battenti il 16 gennaio scorso presso la sala riunioni 
della sede legale di Aurea in via Mascagni, con orari flessibili 
dalle 15 alle 19. Proprio a due passi dal lavoro, mamme e papà 
potranno lasciare i propri figli con personale educativo qualifi-
cato che li farà studiare, fare i compiti e seguire persino dei 
corsi specifici come l’inglese. I bambini sono 20 ed hanno 
un’età compresa tra i 6 e i 14 anni. Sono ovviamente suddivisi 
per fasce d’età. Ad ogni turno di studio, viene anche servita una 
gustosa merenda. “Il progetto Family School – ci spiega Ame-
deo Avenale- è un vero e proprio doposcuola, con orari flessi-
bili ed insegnanti professionali. E’ un servizio che risponde alle 
esigenze delle famiglie nell’arco di tempo che va dalla prima 
elementare alla terza media, in cui un bambino ha più bisogno 
di un supporto esterno sia nel fare i compiti che nel migliorare 
il rapporto con gli altri, ha l’obiettivo di essere un aiuto concre-
to e un punto di riferimento per le famiglie nella formazione 
extra scolastica”. Il doposcuola è completamente gratuito.  
UN MODO PER SENTIRSI A “CASA”: LA “MCFA-
MILY”  
Avenale l’ha pensato proprio per soddisfare l’esigenza di tanti 
genitori che devono lavorare e che si devono preoccupare per i 
compiti dei loro figli. In questo modo viene alimentato lo spi-
rito di “famiglia” a lavoro che è uno dei pilatri fondanti dei 
valori della McDonald’s. “E’ pensato come un momento edu-
cativo importante, di aggregazione e di studio, a supporto delle 
famiglie dei nostri dipendenti, a partire dalla formazione scola-
stica. –tiene a specificare Avenale- Le nostre mamme e i nostri 
papà avranno poi il vantaggio sia economico che logistico, 
nonché la tranquillità di affidare i propri figli ad insegnanti 
altamente qualificate e non pensare ai loro compiti. Si tratta di 
lasciarli in un ambiente familiare e sicuro, protetti e circondati 
dalla nostra grande McFamily”. “Il progetto –conclude Avena-
le- va ad implementare le nostre mission e i valori che ne sono 
alla base. Valorizziamo la persona che è al centro dell’azienda 
attraverso lo sviluppo del benessere dei dipendenti. I figli dei 
dipendenti dei diversi ristoranti di Aurea condivideranno 
momenti di studio e di divertimento insieme, diventando parte 
integrante della famiglia McDonald’s, ritrovando i valori di 
casa”.  
PREVISTI CORSI “GREEN” 
Ma la più importante novità del progetto riguarda i corsi 
aggiuntivi che Family School offre ai figli dei dipendenti. Non 
si tratta solo di fare i compiti ma anche di promuovere una edu-
cazione positiva alla cittadinanza. I bambini quindi seguiranno 
corsi specifici mirati ad una corretta e responsabile raccolta 
differenziata. Sono previsti corsi per l’educazione alimentare e 
sulla sicurezza. Non mancano i corsi sulla valorizzazione e 
rispetto del territorio. “Il personale docente assunto è tutto resi-
dente nella trading area. –conclude Avenale- In più avremo il 
supporto di Croce Rossa Italiana, per i corsi sulla sicurezza e 
primo soccorso”. 
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Intervista ad Omar Ruberti leader di Piazza Civica: “Terra abbia il coraggio di congedarsi” 

“IL CIVISMO NON E’ CINISMO: BISOGNA DIRE DA CHE PARTE SI STA” 

“Siamo sicuri che l’equidistanza civica dagli schieramenti politici non abbia contributo all’isolamento della città?”
di Riccardo Toffoli 
 
Omar Ruberti affonda una 
forte critica al sindaco Anto-
nio Terra che, anche in queste 
ultime regionali, ha rispolve-
rato il vecchio adagio del 
civismo per dichiararsi neu-
trale dalla competizione 
regionale. Nonostante due 
consiglieri della maggioran-
za, Giovannini e Grasso, si 
siano candidati nelle liste in 
appoggio di Alessio D’Ama-
to, il sindaco ha espresso 
qualche riserva senza ester-
narlo pubblicamente. In que-
sto periodo in cui la maggio-
ranza ha perso l’appoggio di 
Unione Civica che è una delle 
due liste più vicine al centro-
destra, il sindaco Antonio 
Terra avrebbe preferito non 
provocare ulteriori divisioni 
interne con candidature che 
non possono essere condivise 
da tutti i gruppi della sua 
maggioranza. Per Omar 
Ruberti, leader di Piazza 
Civica e già assessore all’ur-
banistica della giunta Terra 
prima di essere estromesso 
esattamente un anno fa a 
seguito delle elezioni provin-
ciali, questo civismo non fun-
ziona più. Per Terra, ormai al 
termine del suo secondo man-
dato, c’era l’opportunità di 
una candidatura alle regionali 

che tra l’altro gli hanno 
garantito tutti i partiti e tutti 
gli schieramenti. Anche que-
sta volta il sindaco ha preferi-

to non candidarsi, per rispetto 
della sua maggioranza civica, 
ha detto, perché si sarebbe 
dovuto dimettere da sindaco 
in base alla legge elettorale.  
Perché sono importanti 
queste elezioni regionali? 
“Le elezioni del 12 e 13 feb-
braio rappresentano un 

appuntamento fondamentale 
per le sorti dei territori: dalla 
Regione dipende, tra l’altro, 
la sanità e il welfare, la for-

mazione professionale e il 
diritto allo studio, la pianifi-
cazione del territorio e la 
mobilità, lo sviluppo econo-
mico e i servizi alle imprese, 
la pianificazione in materia di 
gestione dei rifiuti e quindi 
dell’impiantistica. Dentro 
queste competenze c’è la vita 

quotidiana di tutti noi, ma da 
queste consultazioni viene 
anche a determinarsi un 
orientamento politico capace 
di influenzare fortemente gli 
assetti locali. Tale aspetto è 
ancora più marcato nelle real-
tà che rinnovano le ammini-
strazioni comunali subito 
dopo il voto, in primavera; il 
posizionamento degli attori 
locali anticipa quanto accadrà 
nei mesi successivi”. 
Come si fa conciliare 
un’amministrazione civica 
locale con i partiti che poi 
sono i protagonisti delle ele-
zioni nella Regione? 
 “Quando il sindaco sbandie-
ra, per l’ennesima volta, l’e-
quidistanza del “suo” civismo 
dal sistema politico impone ai 
cittadini e a tutta la classe 
politica locale un’attenta 
riflessione che sintetizzo con 
due semplici domande. Tutti 
concordano sulla necessità di 
eleggere un apriliano nelle 
istituzioni “che contano”; l’e-
quidistanza politica è efficace 
per raggiungere questo obiet-
tivo o ne è un insuperabile 
impedimento? Il secondo 
interrogativo scaturisce dalla 
imminente conclusione del 
secondo mandato di governo 
dell’amministrazione Terra: 
cosa ha fatto questa classe 
dirigente per esprimere un 

rappresentante apriliano in 
Regione o in Parlamento? 
Questo civismo ha perso l’oc-
casione di unire una comunità 
per un grande obiettivo e l’in-
disponibilità a mettersi al ser-
vizio, da parte di chi l’ha gui-
data per oltre un decennio, 
racconta che non ha mai con-
siderato questa una priorità. 
Un atto di grave egoismo che 
impoverisce tutti e conduce 
ad una lenta implosione, ali-
mentata esclusivamente dal-
l’illusione di mantenere il 
potere ed esercitarne la 
gestione”.  
Lei però ha sostenuto la 
coalizione civica nel 2018…
… 
“Nel 2018 mi candidai a 
sostegno del Presidente Zin-
garetti con l’intento di contri-
buire alla sua rielezione, la 
prima nella storia del Lazio, 
ma anche con la speranza di 
trasferire quel progetto politi-
co ad Aprilia che, nonostante 
fosse la quinta città del Lazio, 
viveva un grave isolamento. 
Il motivo determinante che mi 
convinse a mettermi in gioco 
fu la sottoscrizione da parte di 
Terra del “manifesto dei sin-
daci”: in questo atto vidi l’ini-
zio di una nuova stagione, la 
possibilità di riunire in un’u-
nica coalizione tutte le forze 
progressiste e riformiste, 
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ambientaliste e moderate. 
Non sarebbe stata solamente 
una mia legittima aspirazione, 
ma anche l’impegno pubblico 
del capo di una coalizione a 
superare la contrapposizione 
con il sistema politico e dei 
partiti. Il superamento di una 
frattura non solo apriliana 
che, passando per “Piazza 
Grande”, prendeva la forma 
di un “campo largo”, capace 
di mettere insieme sui banchi 
della Pisana da Italia Viva ai 
Verdi, passando per il Movi-
mento 5 Stelle ed altre forze 
civiche di matrice cattolica e 
progressista. Uno schema al 
quale ho sempre creduto 
“prima che esistesse” e per il 
quale mi sono battuto dentro 
il Partito Democratico, quan-
do il nemico numero uno era 
il civismo, e nella coalizione 
civica, quando a più riprese 
ho proposto di allargare alle 
forze della coalizione di cen-
trosinistra che a Terra si erano 
contrapposte elettoralmente”. 
Perché non è stato raggiun-
to l’obiettivo? 
“Purtroppo l’obiettivo è stato 
centrato solo a metà: Zinga-
retti è stato rieletto Presidente 
e il nostro contributo ha deter-
minato la riammissione di 
Aprilia nei circuiti politici ed 
istituzionali che contano, con-
sentendo di far giungere sul 
territorio numerose risorse 
economiche e programmare 
nuovi servizi pubblici. Dal 
punto di vista politico, invece, 
hanno prevalso solo tatticismi 
e personalismi fino a disinte-
grare la coalizione. Il respon-

sabile ha un nome e un 
cognome, Tonino Terra, che 
ha sacrificato ogni prospettiva 
collettiva per rimanere incol-
lato alla poltrona. E non mi 
riferisco alla poltrona da sin-
daco, che come è noto ha una 
data di scadenza, ma a quella 
di “regista” della politica 
locale. Per dieci anni la sua 
tattica è stata quella di non 
sostenere alcun progetto fino 
in fondo, senza nemmeno 
avversarne veramente nessu-
no, così da lasciar credere a 
ciascuno di essere il partner 
ideale. Ma di tattica si muore 
e questo l’avevo fatto rilevare 
sin dal primo consiglio comu-
nale, a luglio del 2018, quan-
do misi in guardia il sindaco a 
non sottovalutare il risultato 
elettorale, vincente nei nume-
ri ma non sotto il profilo poli-
tico. Tentativo inutile vista la 
pesante regressione in cui è 
piombato”. 
Lei ha detto che il sindaco 
Terra avrebbe dovuto schie-
rarsi. Perché? 
“Quando il sistema politico 
riusciva ad esprimere un’i-
dentità e rappresentava un 
pezzo di “società reale”, chi 
occupava ruoli di rilievo non 
poteva sottrarsi dal dichiarare 
chi avrebbe sostenuto. Credo 
che questa norma abbia anco-
ra un grande valore e il sinda-
co deve assumersi la respon-
sabilità di rendere pubblico il 
suo voto non solo per il candi-
dato presidente, ma anche per 
la lista e il candidato consi-
gliere. Dopo tutti gli stravol-
gimenti del quadro politico 

che la sua azione ha determi-
nato è chiaro che è sotto 
esame e deve contarsi. Non 
può cavarsela con una “finta 
indifferenza” perché anche un 
orbo capirebbe che tenta di 
mascherare la sua debolezza”. 
Chi sosterrà? 
“Con non poca amarezza 
voterò per il candidato Ales-
sio D’Amato. Sono tra quelli 
che hanno sperato per una 
ricomposizione del quadro 
politico: il Lazio è stato sacri-
ficato sui tavoli nazionali 
nonostante tutti i consiglieri 
uscenti avrebbero voluto la 
coalizione più ampia possibi-
le per non regalare la Regione 
alla destra. Forse per certi 
aspetti il vicepresidente 
Daniele Leodori avrebbe otte-
nuto un allargamento ancora 

più ampio, ma il risultato 
delle elezioni politiche e i veti 
incrociati ci hanno condotto 
qui. Trovo una piena corri-
spondenza con quanto potreb-
be accadere in primavera ad 
Aprilia e lo si capisce leggen-
do le candidature, ma soprat-
tutto le dinamiche che le 
hanno determinate. Non ho 
ancora deciso a quale candi-
dato consigliere accordare la 
mia preferenza, lo farò a chi si 
impegnerà a costruire l’al-
leanza più larga, alternativa 
alla destra. Chi a questo ante-
pone interessi di bottega, ne 
favorisce l’avanzata, respon-
sabilità grave di cui dovrà 
render conto. Ho la certezza 
che si è conclusa una fase: 
negarlo non serve a nessuno, 

nemmeno a chi lo fa. Civismo 
non significa equidistanza, 
quello è cinismo di chi è 
capace ad utilizzare la demo-
crazia, la partecipazione e le 
altre culture politica per i pro-
pri scopi. Terra ha avuto tutto 
da questa città, è il momento 
opportuno, per parafrasare 
Papa Francesco, che si faccia 
da parte dimostrando il corag-
gio di congedarsi. Quel 
coraggio che ha avuto Jacinda 
Ardern, premier neozelande-
se, che annunciato di tornare 
alla sua vita dopo appena 
quattro anni e mezzo di 
governo dalla sua elezione. 
Ad Aprilia ne sono passati 
quasi ventidue dal suo primo 
ingresso in Consiglio Comu-
nale”. 
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La denuncia di Andrea Ragusa dei Grillini Apriliani e Cittadini Pentastellati sul nuovo tratto di via Carroceto che si allaga quando piove 

PISTA “CICLABILE” O PISTA “CANOTTABILE”? 

L’assessore ai lavori pubblici Luana Caporaso: “I lavori non sono ancora terminati. Previste scoline e caditoie” 

di Riccardo Toffoli 
 
Appena fatto, il tratto di pista 
ciclabile di via Carroceto che 
si collega al polo scolastico 
superiore, si allaga alle prime 
piogge. Per Andrea Ragusa di 
Grillini Apriliani e Cittadini 
Pentastellati c’è “rabbia e sde-
gno” ma l’assessore ai lavori 
pubblici Luana Caporaso 
frena: “I lavori non sono anco-
ra terminati. Sono previste 
delle scoline e delle caditoie. 
Quindi nessun allarme”. A sol-
levare il caso è stato proprio 
Andrea Ragusa che, a corolla-
rio della nota stampa, nelle 
giornate piovose di metà gen-
naio, ha documentato con foto 
l’allagamento di via Carroceto. 
Una via che da anni, troppi, 
aspetta di essere messa in sicu-
rezza perché affollata da 
migliaia di alunni che vanno ai 
due poli scolastici superiori. 
La risposta sembrava essere 
venuta dall’amministrazione 
che ha iniziato proprio a ridos-
so delle feste natalizie, i lavori 
di realizzazione della pista 
ciclabile sottraendo alcuni stal-
li destinati ai parcheggi. 
“Abbiamo più volte chiesto la 
messa in sicurezza di via Car-
roceto, soprattutto nel tratto tra 
la rotatoria all’incrocio con via 
Bardi e quella successiva agli 
istituti superiori Rosselli e 
Meucci, sia per lo stato penoso 

in cui versa il manto stradale 
che per permettere il cammina-
mento in sicurezza dei nume-
rosi studenti che tutti i giorni la 
percorrono. –spiega Andrea 
Ragusa- Vedendo che il Comu-
ne stava realizzando una pista 
ciclabile lungo la suddetta 
arteria cittadina, aspettavamo 
il termine dei lavori per valuta-
re quanto fatto ma oggi, dopo 
aver visto in che stato versava 
la zona, abbiamo deciso di ren-
dere pubblica la nostra rabbia e 
il nostro sdegno per quel seg-
mento di via Carroceto, che 
collega le scuole superiori e, 
soprattutto, nei confronti della 
nuova pista ciclabile, che corre 
lungo il citato segmento del-
l’arteria cittadina, che risulta-
vano tanto annacquate che in 
alcuni tratti non si vedeva il 
fondo stradale. La pista cicla-
bile all’altezza di Eurospin 
risultava coperta da 10 cm di 
acqua e da pozzanghere, più o 
meno grandi, nel restante trat-
to, tanto da risultare impercor-
ribile sia a piedi che in bici-
cletta. Anche lungo la strada si 
sono create grandi pozzanghe-
re d’acqua e ci ha colpito in 
particolar modo quella posi-
zionata sulle strisce pedonali 
che permettono l’attraversa-
mento della strada all’altezza 
del parcheggio antistante il 
liceo, creatasi in modo che gli 
studenti lasciati dai rispettivi 

accompagnatori al citato par-
cheggio, per recarsi a scuola 
non potessero evitarla ed arri-
vare asciutti in classe. Quanto 
descritto ci fa tanta rabbia sia 
perché è inconcepibile che una 
pista ciclabile appena realizza-
ta si allaghi a mo’ di torrente 
sia perché piuttosto che realiz-
zarla così con gli stessi fondi si 
potevano valutare soluzioni 
alternative a questa, riasfaltan-
do comunque via Carroceto 
con le previste pendenze in 
modo da evitare pericolosi e 
fastidiosi accumuli d’acqua”. 

LUANA CAPORASO: 
“LAVORI NON ANCORA 
TERMINATI” 
E’ Luana Caporaso, l’assesso-
re ai lavori pubblici, a rispon-
dere. “I lavori su via Carroceto 
non sono ancora terminati –
spiega l’assessore- La ditta 
provvederà a mettere in opera 
le scoline e le caditoie previ-
ste. Va innanzitutto precisato 
che sono due i lavori che devo-
no essere terminati. Il primo 
riguarda la pista ciclabile. Qui 
siamo in dirittura d’arrivo. Per 
primavera sicuramente l’anel-

lo ciclabile intorno alla città 
sarà completato. Ora si arrive-
rà a via Inghilterra. Quindi per 
primavera gli apriliani avranno 
modo di girare intorno alla 
città in bicicletta e in sicurez-
za. Altro lavoro riguarda inve-
ce la messa in sicurezza di via 
Carroceto che deve proseguire 
principalmente con l’allarga-
mento del ponte. Qui abbiamo 
già affidato i lavori e siamo in 
attesa di qualche autorizzazio-
ne. Credo che per marzo anche 
i lavori di allargamento del 
ponte potranno iniziare”.  
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Inaugurate le nuove sedi del Segretariato sociale/P.U.A. e Servizio sociale pro-
fessionale del Comune di Aprilia. Entrambi gli sportelli dal 23 gennaio 2023 si 
trasferiranno presso gli uffici di via Mozart (Sopra Arcaplanet). Presenti al 
taglio del nastro il sindaco di Aprilia Antonio Terra, il direttore della Asl Belar-
dino Rossi, l’assessora ai Servizi sociali del Comune di Aprilia Francesca Bar-
baliscia, il vicesindaco del Comune di Rocca Massima Angelo Tomei e alcuni 
rappresentanti della giunta e del Consiglio comunale di Aprilia, tutto il perso-
nale dei Servizi sociali, i responsabili del consorzio Percorsi e del consorzio 
Parsifal gestori dei due servizi esternalizzati. Presenti anche molti cittadini ed i 
rappresentanti del mondo associativo. “Siamo ad inaugurare due nuove sedi per 
due servizi importanti dedicati ai nostri cittadini, ha commentato il primo citta-
dino di Aprilia, una mattinata importante quella di oggi che destina spazi ade-
guati all’assistenza e la presa in carico dei nostri concittadini più fragili. In que-
sti anni, insieme a tutti gli attori del distretto e le cooperative di settore, abbia-
mo messo in moto un meccanismo che possiamo dire virtuoso a tutto vantaggio 
degli utenti”. Il Segretariato sociale/punto unico d’accesso è un servizio dedi-
cato all’accoglienza universale e globale per l’accesso ai servizi sociali e sani-

tari attraverso attività di informazione, orientamen-
to e presa in carico breve delle persone. Il Servizio 
sociale professionale, invece, è dedicato alla presa 
in carico delle persone per il sostegno, la tutela e la 
concertazione di progettualità che hanno al centro 
la persona nelle aree della famiglia, dei minori, 
della disabilità e dell’inclusione sociale. “Si tratta 
del nuovo punto di riferimento per l’accoglienza, la 
gestione, l’orientamento e la presa in carico dei cit-
tadini che hanno necessità di sostegno, spiega l’as-
sessora alle Politiche sociali Francesca Barbaliscia,  
quella di oggi è la manifestazione pratica di un 
orientamento strategico che vede il cittadino al cen-
tro delle nostre scelte amministrative e quindi dei 
servizi erogati. Si tratta di una iniziativa a favore 
delle fasce sociali fragili, che favorisce l’accesso ai 
servizi, garantisce uno spazio privato e dedicato 
dove, come fortemente voluto dall’amministrazio-
ne comunale, si possono attuare progettualità ed 
interventi di qualità.” 
 
I SERVIZI SVOLGERANNO I SEGUENTI 
ORARI DI APERTURA AL PUBBLICO:   
lunedi’ 09:00 – 12:00; martedi’ 15:30 – 17:30; mer-
coledi’ – chiuso; 
giovedi’ 15:30 – 17:30; venerdi’ 09:00 – 12:00.  
 
RECAPITI TELEFONICI DEL SEGRETA-
RIATO SOCIALE: 06/5127662; 
dott.ssa Maria Rosa Lacerenza 351/5085537; 
dott. Andrea Ponza 375/5747545. 
 
RECAPITI TELEFONICI DEGLI OPERATO-
RI DEL SERVIZIO SOCIALE PROFESSIO-
NALE: 
assistente sociale dott.ssa Ilaria Grandini 
340/1754329; 
assistente sociale dott.ssa Noemi Cioccio 
346/1868580; 
assistente sociale dott.ssa Paola Ferruti 
349/4454185; 
psicologa dott.ssa Francesca Grecco 391/7747764; 
psicologa dott.ssa Valeria Conforti 347/7985386. 
 

 26 GENNAIO - 9 FEBBRAIO 2023pagina 22 IL GIORNALE DEL LAZIO

Inaugurate le nuove sedi del Segretariato sociale/P.U.A. 
 e Servizio sociale professionale del Comune di Aprilia



 26 GENNAIO - 9 FEBBRAIO 2023 pagina 23IL GIORNALE DEL LAZIO

POSTE ITALIANE: APRILIA, DA  LUNEDI’ 16 GENNAIO E’ DI 
NUOVO OPERATIVO L’UFFICIO POSTALE DI VIA GOITO  

Negli altri due uffici postali di Aprilia operative le postazioni  
“Punto Poste” con le offerte dei servizi e prodotti dedicati per “Casa&Famiglia” 

Poste Italiane comunica che, 
da lunedì 16 gennaio, l’uffi-
cio postale di Aprilia 2, in via 
Goito, 10 è di nuovo operati-
vo secondo i consueti orari: 
dal lunedì al venerdì dalle 

8.20 alle 13.35 e il sabato 
dalle 8.20 alle 12.35. 
Ad Aprilia, oltre all’ufficio di 
via Goito, Poste Italiane è 
presente con altre due sedi, a 
Largo Guglielmo Marconi e 
in via Lussemburgo, entram-

bi disponibili al pubblico con 
orario continuato fino alle 
19.05. 
Presso i due uffici, inoltre, 
sono presenti anche i nuovi 
“Punto Poste Casa & Fami-

glia”, sportelli dedicati presi-
diati da personale specializ-
zato dove i cittadini possono 
trovare l’intera offerta di pro-
dotti e servizi che Poste Ita-
liane mette a disposizione 
della clientela, come ad 

esempio, la polizza RCA 
Poste Guidare Sicuri, le 
offerte di telefonia di Poste 
Italiane, sia mobile sia per la 
casa. Nel “Punto Poste Casa 
& Famiglia”, è possibile 

anche attivare la PostePay 
Evolution, la carta prepagata 
dotata di IBAN che consente 
di accreditare lo stipendio o 
la pensione, inviare e riceve-
re bonifici e richiedere la 
domiciliazione delle utenze. 

Oltre alla rete “fisica” tradi-
zionale che, nella provincia 
di Latina comprende 87 uffi-
ci postali, 75 ATM Postamat,  
8 Centri di recapito e 3 Presi-
di di distribuzione della cor-

rispondenza, Poste Italiane 
offre l’opportunità di fruizio-
ne dei servizi con le soluzioni 
agili e innovative tipiche del 
mondo digitale come le App 
(Ufficio Postale, BancoPosta 
e Postepay) e il sito poste.it, 

dove sono anche indicati i 
nuovi orari di apertura degli 
uffici postali.  
Poste Italiane, da sempre 
vicina alle realtà locali, con 
la rete più capillare del 

Paese, conferma dunque la 
sua grande attenzione al terri-
torio Pontino con l’obiettivo 
di continuare a essere punto 
di riferimento per i cittadini, 
le imprese e la Pubblica 
Amministrazione. 
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COMMEMORAZIONI 79° DELLO SBARCO AD APRILIA E LANUVIO 
IN MEMORIA DI ERIC FLETCHER WATERS E DI TUTTI I CADUTI DEL 1944 

I FIORI DI “UN RICORDO PER LA PACE” E DI HARRY SHINDLER AL MEMORIALE INAUGURATO NEL 2014 CON ROGER WATERS
di Elisa Bonacini  
el.bonacini@gmail.com 
unricordoperlapace.blogspot.it 
 
Si sono svolte nella mattinata di 
venerdi 20 gennaio ad Aprilia e 
Lanuvio le commemorazioni 
del 79esimo anniversario dello 
Sbarco Alleato. 
La giornata che ha visto il 
coinvolgimento delle Autorità 
Civili e Militari, delle 
Associazioni 
Combattentistiche e d’Arma si 
inserisce nel Circuito delle 
Manifestazioni promosse dalle 
Città di Anzio e Nettuno per la 
ricorrenza dello Sbarco degli 
Alleati nel gennaio 1944.  
Le cerimonie hanno avuto 
inizio con il raduno presso il 
Monumento “Graffio 
della Vita” sito 
all’incrocio tra la via 
Genio Civile e via 
della Gogna, in 
località Campo di 
Carne; a seguire la 
deposizione della 
corona d’alloro della 
Città di Aprilia e il 
discorso del Sindaco 
Antonio Terra. 
Seconda tappa del 
cerimoniale in via dei 
Pontoni (località 
Buon Riposo) presso 
il Memoriale dedicato 
al Tenente dei 
Fucilieri Britannici 
Eric Fletcher Waters 
(padre del musicista 
Roger Waters) ed ai 
Caduti dello Sbarco. 
La giornata 
commemorativa si è 
conclusa a Lanuvio, 
Piazza Berlinguer, 
con la deposizione di 
una Corona d’Alloro 
al Monumento ai 
Caduti ed il discorso del 
Vicesindaco Valeria Viglietti. 
 
IN MEMORIA DI ERIC 
FLETCHER WATERS E DI 
TUTTI GLI ALTRI  
Seconda tappa del circuito 
commemorativo dei tragici 
avvenimenti che 
insanguinarono il nostro 
territorio nel 1944 il Memoriale 
dedicato al Tenente dei 
Fucilieri Britannici Eric 
Fletcher Waters padre della 
rockstar Roger Waters, ex Pink 
Floyd. Il memoriale è sito ad 
Aprilia in via dei Pontoni, 
località Buon Riposo. 
Dopo gli omaggi istituzionali 
della Città di Anzio e Nettuno, 
come di consuetudine, il mazzo 
di fiori dell’Associazione “Un 
ricordo per la pace” e del 
veterano dell’esercito 
britannico Harry Shindler, 
rappresentante in Italia della 
“ITALY STAR 
ASSOCIATION 1943-1945”. 
A deporre i fiori quest’anno il 
presidente dell’ANMI 
(Associazione Nazionale 
Marinai d’Italia) sezione di 
Aprilia, Francesco 
Tramontano. 
Contattato telefonicamente 
nella sua abitazione presso 

Ascoli Piceno l’ultracentenario 
Harry, impossibilitato ad essere 
presente causa piccolo 
incidente domestico, ha inviato 
i suoi cordiali saluti ed Auguri 
per il miglior svolgimento delle 
celebrazioni dello Sbarco che 
lo vide coinvolto nel 1944 
quale soldato semplice nel 
reggimento Royal Electrical 
and Mechanical Engineers. 
Nato a Londra nel luglio 1921 
Harry Shindler partì militare a 
soli 20 anni, e partecipò alle 
operazioni militari che 
seguirono lo “sbarco di Anzio” 
(“operation shingle”) ed alla 
liberazione di Roma. Sbarcò ad 
Anzio, proveniente da Napoli, 
il 24 gennaio 1944. Quella che 
avrebbe dovuto essere una 

“passeggiata” verso 
la Capitale divenne 
un tragico conflitto 
durato ben cinque 
mesi che provocò 
migliaia e migliaia 
di morti. In seguito 
Shindler risalì 
l’Italia 
combattendo i 
nazisti da Anzio a 
Firenze e lungo la 
“linea gotica” fino 
ad arrivare a 
Trieste. 
Esattamente 10 
anni fa, nel 2013, 
Shindler e 
l’associazione “Un 
ricordo per la pace” 
furono i promotori 
dell’iniziativa dei 
monumenti 
realizzati dal 
Comune di Aprilia 
in memoria di Eric F. Waters e 
dei Caduti senza sepoltura dello 
Sbarco. 
Papà della rockstar Roger 
Waters, Eric Fletcher Waters 
morì il 18 febbraio 1944 nei 
pressi del memoriale, sulle 
sponde di un affluente della 
Moletta; Roger aveva solo 
cinque mesi. Il luogo di 
sepoltura di Eric è ad oggi 

sconosciuto, pertanto risulta tra 
i dispersi di guerra ed il suo 
nome compare nel Cimitero del 
Commonwealth a Cassino le 
cui lapidi riportano i nominativi 
di oltre 4000 soldati dispersi 
nella campagna d’Italia.  
L’idea di realizzare i memoriali 
dedicati al papà di Roger 
Waters ed ai Caduti senza 
sepoltura del 1944 prese corpo 
dopo le ricerche di “Un ricordo 
per la pace” sul caso Fletcher 
Waters che iniziarono dopo 
alcune segnalazioni pervenute 
al Giornale del Lazio. Grazie al 
coinvolgimento del reduce 
britannico, esperto in casi di 
scomparsi in guerra, fu 
possibile il ritrovamento della 
documentazione militare 

britannica relativa al 18 
febbraio 1944 ad Aprilia. Le 
mappe reperite da Shindler 
presso gli archivi di Londra 
svelarono che il padre di Roger 
Waters non era morto ad Anzio 
nelle operazioni di sbarco, 
come si era sempre supposto, 
bensì ad Aprilia. Fu così 
possibile, grazie ad una attenta 
interpretazione delle carte 

d’epoca, 
individuare il punto 
preciso di morte, 
non ritrovare il 
corpo come 
erroneamente 
riportato da alcuni 
giornali nei giorni 
delle cerimonie. 
Alla risoluzione del 
caso sta tuttavia 
ancora lavorando 
“Un ricordo per la 
pace” in 
collaborazione con 
il “Gruppo 
Ricerche Storiche”, 
ma i ripetuti 
rilevamenti sul 
territorio attraverso 
l’utilizzo di 
sofisticate 
strumentazioni non 
hanno dato ad oggi 
alcun esito. 
Il memoriale in 
località Pontoni è 
stato inaugurato il 17 febbraio 
2014 in una cerimonia privata 
cui partecipò il figlio Roger. Il 
musicista, noto l’impegno 
pacifista contro ogni tipo di 
fondamentalismo politico e 
religioso e da anni a difesa dei 
diritti del popolo palestinese, 
piantò al centro del monumento 
circolare un piccolo ulivo, 
simbolo di pace e rinascita. Il 
giorno seguente 18 febbraio 
presenziò all’inaugurazione 
dell’obelisco nel piazzale dell’ 
I.I.S. “C.e N. Rosselli” in via 
Carroceto ora di competenza 
del Liceo “A.Meucci”. 
L’evento nel comprensorio 
scolastico si tenne nel grande 
auditorium che ospita la mostra 
sulla Battaglia di Aprilia 

(collezione Ostilio Bonacini) 
realizzata con patrocinio del 
Comune di Aprilia e curata 
dall’Associazione “Un ricordo 
per la pace.” Quella del 18 
febbraio 2014, nel 70esimo 
della morte di Eric F. Waters, fu 
una splendida giornata che vide 
il coinvolgimento degli studenti 
di Aprilia con cori e piccoli 
regali a Roger Waters; venne 
proiettato anche un video di 
“Un ricordo per la pace” 
dedicato al padre; omaggi 
molto apprezzati dal cantante 
visibilmente emozionato. 
Le cerimonie si onorarono 
della presenza di rappresentanti 
delle Ambasciate britanniche, 
statunitensi e canadesi e 
l’evento assunse eco mondiale. 

la famiglia Waters a fine 1943 . Il piccolo  

Roger in braccio alla mamma

16 dicembre 2013 Harry Shindler 

presso esposizione  

Un ricordo per la pace
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Martina Scialdone era una 
ragazza a modo, sorrideva in 
molte foto Martina ed il suo sor-
riso nascondeva la malinconia di 
chi della vita, aveva conosciuto 
la parte più buia. La prematura 
scomparsa del padre porta forse 
la giovane a ricercare protezione 
affettiva in un uomo molto più 
maturo di lei, lo stesso uomo che 
non accetterà la fine del loro 
rapporto e che, in una gelida 
serata di inverno, diverrà il suo 
carnefice. Siamo in zona Appio 
Tuscolano, il ristorante è noto e 
si chiama Brado. È lì che Marti-
na e Costantino Bonaiuti consu-
mano la loro ultima cena. Ma lui 
è nervoso, non accetta la chiusu-
ra che Martina, per l’ennesima 
volta, tenta di  palesare. I toni si 
alzano, Martina si rifugia in 
bagno. Bonaiuti le corre dietro e 
prende la porta a spintoni. I due, 
si scriverà, vengono invitati a 

lasciare il locale ma saranno le 
indagini ad accertare la veridici-
tà di quanto accaduto. Troppe 
tesi contrapposte hanno rischiato 
di far perdere di vista l»atrocita 
di un femminicidio, forse persi-
no annunciato. Una splendida 
ragazza di nome Martina, un 
avvocato rispettabile, serio, sti-
mato ed amato dalla madre, dal 
fratello, dagli amici e dagli stessi 
colleghi, ha ingiustamente perso 
la vita. Si poteva evitare? Forse. 
Allertare le forze dell’ordine per 
tempo avrebbe dato alla ragazza 
la possibilità di uscirne viva ed 
in molti dichiarano che quella 

telefonata venne fatta ma la pat-
tuglia non arrivò. Vero, falso? 
Tutto da confermare. Una cosa 
attualmente resta certa. Bonaiuti 
va a cena con una pistola in 
tasca. Il suo legale dichiarerà 
che l’arma era propriamente 
detenuta perché quello di spara-
re era qualcosa che il suo assisti-
to faceva per sport. Peccato non 
fossimo in un poligono di tiro, 
peccato un’arma abbia privato 
una giovanissima ragazza della 
vita, peccato che si continui per-
sino a costruire una linea difen-
siva volta a porre l’accento sulla 
NON intenzionalità dell’atto. 

Martina prende un colpo in 
pieno petto, e vani si rivelano i 
tentativi volti a soccorrerla, 
mentre il suo carnefice fugge. 
Soltanto successivamente le 
forze dell’ordine si recheranno a 
casa sua e riusciranno ad arre-
starlo. Martina morirà in un geli-

do asfalto, dinanzi al personale 
del ristorante Brado, ai clienti, 
tutti assolutamente scioccati da 
quanto accaduto, tra le braccia 
del fratello, che lei stessa aveva 
chiamato nel tentativo ultimo di 
chiedere aiuto. Quanto accaduto 
si poteva evitare? Forse. 

di Antonella Bonaffini

Femmincidio a Roma: 
 si poteva evitare?

IL MAGO DEI DENTI  
FA SCOMPARIRE LA PAURA DEL DENTISTA

di Antonella Bonaffini 
 
Grazie a un innovativo protocollo ideato 
dal dottor Fahle Zuhdi, la visita dal 
dentista diventa un gioco di fantasia. Ma 
non solo: attraverso piccoli trucchi 
ipnotici, il medico aiuterà il bambino a 
percepire quel momento come uno 
spettacolo di magia piuttosto che una visita 
dentistica 
La paura del dentista è spesso il risultato di 
un’idea antica, quella per cui dentista e 
dolore sono praticamente sinonimi. E’ tal-
mente diffusa che ha anche un nome: odon-
tofobia. Ed è considerata la quinta causa di 
ansia più comune (Agras, Sylvester, Oli-
veau - Comprehensive psychiatry). Ma più 
che una paura è una vera e propria patolo-
gia, come certifica l’Organizzazione Mon-
diale della Sanità (OMS) secondo la quale, 
circa il 15-20% della popolazione, ne è 
affetta. 
Il problema però non riguarda solo gli 
adulti, ma anche i bambini che vivono l’in-
contro con il dentista come un momento di 
forte stress. “Che sia per una visita di con-
trollo, un dente cariato o un dente rotto, 
prima di portarlo dal dentista è importante 
infondere nel bambino una sensazione di 
tranquillità, spiega Zuhdi Fahle, odontoia-
tra, esperto di ipnosi e Ceo di Ipnodent. 
“I genitori, in questo senso, hanno un ruolo 
fondamentale, devono evitare di associare 
davanti al bambino la sensazione di spa-
vento a quella di un qualsiasi camice. I 
bambini, infatti, sono come delle spugne e 
assorbono le paure dei genitori. Il nostro 
team infatti, si confronta preventivamente 
con i genitori, per comprendere il trascorso 
del bambino ed è qui che entra in gioco la 
prima fase del protocollo del ‘Mago dei 
denti’. Come accompagnatori dovranno 
comportarsi da angeli custodi, trasmetten-
do un senso di sicurezza e serenità, senza 
interferire più del necessario nel rapporto 
tra il bambino e lo specialista. Il bambino 
dovrà avere la percezione di andare a vede-

re uno spettacolo di magia, piuttosto che 
andare a fare una visita dentistica”. 
Nella sala d’aspetto, invece, inizia la 
seconda fase del protocollo. “I nostri ope-
ratori di Ipnodent, per far sentire a proprio 
agio il piccolo paziente, dovranno abbassa-
re il livello di stress ed emulare il tono di 
voce del bambino o di alcuni suoi gesti. 
Dovrà avere la percezione di parlare con un 
suo amichetto. In gergo tecnico si dice 
«creare rapporti». Bisogna seguire lo sche-
ma comportamentale che in analisi trans-
azionale viene definito ‘io bambino libero’. 
L’operatore deve lasciare libero di espri-
mersi sia il bambino interiore che è all’in-
terno di ognuno di noi, sia il piccolo 
paziente. Libero dalla paura del giudizio, 
dalla paura di sembrare ridicolo, dalla 
paura di fallire o di non essere all’altezza 
del compito.  
Solo così inizierà a comportarsi in modo 
spontaneo, instaurando un rapporto di 
alleanza terapeutica in cui il sentimento 
dominante è quello della fiducia”.  
La terza fase è il momento della visita. 
Dopo il successo dei primi due step, sarà 
molto più semplice fidarsi del dentista. E’ 
sempre importante ribadire l’importanza 
del ruolo del genitore «Angelo custode», 
che deve dare la possibilità al bambino di 
gestire in autonomia la relazione con gli 
operatori, intervenendo verbalmente lo 
strettamente necessario. 
 “Al bambino – racconta Zuhdi - verrà 
chiesto se gli piacerebbe vedere altre 
magie, ovvero gli verranno poste delle 
domande ipnotiche che attiveranno la sua 
fervida immaginazione e curiosità: ‘Ti è 
piaciuta la magia del nome? E quella della 
moneta? Ne vuoi vedere un’altra? Vuoi 
vedere l’astronave?’ Il bambino, entrando 
in autonomia in relazione con figure propo-
sitive e tranquille, divertenti e curiose, 
manterrà un atteggiamento simile, salendo 
sulla poltrona senza porre resistenza. Per 
continuare la magia, il nostro protocollo 
prevede che il bambino continui a credere 

di trovarsi in un posto magico. 
Gli verrà domandato quale sia una 
sua grande passione. Se ad esempio 
risponderà ‘giocare ai videogiochi’, 
partirà la domanda gancio: ‘Ti pia-
cerebbe se ti portassi sulla Luna a 
giocare coi videogiochi lunari? 
Sono famosi per essere stupendi!’. 
Alla sua risposta affermativa, 
comodo sulla sua poltrona spaziale, 
si allaccerà la cintura, indosserà il 
mantello magico (la tovaglietta), 
verranno accesi i propulsori nuclea-
ri (l’aspirasaliva) e sarà pronto per il 
viaggio”. A quel punto, spiega il 
dottor Zuhdi, inizierà il countdown 
e, numero dopo numero, l’astronave 
partirà in volo verso la luna, si avvi-
cinerà al sole (la lampada), sentirà il 
vento e la pioggia (pistola aria 
acqua), fino a che raggiungerà il 
satellite terrestre. Successivamente, 
grazie a un racconto ipnotico (il 
viaggio dell’eroe) il bambino diven-
terà il protagonista di una storia fan-
tastica nella quale, insieme a un 
amico a scelta, dovrà sconfiggere dei nemi-
ci, superare degli ostacoli, indovinare delle 
risposte e alla fine arrivare all’ambito pre-
mio che consiste nel fare la cosa che più gli 
piace, in un ambiente spettacolare. 
“Durante il viaggio – prosegue Zuhdi – 
come in un incantesimo di Elsa di Frozen, 
il bambino mangerà un frutto blu che gli 
congelerà tutta la bocca, producendo un 
effetto blando di anestesia, proprio perché 
la fantasia dei bambini è così forte che 
riesce a immaginare e riprodurre qualsiasi 
sensazione. In questo modo si potrà proce-
dere a rimuovere piccole carie e, se neces-
sario, a fare l’anestesia vera e propria in 
modo molto più soft, senza che il bambino 
presti attenzione all’ago”. In genere all’ap-
puntamento successivo, assicurano dallo 
staff, proprio grazie al protocollo del Mago 
dei denti, il piccolo paziente sarà più colla-
borativo, quel tanto che basta a fargli attra-

versare la propria paura in modo ch
viva, la affronti e la stigmatizzi. “In 
contrario si possono utilizzare tanti 
piccoli trucchi ipnotici in grado di att
l’immaginazione del bambino e ten
lontana dall’attività clinica. 
Grazie al protocollo il Mago dei Dent
talmente sparsa la voce della nostra m
che sono iniziati ad arrivare casi diffi
simi da tutta la Lombardia, come ad e
pio bimbi autistici (non curabili con i
si) e purtroppo non sempre siamo rius
curarli.  
Ma negli anni siamo riuscit
risolvere problemi a bambini fino ad a
incurabili e parliamo anche di bambini
anni, e i primi a rimanere sbalorditi s
stati noi perché abbiamo capito quan
illimitata la potenza della mente uma
conclude l’odontoiatra. 



EGOISMO 
 E CATTIVERIA 

Tutti siamo egoisti, chi più chi 
meno, ma l’egoismo unito alla 
cattiveria è micidiale! Non oso 
immaginare cosa abbiano vissu-
to queste persone per essere 
così. Tutti nella vita possediamo 
una dose di egoismo per soprav-
vivere alle necessità di autopro-
tezione, ma quando queste supe-
rano certi limiti si comincia a 
parlare di cattiveria pura. Quella 
cattiveria che parla di insoddi-
sfazione e distruzione, e siccome 
chi se la vive non se ne accorge, 
a nulla serve dirglielo perché ti 
punteranno il dito contro dicen-
doti che sei tu ad essere cattiva.  

Sono anni che frequento un’ami-
ca con queste caratteristiche. 
All’inizio non me ne accorgevo, 
ma poi qualcuno mi ci ha fatto 
pensare. Ora non la sopporto più 
e mi voglio liberare di lei, ma è 
troppo difficile. Non la voglio 
ferire dicendole che dovrebbe 
farsi curare, ma devo pensare a 
me. Ora sono mesi che non la 
contatto e mi sento meglio, ma 
continuo a pensare a lei come ad 
una vittima ed io la carnefice. 
Non posso però tornare indietro, 
ma mi ritorna in mente l’ultima 
telefonata in cui le dicevo in fac-
cia quello che pensavo di lei e di 
come mi rispose con rabbia che 
la colpa era tutta la mia. Ora 
sono confusa. Ha forse ragione 
lei e sono io l’egoista? 
                                                                                                                                                   
CELEESTE 
Esistono vari tipi di egoismo e il 
suo può definirsi “Sano Egoi-
smo”. È importante riuscire a 
distinguere il limite che c’è tra 
l’egoismo patologico e l’amor 
proprio che serve a proteggere il 
proprio stato di sopravvivenza di 
fronte a situazioni difficili. Se ci 
trovassimo in un contesto in cui 
l’unico pezzo di pane servisse a 
sfamare noi stessi e a sopravvi-
vere ad una carestia lo dareste ad 
un’altra persona? Beh, credo 
proprio di no, l’incontrario 
significherebbe che determinate 
emozioni vi spingono a compor-
tamenti non consoni alla vostra 

sopravvivenza. In questo caso 
possiamo dire che si tratta di 
sano egoismo, di amor proprio, 
come volete. Nella società in cui 
viviamo spesso ci sentiamo 
schiacciati da atteggiamenti 
esterni che ci costringono a 
difenderci da situazioni repressi-
ve e condizionanti; essere egoi-
sti significa, in quel caso, 
sopravvivenza e affermazione di 
noi stessi, nulla a che vedere con 
l’egoismo patologico, quell’e-
goismo caratterizzato dall’as-
senza di empatia verso gli altri e 
da comportamenti messi in atto 
per affermare la propria superio-
rità. L’egoismo patologico serve 
solo a mascherare una profonda 
insicurezza ed è proprio per que-
sto che può arrivare a manipola-
re l’altro pur di avere un torna-
conto personale e raggiungere i 
propri obiettivi. Il sano egoismo 
mette in equilibrio emozioni e 
problemi, facendoceli vivere 
nella giusta dimensione. Lei 
signora, parla di egoismo unito 
alla cattiveria, ma cos’è la catti-
veria? Possiamo dire che sia una 
forma di massima insicurezza 
che spinge il soggetto a prendere 
il sopravvento sull’oggetto che 
accentua tale stato. Distruggerlo 
significa renderlo debole per 
poterlo controllare e placare la 
propria insicurezza. Nell’egoi-
smo patologico vi è insita la cat-
tiveria che fa credere alla vittima 
di essere sbagliata e di doversi 

adattare al carnefice. 
Nel suo caso signora 
Celeste, sta succeden-
do proprio questo. Per 
poter alleviare questo 
suo stato d’animo può 
sedersi comodamente 
su di una poltrona, o 
distendersi sul suo 
letto. Faccia profondi 
respiri e chiuda gli 
occhi. Lasci andare il 
suo corpo e la sua 
mente, e quando si 
sentirà abbandonata a 

sé stessa cominci a ripetere: 
“Egoismo e Cattiveria”, ripeta 
queste parole fino a quando per-
cepirà una forma di liberazione 
interna. Ripeta l’esercizio più 
volte, fino a quando si sentirà 
completamente libera da quella 
sensazione che ora le occupa la 
mente e la distrae dal vivere una 
vita ricca di buone sensazioni.  
 
PERCHE’ SI IMITA? 
 Ho un’amica speciale, con la 
quale condivido tempo, interes-
si, intenzioni e passioni. Alla 
quale affido spontaneamente il 
mio modo di pensare, i miei sen-
timenti. Poi succede che quel 
qualcosa di mio diventa anche 
suo. Anzi, lei se ne appropria del 
tutto. Senza diritto. E allora mi 
sento un po’ invasa, quasi «deru-
bata» delle mie idee e intuizioni. 
Del mio modo di essere. Perché 
la mia amica «copiona» inizia a 
prendere spunto dal mio modo 
di fare e poi si allarga fino a 
diventare quasi un clone. Quan-
do mi parla a volte dice le mie 
stesse battute, mi copia il look, 
certe scelte e  come organizzare 
le mie feste. Si è scelta persino 
un ragazzo che somiglia al mio. 
Una cosa che volevo tanto e 
della quale ne ho parlato con lei, 
all’improvviso è diventa sua. 
Un’esperienza alla quale tenevo 
molto ma che non avevo ancora 
avuto modo di vivere, l’ha riven-

duta come sua. Tutto questo sco-
piazzamento alla fine mi infasti-
disce molto. Forse è il caso di 
staccarmi per un po’ e allentare 
la relazione in modo che ognuno 
trovi una propria dimensione per 
esprimersi? Ma perché questa 
persona non riesce ad essere se 
stessa? 
                                                                                                                                               
SIMONA 
Il fatto di trovarsi ad avere a che 
fare con un’amica clone rimanda 
a situazioni forse un po’ adole-
scenziali, dove sono implicate 
personalità ancora non ben defi-
nite, con un’identificazione 
ancora molto forte. Capita spes-
so che due amiche si somiglino 
nel modo di muoversi o pensare, 
non solo di vestirsi e di pettinar-
si. Alle volte più che tra sorelle. 
In ogni caso il bisogno di «attin-
gere» sempre da qualcun altro 
dice sicuramente che la persona 
alla quale ci ispiriamo ci piace 
così tanto da voler diventare un 
po’ come lei. È un complimento, 
in un certo senso che la sua 
amica le fa. Ma dice anche che 
probabilmente ci sono delle insi-
curezze o non chiarezza su quel-
lo che vuole e pensa. Che ha 
bisogno di agganciarsi ad altri e 

di trovare risposte che vengano 
da fuori. Comunque, l’imitazio-
ne, come aspetto dell’identifica-
zione, rappresenta un passaggio 
obbligato per la strutturazione 
dell’identità. Per diventare chi 
siamo e trovare la nostra autenti-
cità, abbiamo 
bisogno di imi-
tare qualcuno. 
Copiare, rifare, 
riprodurre è 
sano e adattivo e 
costituisce una 
modalità di 
apprendimento 
in età evolutiva. 
Caratterizza l’a-
d o l e s c e n z a , 
un’età in cui si 
tende a diventa-
re uguali con i 
pari, a vestire e 
fare tutti le stes-
se cose, pensando contempora-
neamente di essere originali e 
unici. Diciamo che imitare è 
importante per sentirsi parte di 
qualcosa o qualcuno, appartene-
re, condividere, socializzare. Ma 
può diventare svantaggioso 
quando si crea una sorta di fissa-
zione emotiva che può costrin-
gere ad individuarsi e a ricono-

scersi solo attraverso glia altri 
senza scoprire chi siamo.  Questi 
comportamenti imitatori, in 
misura diversa, possono appar-
tenere anche a noi. Perché tutti, 
comunque, ci ispiriamo a qual-
cun altro. Abbiamo veramente 

l’esclusiva di tutto quel che fac-
ciamo e pensiamo? Siamo ogni 
volta precursori di nuove ten-
denze? È impossibile. Siamo 
sempre un po’ contraffatti, in un 
certo senso. Del resto, più che 
essere originali, è importante 
essere sé stessi. Cioè autentici. 
Che non vuol dire unici. 

 26 GENNAIO - 9 FEBBRAIO 2023 pagina 29IL GIORNALE DEL LAZIO pagina 29pagina 29

Dott.ssa 

 Anna De Santis 
 (Psicologa - Psicoterapeuta) 

Per porre domande alla 
 dott.ssa:a1.desantis@libero.it 

Tel. 347.6465458

LA PSICOLOGA RISPONDE 
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EX IN JAZZ, ULTIMA SERATA DELLA  
RASSEGNA AUTUNNALE DI APRILIA 

di Marco Foglietta 
 
Signore e signori, siamo giunti al termine! 
Questa è l’ultima serata della rassegna jazz autunnale di 
Aprilia, organizzata dall’Ex Mattatoio, il circolo Arci in 
via Cattaneo, con la collaborazione del collettivo di Latina 
Carta Bianca, che ha contribuito, fra le altre cose, alla 
ricerca degli artisti e dei gruppi che hanno animato questi 
fantastici venerdì sera musicali. Suona per noi, in 
quest’ultima data, il Time Travelers quintet, quintetto che 
spazia dai brani dei grandi della tromba, interpretati, come 
sempre, nella specifica chiave stilistica del gruppo, a pezzi 
del tutto originali composti dai membri della band. 
Nella formazione, classica, troviamo Federico 
Chiarofonte alla batteria e Flavio Bertipaglia al 
contrabbasso, già ascoltati nella serata precedente con il 
Nicola Tariello Trio, Eugenio Vercasia al sassofono, 
Gabriele Mizzoni al piano e Giulio Bozzo alla tromba, 
vero strumento protagonista del gruppo. Il quintetto, 
infatti, nasce proprio dall’esigenza di Giulio di trovare un 
complesso per accompagnare i suoi esami di 
conservatorio… Poi, dalla grande coesione trovata e la 
voglia di suonare, la scelta di continuare a fare jazz 
insieme. È proprio per questo motivo che molti dei brani 
dei Time Travelers sono di importanti trombettisti jazz, 
come Roy Hargrove e Woody Shaw. Lo stile con il quale 
vengono trattati i pezzi è particolare, e sebbene nei più 
classici sia di sfondo, in quelli originali emerge davvero 
nitidamente… è il nome stesso del quintetto, infatti, a 
darci un indizio piuttosto chiaro: Time Travelers, 
viaggiatori temporali… ed è vero, il gruppo viaggia nella 
storia musicale a bordo del jazz. In “If You Know What I 
Mean”, brano originale, per giocare con la traduzione del 
titolo, Se sai cosa intendo, sì, si capisce perfettamente 
cosa intende Giulio quando mi racconta le influenze 
“temporali” hip hop e funk del quintetto… Ma non per 
certo le uniche: in altri pezzi si sente la formazione soul 

e R&B del pianista, che propone questi generi 
anche in altri progetti musicali, sempre jazz… 
In generale, ascoltando il quintetto, si possono 
apprezzare, nel corso di un singolo brano, 
carrellate nella storia del genere e fluidi 
passaggi di stile, da uno molto classico a uno 
più sciolto e moderno. 
I componenti del gruppo, che hanno già 
partecipato ad altri eventi jazz come il 52nd 
street festival, organizzato dall’omonima 
associazione, possono vantare una formazione 
variegata, anche se più di tutto risaltano quelle 
del trombettista e del sassofonista in progetti ed 
esperienze in big band, che hanno reso loro 
possibile confrontarsi con l’esperienza di 
musicisti di grande spessore e di moltissimi altri 
aspiranti strumentisti. 
Durante la serata dello scorso 16 dicembre, i 
Time Travelers hanno eseguito classici della 
tromba come Top of My Head, I’m Not So Sure 
e Tomorrow’s Destiny, ed altri originali come 
Ballad for a Superhero e il già nominato If You 
Know What I Mean. C’è un brano che però più 
di tutti ha catturato la mia attenzione, non per 
ragioni musicali, ma emotive… Si chiama I’ll 
Be Your Eyes, in italiano Sarò i tuoi occhi, che 
Giulio, il trombettista, ha dedicato alla madre, 
che soffre di problemi di vista. La musica, dopo 
tutto, non è soltanto tecnicismi e velocità, ma 
anche trasporto e ispirazione. La nostra 
partecipazione all’Ex in Jazz Festival 2022 non 
poteva che finire così, con un gruppo davvero 
appassionato, che riesce a trasmettere 
l’emozione per questo magnifico genere 
musicale. 
Che dire, Mattatoio, aspettiamo solo la versione 
primaverile!

IL COMUNE DI APRILIA INFORMA I CITTADINI CHE 2I RETE GAS 
S.P.A., CONCESSIONARIA DEL SERVIZIO DI DISTRIBUZIONE GAS 

METANO NEL TERRITORIO CITTADINO, HA PROROGATO LA 
 CAMPAGNA PROMOZIONALE PER L’USO DEL GAS METANO

Il Comune di 
Aprilia informa i 
cittadini che 2i 
Rete Gas S.p.A., 
concessionaria 
del servizio di 
distribuzione gas 
metano nel terri-
torio cittadino, 
ha prorogato la 
campagna pro-
mozionale per 
l’uso del gas 
metano attraver-
so agevolazioni 
rivolte ai cittadi-
ni che intendono 
chiedere l’allac-
ciamento o l’atti-
vazione della 
fornitura. In que-
ste ore il procu-
ratore territoriale 
della 2i Rete Gas 
S.p.A. , Aristide Proietti, è stato ricevuto dal primo cittadino Antonio Terra. Al cen-
tro del confronto gli interventi già effettuati e quelli da mettere in agenda per il 
potenziamento della rete infrastrutturale del quartiere La Cogna. Sul cantiere in 
corso, è emerso dal vertice delle ultime ore, non sono stati completati da parte dei 
residenti gli allacci alla rete. Fin quando non verranno effettuati tutti gli allacci non 
si procederà né all’asfaltatura delle strade oggetto dei lavori né alla fase successiva 
del progetto. Motivo per il quale, il tavolo tecnico, come recentemente richiesto dai 
cittadini stessi,  invita i residenti ad effettuare gli allacci. “Sono stati già forniti circa 
14 chilometri, ha spiegato il sindaco Terra, in programma ci sono nuove progettua-
lità che andranno a fornire altri 10 chilometri di rete stradale”. Questa seconda fase, 
frutto di un piano di investimenti per il territorio apriliano, sarà attivato solo a segui-
to degli allacci dei residenti. “Se questo non avverrà, spiega il sindaco, allora l’a-
zienda dirotterà il proprio investimento altrove”. La proroga della promozione della 
2i Rete Gas S.p.A per promuovere l’uso del gas metano attraverso agevolazioni 
rivolte a quei cittadini che chiederanno l'allacciamento o l'attivazione della fornitura 
va dal 01/01/2023 al 31/12/2023. Il costo del contributo di allaccio è pari a 200 Euro 
più Iva.  Per ulteriori informazioni, è possibile chiamare il numero verde 
800.997.710 oppure 328-0481382. 

Continua spedito da parte dell’amministrazione comunale il piano di 
riqualificazione del territorio cittadino. La Commissione congiunta 
(Lavori pubblici, Finanze e Urbanistica) ha nelle ultime ore avviato 
l’ter per l’acquisto dell’immobile denominato “Il Tulipano”. 400 metri 
quadri siti in via Ugo la Malfa da destinare ai settori: lavoro, cultura, 
sociale e sanità.  “Siamo alla sottoscrizione del compromesso con la 
società titolare dell’immobile, ha spiegato l’assessora ai Lavori pub-
blici Luana Caporaso, terminata questa fase passeremo velocemente 
alla progettazione e all’affidamento dei lavori”. L’operazione, forte-
mente voluta dall’amministrazione comunale che è riuscita ad ottene-
re un finanziamento di 2 milioni e mezzo di euro, si inserisce nel 
cosiddetto programma Pinqua (Programma Innovativo Nazionale per 
la Qualità dell’Abitare ). “Si tratta, aggiunge la vice sindaca Caporaso, 
di una riqualificazione che fa riferimento ad un piano innovativo che 
mira a mettere in connessione il centro città al quartiere Primo. L’ope-
razione vede, inoltre, il riutilizzo dell’immobile e la riqualificazione 
del quartiere”. La nuova struttura vedrà il potenziamento del centro 
per l’impiego di via Ugo La Malfa e la realizzazione di nuovi locali in 
parte ad uso culturale e sociale ed in parte a disposizione della Asl ter-
ritoriale per nuovi servizi alla comunità pontina. “In questo modo 
andremo a realizzare una struttura polifunzionale per le attività di 
molte realtà cittadine, conclude l’assessora Caporaso, un progetto 
ambizioso di rigenerazione urbana che offrirà nuovi spazi e riqualifi-
cherà l’intera zona”.  

M.F.

APRILIA - AVVIATO L’ITER  PER 
L’ACQUISTO  DEL TULIPANO

M.F.
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Quante volte avremmo volu-
to “cambiare il mondo”,  
ribaltarlo, acquisendo un 
nuovo punto di vista. E fare 
un po’come i bambini con lo 
spazio e le cose: montano e 
smontano, costruiscono e 
buttano giù, creano e disfano. 
Il loro affannarsi è nel piace-
re di esserci nel presente e 
nel qui ed ora sentirsi parte di 
un tutto che li abita.  
Eva e Luna sono due educa-
trici che hanno conservato 
intatte lo sguardo pieno di 
stupore dei bambini e con 
questo punto di vista hanno 
deciso di ri-baltare il signifi-
cato della pedagogia per 
riportare questa scienza ai 
significati che le appartengo-
no. Eva e Luna  parlano con 
il cuore a tutti quei genitori 
che lentamente fra tentativi 
ed errori costruiscono il per-
corso di crescita di un’intera 
famiglia. Investire nell’edu-
cazione significa anche que-
sto: offrire uno spazio acco-
gliente dove una nuova fami-
glia può sentirsi a casa.  

Con Eva e Luna nasce una 
nuova realtà : Ribalta, un’ 
associazione che pensa ai 
bambini e soprattutto alle 
famiglie. Il nome nasce dal-
l’idea di partorire uno spazio 
che mira a “Ribaltare” le tra-
dizionali idee di cura affidan-
dosi alle nuove frontiere 
pedagogiche promuovendo 
gli studi fatti su più fronti. 
Uno spazio contaminato da 
diversi studi a partire dalla 
pediatra Emmi Pikler, per 
arrivare alla pedagogista ed 
educatrice ELinor Goldsch-
mied e l’immancabile contri-
buto di Maria Montessori. 
Tre figure fondamentali che 
hanno contribuito nel tempo 
a “ribaltare” un’idea di edu-
cazione che tendeva a non 
prendere in considerazione i 
bisogni dei bambini in quan-
to tali. In maniera differente e 
personale, hanno concorso a 
rendere il bambino più libero 
e felice. ”Aiutami a fare da 
solo”, “Dammi tempo” e 
“Persone da 0 a tre anni”, 
sono state le loro e, potrem-
mo dire nostre, frasi guida. 
Una rivoluzione dell’infanzia 
che vuole rimettere il bambi-
no al centro e costruirgli quel 
mondo a sua misura di cui i 
bambini oggi hanno vera-
mente bisogno.  
Il principio che accomuna 
tutti è quello di promuovere 
la libertà di movimento del 
bambino, un movimento di 

cui l’adulto è partecipe come 
spettatore senza mai interve-
nire se non strettamente 
necessario, un ambiente a 
misura di bambino in termini 
di sicurezza, giochi, attività.  
Questo spazio è pensato per 
creare una rete per le fami-
glie nella loro integrità ma 
soprattutto per creare una 
rete di mamme aiutandole a 
non rimanere chiuse in casa 
presentandogli un’opportuni-
tà di socializzazione fra bam-
bini, fra mamme e bambini, 
fra le mamme stesse con il 
fine di collaborare alla ridu-
zione del fenomeno del Baby 

blues che spesso si può tra-
sformare in depressione post 
partum a causa di una società 
che va sempre più di corsa e 
richiede alla figura di madre 
di “lavorare come se non 
avesse figli, crescere figli 
come se non lavorasse, bada-
re alla casa, avere una rete 
sociale, essere indipendente” 
insomma dopo il parto ci 
sono una serie di aspettative 
che anche in maniera indiret-
ta pensiamo di dover soddi-
sfare. In questo luogo è 
importante tenersi per mano, 
curare il proprio cuore e, 
soprattutto creare una rete, 

un posto sicuro e neutro dove 
le mamme si confrontano e si 
supportano, creando un 
nuovo villaggio per crescere 
insieme i figli di domani. In 
questo spazio dove varie 
figure specializzate del setto-
re si incontreranno, si darà 
voce a una nuova idea di 
comunità, di visione e di pro-
gettazione pedagogica. Una 
dialettica continua ed itine-
rante per un nuovo lessico. 
Non basta mettere al centro 
un bambino, bisogna 
costruirgli intorno un cerchio 
che lo abbracci. Con Ribalta 
tutto questo sarà possibile.  

Dott.ssa Cinzia De Angelis

Dott. in scienze e tecniche 
 psicologiche, Pedagogista  

abilitata Esperta in didattica 
speciale - Scrittrice 

Per porre domande alla 
dott.ssa Cinzia De Angelis 

inviare una  e-mail al seguente 
indirizzo  di  posta elettronica: 
studiodeangelis2009@virgilio.it 

RUBRICA DI PEDAGOGIA
“La figura del bambino si presenta possente e misteriosa, e noi  

dobbiamo meditare su di essa perché il bambino, che chiude in sé il 
segreto della nostra natura, divenga il nostro maestro.” 

M. Montessori



 26 GENNAIO - 9 FEBBRAIO 2023pagina 32 IL GIORNALE DEL LAZIO

 
Dott Grech sono uno sportivo, 
nello specifico sono un pugile. 
Ho acquistato diversi paradenti 
negli anni poiché in questo sport 
e’ obbligatorio. Ho sempre preso 
questo dispositivo in negozi spor-
tivi. 
Ho dei dolori lombari e articolari 
frequenti. Pensa sia dipeso dal 
paradenti ? 

 
SO CHE LEI E’ PERFEZIO-
NATO IN ODONTOSTOMA-
TOLOGIA DELLO SPORT. 
PUO’ FORNIRMI INFORMA-
ZIONI MAGGIORI SU QUE-
STO DISPOSITIVO E DOVE 
CONSIGLIA DI ACQUI-
STARLO? GRAZIE 
 
QUANTI PARADENTI ESI-
STONO E IN COSA DIFFERI-
SCONO? 
Ci sono paradenti che possono 
essere acquistati nei negozi spor-
tivi, nelle farmacie e online, sono 
i classici fai da te. Questi non si 
adattano perfettamente all’arcata 
dentaria e possono creare danni 
permanenti. Offrono protezione 
minima alla bocca. Non si adatta-
no bene all’atleta poiché sono 
misure standard e possono limi-
tare le loro prestazioni sportive, 
questo perché per portarlo è 
necessario tenerlo fermo serran-
do i denti, e questo comporta una 
non corretta respirazione. Disto-
glie cosi la concentrazione che 
l’atleta dovrebbe avere per il 
gioco e non per tenere fermo il 
paradenti. Il paradenti più effica-
ce e sicuro è quello progettato e 
creato in maniera totalmente 
individuale sui modelli dell’arca-
ta dentaria dall’odontoiatra. Un 
paradenti su misura può essere 
individualizzato non solo per 
l’atleta ma anche per lo sport spe-
cifico per cui sarà utilizzato. E 
soprattutto un paradenti su misu-
ra individuale evita danni all’arti-
colazione temporo-mandibolare 

con ulteriori sintomatologie cer-
vicali e ai muscoli. 
L’uomo moderno impiega sem-
pre più il tempo libero nella pra-
tica di sport veloci e attività sem-
pre più rischiose. Si indossano 
nei vari sport il casco e le ginoc-
chiere. Il paradenti completa gli 

accorgimenti di protezione da 
trauma non solo per i denti e la 
gengiva ma anche per le labbra, 
la lingua e l’osso mascellare. 
Inoltre ammortizza gli urti e attu-
tisce le commozione cerebrali. Il 
paradenti è un prodotto di qualità 
fatto in collaborazione tra odon-
totecnici qualificati ed Odontoia-
tra. È un dispositivo che consente 
di parlare, bere e respirare senza 
alcun disagio. 
DA CHI VIENE UTILIZZATO 
IL PARADENTI? 
Il paradenti è un dispositivo uti-
lizzato da atleti che praticano 
sport da contatto come il pugila-
to, lotta libera, arti marziali, 
rugby, basket, calcio, judo, base-
ball, ciclismo, football america-
no, ginnastica agli attrezzi, hoc-
key su ghiaccio, hockey su prato, 

pattinaggio, lacrosse, mountain-
bike, pallacanestro, pallamano, 
pallanuoto, pallavolo, polo, rac-
quetball, sci, skateboard, snow-
board, squash, surf. È necessario 
per la protezione di labbra, lin-
gua, denti e gengive poiché negli 
sport sono frequenti le lesioni e i 

traumi della regio-
ne oro-facciale, 
lesioni dell’artico-
lazione temporo-
mandibolare, frat-
tura del condilo 
mandibolare e 
click articolare. 
Per prevenire que-
sti rischi si consi-
glia sempre di 
usare il paradenti.  
QUALE E’ LA 

FUNZIONE DEL PARADEN-
TI? 
Il paradenti ammortizza e distri-
buisce i colpi su una superficie 
più ampia, riducendo così l’in-
tensità dell’impatto. Non si dislo-
ca dal suo posto neanche subendo 
colpi molto forti. Il paradenti pre-
senta caratteristiche uniche di 
sicurezza; protezione di tutta la 
testa (commozioni cerebrali), 
denti, gengive, lingua, labbra, 
ossa mascellari; metodo di pro-
duzione individuale nel laborato-
rio odontotecnico; adattabilità 
precisa che vi permette di parlare 
senza alcun disagio. Questo dis-
positivo serve a migliorare la 
postura, elimina il click articola-
re, toglie i dolori cervicale infine 
aumenta le prestazioni sportive. 
ESISTE UN PARADENTI 

PER OGNI ESIGENZA? 
Sono disponibili diversi paraden-
ti: 
JUNIOR: per i bambini e ragazzi 
fino a 16 anni 
SENIOR: per adulti, per quasi 
tutte le discipline comuni per 
esempio il calcio, basket, rugby, 
pallamano, skateboard, pattinag-
gio etc 
Elite: per pugili e sport da com-
battimento come karatè, judo etc. 
(con uno strato intermedio mor-
bido che attenua gli urti) 
Professional: per discipline spor-
tive con bastoni e per l’impiego 
professionale ad esempio hockey 
su prato, hockey su ghiaccio, 
rugby, polo etc. (con strato duro 
per la protezione degli anteriori). 
Il paradenti sarà consegnato al 
paziente nel contenitore igienico 
con tutte le istruzioni per la cura 
e la manutenzione 
Essendo PERFEZIONATO IN 
ODONTOSTOMATOLOGIA 
DELLO SPORT  mi occupo 
spesso di questi dispositivi perso-
nalizzati su misura. Per ulteriori 
informazioni potete contattarmi.

NO PARADENTI FAI DA TE!!! 
(NEGOZI SPORTIVI, FARMACIE, SITI.  Sono i classici paradenti FAI DA TE) 

La protezione perfetta per competizioni e allenamenti 
E’ UN PARADENTI FUNZIONALE FATTO SU MISURA DAL VOSTRO DENTISTA 

Dott. Giuseppe Grech 
-----------  Odontoiatria  ----------- 
Perfezionato in Chirurgia Orale 

          e Impianto Protesi 
Endodonzia - Parodontologia 

      MASTER   
      II° livello Chirurgia Orale 
      II° livello Parodontologia 

      II° livello Conservativa Estetica 
      II° livello Estetica in  

Ortognatodonzia 
      II° livello Medicina Legale 

      II° livello  
Odontoiatria dello Sport 

Master di 2 livello in Estetica in 
Ortognatodonzia Clinica 

Master in Posturologia perfezionato 
in Chiropratica 

REFERENTE IN ITALIA DELLA  
TECNICA PINHOLE 

Per porre le domande al 
 dott Grech Giuseppe scrivi a:   
salutegiornalelazio@libero.it 

INFO  06.9276800 - 333.3949769 
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Gent.mo Avvocato, 
mi chiamo XXXXX e la questio-
ne che voglio porre alla Sua 
attenzione è la seguente: da 
oltre trenta anni convivo con la 
mia compagna dalla quale ho 
avuto un figlio ormai maggio-
renne ed autosufficiente che non 
vive più con noi. 
Con la mia compagna non 
abbiamo mai neppure formaliz-
zato la convivenza in Comune 
ma, di fatto, siamo insieme sullo 
stesso Stato di Famiglia dal 
1991, anno in cui è nato nostro 
figlio. 
La casa in cui viviamo era mia 
per averla acquistata circa dieci 
anni fai, poi, circa due anni fa, a 
seguito di una crisi di coppia, 
dovuta ad una mia mancanza, la 
mia compagna per non andare 
via di casa ha preteso che io le 
dessi l’usufrutto su detta abita-
zione cosa che io ho fatto per 
non lasciarla andare e perché mi 
sentivo in colpa e volevo in  
qualche modo riparare. 
Da quel momento le cose, però, 
sono invece peggiorate e le liti, 
anche molto violente, sono 
all’ordine del giorno e quando 
io ho proposto di separarci lei 
mi detto di andarmene di casa 
perché il diritto di viverci ce lo 
ha lei… ma io sono il proprieta-
rio! E’ possibile che mi si possa 
mettere fuori casa? 
Sono molto confuso e spero che 
lei mi possa dare dei chiarimen-
ti.  
Grazie 
 
In merito alla questione posta 
alla mia attenzione, riguardante 
la possibilità di “separazione” di 
una coppia di conviventi che pur 
essendo da lungo tempo regi-
strati all’Anagrafe come coabi-
tanti ma che non hanno mai for-
malizzato, con la dichiarazione 
prevista per legge, la loro situa-
zione e che ad oggi convivono in 
un immobile di cui uno dei due  
ha la nuda proprietà e l’altro  l’u-
sufrutto è necessario fissare 
alcuni punti importanti: 
Prima di tutto è necessario chia-
rire che la coppia, non essendo 
legata da vincoli “ufficiali” può 
in qualsiasi momento decidere, 
senza formalità di separasi. 
E’ chiaro che questo richiedereb-
be un accordo che, in questo 
caso, mi sembra non si possa 
raggiungere. 
Non essendoci figli minorenni o 
economicamente autosufficienti 
da tutelare la questione riguarda, 
allora, solamente, i diritti che i 
due conviventi hanno sull’im-
mobile ove vivono. 
Essendo gravato l’immobile da 
usufrutto in favore di uno dei 
due conviventi è necessario 
chiarire che contenuto e che por-
tata ha questo diritto. 
L’usufrutto è un diritto reale di 
godimento. La sua disciplina è 
rinvenibile dagli articoli 978 e 

seguenti del codice civile. Il 
diritto di usufrutto assicura a un 
soggetto chiamato usufruttua-
rio il diritto di utilizzare e di 
godere di un bene che è di pro-
prietà altrui, senza cambiarne la 
destinazione economica. Quan-
do il bene è gravato da tale dirit-
to, il proprietario viene a trovarsi 
nella condizione di essere 
un nudo proprietario, ovvero, 
esso conserva a tutti gli effetti 
la proprietà del bene, ma l’uti-
lizzo ed il godimento del bene, 
sono attribuite all’usufruttuario, 
il quale potrà trarre tutte le utilità 
che possono dallo stesso deriva-
re a condizione di non cambiar-
ne la destinazione economica. 
Il proprietario che concede in 
usufrutto un’abitazione mantie-
ne su di essa la nuda proprietà, 
pertanto il proprietario dell’im-
mobile conserva la proprietà, 
ma ne trasferisce il possesso 
all’usufruttuario. 
Il nudo proprietario può sem-
pre decidere di vendere l’im-
mobile, ma tale atto non estin-
gue l’usufrutto e chi acquista 
la casa manterrà la nuda pro-
prietà fino al termine di sca-
denza dell’usufrutto. 
L’usufrutto è un diritto che può 
essere costituito in diversi modi: 
Prima di tutto con un Contrat-
to: l’usufrutto può costituirsi 
innanzitutto per mezzo di un 
accordo contrattuale tra le parti. 
Il contratto con cui si costituisce 
l’usufrutto deve essere redatto in 
forma scritta, che sia una scrittu-
ra privata o un atto pubblico alla 
presenza di un notaio; 
In secondo luogo con Testa-
mento. Il soggetto defunto può 
attribuire attraverso una disposi-
zione testamentaria il diritto di 
usufrutto ad un altro soggetto su 
un singolo bene, o sull’intero 
patrimonio. Il diritto di usufrutto 
non si acquisisce automatica-
mente con la successione di un 
bene, ma viene attivato in segui-
to ad un atto notarile, il testa-
mento. 
Può poi  essere costituito per 
Usucapione ed infine per 
Legge: ci sono determinate 
situazioni giuridiche in cui è la 
stessa legge a riconoscere l’esi-
stenza dell’usufrutto. Pensiamo 
al caso dell’usufrutto legale dei 
genitori sui beni del figlio mino-
renne. 
L’usufruttuario acquisisce il pos-
sesso dell’abitazione e il diritto 
di trarne ogni utilità, nel rispetto 
dei limiti sanciti dalla legge e di 
non cambiarne la destinazione 
economica, quindi, se un immo-
bile viene concesso in usufrutto 
per una destinazione ad uso abi-
tativo, l’usufruttuario non potrà 
trasformare il locale, destinan-
dolo ad uno di tipo commerciale. 
In un’ipotesi del genere, addirit-
tura il nudo proprietario potreb-
be anche fare richiesta di deca-
denza dell’usufrutto. L’usufrut-
tuario può cedere il proprio dirit-
to ad un soggetto terzo, dandone 
notifica al proprietario, concede-
re in locazione l’immobile 
godendo dei frutti derivanti dal 
canone, accendere un’ipoteca 

sull’abitazione. 
L’usufruttuario quindi, però 
può cedere il suo diritto di usu-
frutto (venderlo o donarlo) o 
dare l’immobile in affitto ad 
altre persone e può anche costi-
tuire un’ipoteca sull’usufrutto 
stesso. Il nudo proprietario con-
serva i diritti che non sono attri-
buiti all’usufruttuario. Per cui 
egli può vendere la proprietà 
dell’immobile su cui è costituito 
l’usufrutto senza che ciò com-
porti la cessazione dell’usufrut-
to.  
Per quanto riguarda i doveri, l’u-
sufruttuario deve, redigere l’in-
ventario dei mobili e la descri-
zione degli immobili prestando 
idonea garanzia, salvo dispensa, 
utilizzare l’abitazione con la 
diligenza del buon padre di 
famiglia, farsi carico delle spese 
di custodia, amministrazione, 
manutenzione ordinaria e di 
tutte le imposte sul reddito, com-
presi canoni e rendite fondiarie, 
notificare al proprietario even-
tuali pretese di terzi sull’abita-
zione e restituire il bene nel ter-
mine previsto per l’usufrutto. 
Tutte le spese ordinarie e condo-
miniali dell’immobile in que-
stione, sono a carico dell’usu-
fruttuario, in caso di mancanza 
di pagamento il nudo proprieta-
rio potrà avvalersi nei confronti 
dell’usufruttuario. 
Il proprietario 
dell’abitazione deve sostenere le 
spese straordinarie previste dal 
condominio o da altri istituti per 
la manutenzione della casa e a 
pagare le imposte che gravano 
sulla nuda proprietà. 
Il pagamento dell’IMU è a cari-
co dell’usufruttuario. Se que-
st’ultimo adibisce l’abitazione a 
prima casa non è tenuto al paga-
mento dell’imposta. 
E’ possibile concedere il diritto 
di usufrutto, di un immobile per 
fini abitativi, per 10 anni o 20 o 
anche 50. Al termine, il nudo 
proprietario riacquista l’intera 
patria potestà 
dell’immobile. Se non è indicato 
un termine, l’usufrutto può 
anche durare per tutta la vita del-
l’usufruttuario, i diritti di usu-
frutto non vengono trasmessi 
agli eredi. In caso di 
usufrutto per locali commerciali, 
il termine massimo è di 30 anni. 
L’usufrutto può 
estinguersi prima dei termini per 
scadenza del termine previsto; 
prescrizione, se il diritto non 
viene esercitato per 20 anni; 
gravi abusi del diritto da parte 
dell’usufruttuario; riunione 
dell’usufrutto e della nuda pro-
prietà nella stessa persona; Peri-
mento della cosa. 
Se l’usufrutto è stato concesso a 
più di una persona, in caso di 
decesso di uno degli usufruttuari 
il diritto viene suddiviso tra i 
superstiti se è stato specificato 
nell’atto che si tratta di usufrutto 
congiunto. Altrimenti alla morte 
di ciascun usufruttuario la sua 
quota si riunirà con la nuda pro-
prietà. 
L’usufrutto è pignorabile, ma 
non la nuda proprietà, pertanto, 

un creditore potrà sottoporre a 
pignoramento e successiva ven-
dita all’asta il diritto di usufrut-
to. L’acquirente potrà godere del 
bene solo per la durata originaria 
dell’usufrutto.  
L’art. 980 del codice civile, san-
cisce che, l’usufruttuario 
può cedere il proprio diritto per 
un certo periodo di tempo o per 
l’intera durata, nel caso in cui 
questo non sia vietato dal titolo 
costitutivo del diritto. La cessio-
ne deve essere oggetto di notifi-
ca al proprietario del bene, fino a 
quando non avviene la notifica, 
l’usufruttuario è solidalmente 
obbligato con il cessionario 
verso il proprietario. 
Il diritto di usufrutto può essere 
ceduto ad un secondo usufrut-
tuario, se non escluso dal titolo 
costituito dal diritto di usufrutto. 
La cessione di usufrutto ad un 
altro beneficiario, può avvenire 
soltanto dietro trascrizione 
di atto pubblico o scrittura priva-
ta. 
Nel quadro normativo sopra 
delineato, purtroppo, non emer-
gono possibilità di ottenere un 

allontanamento dall’abitazione 
dell’usufruttuario senza il suo 
consenso con il rischio, remoto 
ma possibile che sia l’usufrut-
tuario, in virtù della piena facol-
tà di utilizzo dell’immobile, a 
chiedere alla nuda proprietaria 
di rilasciare l’immobile. 
E’ chiaro, però, che l’usufruttua-
rio, a sua volta non potrà fare 
azioni di forza per impedire al 
nudo proprietario che vive nel-
l’immobile e dunque ne ha il 
possesso, di entrare per esempio 
cambiando le serrature a sua 
insaputa perché, in questo caso, 
il nudo proprietario ha comun-
que la tutela possessoria che gli 
riconosce l’ordinamento e che 
potrà ben far valere in contrasto 
col diritto dell’usufruttuario 
davanti all’Autorità Giudiziaria. 
Il nudo proprietario ha comun-
que la facoltà di vendere a terzi 
la sua nuda proprietà ad un valo-
re, che,  però, dovrà essere 
dimunuito del valore dell’usu-
frutto su questo gravante e che si 
calcola tenendo conto dell’età 
dell’usufruttuario.

Avv. Margherita Corneli

Per porre domande scrivere e-mail: avvcornelirisponde@libero.it

NUDA PROPRIETA’ E USUFRUTTO 
I DIRITTI DELL’USUFRUTTUARIO

L’AVVOCATO RISPONDE 
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L’allarme degli esperti 
sulla pianificazione del 
risparmio per la pensione 
vi colpirà tutti se non fate 
niente. Pensare ad accan-
tonare un risparmio per la 
pensione è sempre più 
necessario. Sopratutto per 
le giovani generazioni. 
Che percepiranno vitalizi 
calcolati solo con il meto-
do contributivo puro. Ad 
oggi in Italia non c’è anco-
ra la cultura previdenziale 
purtroppo. Certamente 
non come in altre nazioni 
europee o nel resto del 
mondo. E comunque ven-
gono adottate delle “stra-
tegie finanziarie” che pos-
sono rivelarsi non coerenti 
con l’obiettivo. 
Chi lancia l’allarme? E’ 
Axel Bòrsch-Supan, 
docente di Economia 
dell’invecchiamento alla 
Technische Universitàt di 
Monaco. Già consulente 
della Commissione Euro-
pea della Banca Mondiale 
e dell’OCSE.  In una 
recente intervista, lo stu-
dioso ha delineato un qua-
dro molto deciso per i 
futuri pensionati italiani. 
Sono previsti tempi grani. 
Ci saranno cali dell’impor-
to della pensione e contra-
zioni del contributo statale 
nel campo delle prestazio-
ni sanitarie. Ma anche pur-
troppo, l’impossibilità di 
usare a questi scopi degli 
investimenti che sono 
bloccati in soluzioni 
immobiliari, molto care ai 
risparmiatori italiani, più 
che nel resto d’Europa.  
Ormai c’è una certa consa-
pevolezza circa un futuro 
previdenziale non partico-

larmente generoso. Ma 
non molti sembrano anco-
ra correre ai ripari. Per lo 
studioso tedesco oggi è 
essenziale risparmiare di 
più con l’obiettivo di 
lungo periodo di mantene-
re un dignitoso livello di 
vita. 
Gli italiani hanno investito 
molto nel settore immobi-
liare. Lo hanno fatto spe-
rando di poter integrare la 
pensione con un affitto. Il 
rischio però è di investire i 
propri risparmi in modo 
non del tutto 
efficiente rispet-
to all’obiettivo 
che si vuole rag-
giungere. Perché 
questa non è una 
strategia sicura. 
Ci sono infatti 
tanti fattori che 
potrebbero por-
tare a non otte-
nere gli introiti 
sperati. Da qui il 
consiglio di pen-
sare ad una stra-
tegia più globale 
per il risparmio 
per la pensione. 
Una strategia 
che consenta di 
valorizzare al 
meglio le dispo-
nibilità economi-
che nel presente 
in un’ottica pre-
videnziale.  Il 
problema è che 
non tutti ci pen-
sano. Anzi sono 
proprio pochi. 
Solo il 14,1% dei 
lavoratori tra i 
18 e 65 anni che 
ancora non ce 
l’ha dichiara di 
aver pensato ad 
una pensione 
integrativa. E 
solo l’11% ha 
dichiarato di 
essersi attivato 
per farla. I dati 
sono di un recen-
te studio della 
F o n d a z i o n e 

Luigi Einaudi. 
Quindi bisogna pen-
sare molto seria-
mente alla previden-
za integrativa e 
risparmiare per 
farlo. Con la rubrica 
Pillole di educazio-
ne finanziaria ho 
calcato molte volte 
su questa cosa con 
articoli specifici. 
Come questo. Ma il 
risparmio fine a se 
stesso ricordatevi non 
porta a niente. Poi va uti-

lizzato e come dicono gli 
studi appena riferiti, il 
modo migliore di impie-

garlo è di farsi al più pre-
sto una pensione integrati-
va.

PILLOLE DI EDUCAZIONE FINANZIARIA

Luigia De Marco 
(Consulente finanziario) 

per contatti  
luigia.demarco@alfuturosrl.it 

334.9107507

L’allarme degli esperti sulla pianificazione del 
risparmio vi colpirà tutti se non fate niente 
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La costituzione di un regime 
totalitario si basa sulla 
costruzione di un gruppo di uguali 
reso tale dalla definizione del 
diverso. La  scuola della riforma 
Gentile era basata su una 
concezione aristocratica 
dell’istruzione, che riservava gli 
studi superiori a pochi, ai 
migliori, per formare la futura 
classe dirigente. Ma la riforma 
Gentile  è davvero lontana un 
secolo? 
La scuola dell’Italia repubblicana 
propone invece un modello 
inclusivo  (“La scuola è aperta a 
tutti”, art. 34 Costituzione) 
attraverso tappe progressive. Fra 
queste, la Legge 517/1977, che ha 
sancito l’integrazione degli alunni 
con disabilità nelle scuole per 
tutti, definendo l’identità 
inclusiva della scuola italiana con 
diversi anni di anticipo rispetto 
alla quasi generalità dei Paesi 
europei: un’identità inclusiva che 
si contrappone ad esempio al 

modello tedesco, ancora 
fortemente bidirezionale, con 
scuole e classi speciali per alunni 
con diverse abilità e persino con 
DSA. Anche leggi più recenti, in 
particolare quelle relative 
all’individualizzazione degli 
insegnamenti per gli studenti con 
BES o in particolare con DSA, 
concretizzano il principio 
dell’inclusività e promuovono 
una prospettiva didattica che 
riconosca la diversità di attitudini 
e stili di apprendimento. Ma resta 
evidente a tutti la carenza di 
insegnanti di sostegno, spesso 
precari e soggetti a cambi di 
istituto, con la conseguenza che 
proprio lo studente con maggiori 
bisogni si trova spesso a dover 
costruire nuovi rapporti e adattarsi 
a una nuova relazione. 
Un punto cruciale della nostra 
riflessione riguarda poi gli 
studenti di provenienza non 
italiana, sempre più numerosi 
nelle nostre classi: una questione 
che in questo momento storico 
rischia di essere una cartina di 
tornasole degli umori della nostra 
società riguardo al rapporto con 
altre culture. Superato il periodo 
del cd. «bagno linguistico» si 
impara stando in classe con i 
pari), ed ora le scuole tentano di 
attivare percorsi di cosiddetta 

alfabetizzazione. Alcuni istituti 
secondari di secondo grado 
particolarmente virtuosi attuano la 
biennalizzazione del curriculum, 
sospendendo di fatto il giudizio di 
promozione o bocciatura alla fine 
del primo anno. In pratica, 
concedono agli apprendenti non 
italofoni l’intero primo biennio 
per acquisire i requisiti necessari 
al proseguimento degli studi. Ma 
si tratta di vere rarità. Per quanto 
riguarda l’italiano L2, la relativa 
classe di concorso è stata 
introdotta solo nel 2016; al 
momento ci si arrangia con 
pacchetti orari che le scuole 
attivano in base alle proprie 
risorse economiche: soluzioni 
spesso insufficienti a permettere 
un apprendimento della lingua 
che garantisca realmente le pari 
opportunità. Insomma, inclusiva 
per legge, troppo spesso la scuola 
italiana non è inclusiva nei fatti, 
vuoi per il sistema di 
reclutamento dei docenti, vuoi per 
mancanza di risorse economiche. 
La scuola italiana funziona da 
ascensore sociale? È ancora la 
strada maestra che permette a tutti 
di migliorare la propria 
condizione socio-economica? La 
Scuola di Barbiana di don 
Lorenzo Milani ha lasciato il 
segno per una scuola che si spera 

veramente egualitaria? Ciò che 
preoccupa ad oggi sono i dati 
oggettivi forniti dall’ Ocse. Basti 
qui rilevare che essi forniscono la 
fotografia di una scuola, quella 
italiana, che egualitaria non è: 
confermano infatti la relazione 
sempre più stretta fra abbandono 
scolastico e titolo di studio dei 
genitori, così come tra percorsi 
scolastici degli studenti e 
condizione socio-economica di 
provenienza. Ancora una volta, a 
fare le spese della disuguaglianza 
sono gli studenti di origine 
straniera (oltre il 9% della 
popolazione scolastica), anche a 
prescindere dal livello socio-
economico di provenienza. 
È emblematica la storia di 
Akshara (il nome è di fantasia, ma 
la vicenda è reale). Studentessa 
indiana diciottenne di nuova 
immigrazione, Akshara è 
dotatissima e ha raggiunto 
risultati d’eccellenza nel Paese 
d’origine; sogna di fare il medico 
e si iscrive in una scuola 
equipollente a quella che 
frequentava in India, cioè il liceo 
scientifico. Non ammessa alla 
classe successiva, viene 
riorientata verso un istituto 
professionale. La famiglia si 
affida alla scuola e lascia fare. Per 
Akshara l’arrivo in Italia non è 
stato il coronamento di un sogno, 
ma l’infrangersi delle ambizioni. 
Ci chiediamo allora, al di là di 
leggi che garantiscono sulla carta 
la piena inclusione e l’accesso 
all’università da qualunque 
istituto secondario, quale 
differenza vi sia nei fatti rispetto 
ai tempi in cui gli studenti in 
condizione di svantaggio socio-
economico frequentavano la 
scuola di avviamento 
professionale, che non dava 
accesso ad altri gradi di 
istruzione. Quasi un secolo dopo 
la riforma Gentile, in Italia la 
scuola è tornata a non essere un 
ascensore sociale: la conseguenza 
è che il nostro Paese in quanto a 
rigidità sociale è secondo in 
Europa alla sola Gran Bretagna. 
Per quanto concerne la questione 
di genere, in Italia non siamo 
messi meglio, l’Italia occupa il 
quattordicesimo posto per 
uguaglianza di genere fra i 
ventotto Paesi membri. Irene 
Biemmi,  ricercatrice del sessismo 
nella scuola e nella società 
italiane, rileva come la nostra 
scuola sia il riflesso di una società 
sessista e che alla base della 
differenziazione professionale fra 
maschi e femmine vi sia una vera 
e propria segregazione formativa 
femminile. Ed ora il tema della 
partecipazione di genitori e 
studenti. Troppo spesso essa nella 
scuola italiana  si riduce a 

rivendicazioni pratiche (è fin 
troppo facile portare l’esempio 
della mancanza di carta 
igienica…), all’organizzazione di 
feste di fine anno o alla vendita di 
felpe e t-shirt con il logo 
dell’istituto. Lo stesso PTOF, il 
piano triennale dell’offerta 
formativa, è spesso sentito come 
una sterile incombenza 
burocratica, mentre potrebbe 
diventare realmente il 
“documento fondamentale 
costitutivo dell’identità culturale 
e progettuale delle istituzioni 
scolastiche” e costituire una 
straordinaria opportunità di 
partecipazione e condivisione, nel 
momento in cui realizza “il 
confronto e la partecipazione tra 
tutte le componenti scolastiche, il 
personale, le famiglie, gli studenti 
e le “diverse realtà istituzionali, 
culturali, sociali ed economiche 
operanti nel territorio”. Nella 
didattica quotidiana, l’obiettivo di 
una partecipazione studentesca 
più attiva si infrange contro un 
semplice assunto: i compiti 
scolastici l’insegnante li 
concepisce e lo studente li fa.  Lo 
studente dovrebbe essere al centro 
del processo formativo, educativo 
e psicodidattico, ma nella realtà 
italiana la scuola italiana diffida 
dello studente autonomo: lo 
studente va «formato» dall’ 
insegnante. Il margine di 
autonomia lasciato agli studenti 
riguarda pochissimi aspetti che 
poco hanno a che fare con il cuore 
della didattica (contenuti, metodi, 
criteri di valutazione ecc.): questa 
assenza di responsabilità  dello 
studente rischia di tradursi in una 
passività, in un’attitudine a 
lasciarsi governare più che ad 
autogovernarsi. Le conseguenze 
sono sotto gli occhi di tutti: la 
difficoltà a trovare genitori e 
studenti che si candidino a 
rappresentanti nei vari organi 
collegiali e, al di fuori della 
scuola, la continua diminuzione 
dei votanti alle elezioni politiche 
e amministrative (e ancor di più ai 
referendum). Che la sfiducia dei 
cittadini nella possibilità di aver 
voce nella società abbia favorito 
l’ascesa di partiti populisti sui 
quali si è innestato il totalitarismo 
è questione che gli storici hanno 
accuratamente esplorato e 
dobbiamo stare sempre vigili. 
L’Italia, per tutta questa serie di 
stereotipie e prassi,  non è ancora 
riuscita o non ha voluto 
rielaborare il proprio passato e 
questo favorisce, se non il ritorno 
del fascismo, il diffondersi di 
nuove forme di totalitarismo, 
razziste e sovraniste. Il contrasto 
a questi fenomeni può avvenire 
innanzitutto solo attraverso la 
crescita culturale.

A cura  della Dr.ssa Emilia Ciorra  
Esperta di politiche e progettazione 

 sociale. Per scrivermi: 
 rubricaterzosettore@libero.it

Rubrica  Sociale «Coltiviamo il cambiamento – per costruire comunità educanti» 

LA CRESCITA CULTURALE E SOCIALE  E LA SFIDA 
DELLA SCUOLA ITALIANA PER VINCERE OGNI 

FORMA DI PREGIUDIZIO ED ESCLUSIONE
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La ripresa economica in Italia 
passa necessariamente per le 
imprese, soprattutto le piccole. In 
molti casi l’opportunità 
lavorativa è fai da te, tante 
soprattutto le persone disposte a 
mettersi in gioco e rilanciarsi 
mettendosi in proprio. Ma come 
senza le necessarie risorse 
economiche? In soccorso dei 
nuovi imprenditori, disposti a 
scommettere su se stessi, corre in 
aiuto il Microcredito alle 
imprese. Spesso ne sentiamo e ne 
abbiamo sentito parlare, 
cerchiamo di capirne di più. Ai 
nostri microfoni il responsabile 
dell’associazione A.S.MIC. 
Marco D’Alonzo, con lui 
cerchiamo di capire meglio cos’è 
il Microcredito, chi può 
beneficiarne e le regole basilari. 
Buongiorno sig. D’Alonzo, lei 
rappresenta un’associazione che 
si occupa di Microcredito, di 
cosa si tratta? “A.S.Mic. è 
un’associazione che ha come fine 
quello di accompagnare le 
microimprese nello sviluppo 
attraverso le competenze dei 
nostri associati e le 

collaborazioni con la rete di 
imprese che sviluppiamo 
costantemente”. Con il 
Microcredito vi rivolgete e 
assistete solo imprese individuali 
e piccole realtà territoriali? “Ci 
occupiamo di assistere imprese 
nate da poco o in fase di 
creazione, più comunemente 
dette Start Up, che abbiano delle 
basi sul territorio e meno di 10 
dipendenti, generalmente realtà 
che per via dei fatturati ridotti 
non hanno accesso a consulenze 
specialistiche e spesso hanno 
difficoltà a reperire capitali dal 
mondo bancario”. L’obiettivo del 
Microcredito e la vostra mission: 
“Crediamo nelle microimprese 
territoriali in quanto sono quelle 
che costituiscono la rete 
commerciale e sociale alla base 
delle piccole città, che 
tramandano valori, tradizioni e 
professionalità. A me 
personalmente piace vedere il 
territorio come un alveare e le 
microimprese come le api 
operaie che apportano valore 
quotidianamente”. In che modo è 
possibile ovviare alla scarsità di 
affidamenti del mondo bancario? 
“La soluzione, fortunatamente 
percorribile, è indubbiamente il 
Microcredito, uno strumento 
strutturato appunto per le 
esigenze delle Microimprese a 
capitale ridotto”.  Può descriverci 
meglio lo strumento del 
Microcredito? “Il microcredito è 
uno strumento finanziario che ha 
lo scopo di rispondere alle 
esigenze di inclusione finanziaria 
e sociale di coloro che 

presentano difficoltà di accesso 
al credito tradizionale. Non si 
tratta semplicemente di un 
prestito di piccolo importo, ma di 
un’offerta integrata di servizi 
finanziari e non finanziari. Ciò 
che contraddistingue il 
microcredito dal credito 
ordinario è l’attenzione alla 
persona, l’ascolto e il sostegno ai 
beneficiari dalla fase pre-
erogazione a quella 
post-erogazione, nonché la 
particolare attenzione prestata 
alla validità e alla sostenibilità 
del progetto imprenditoriale. 
Importante e fondamentale esser 
supportati da quello che 
comunemente viene denominato 
‘tutor’, ruolo che la nostra 
associazione svolge, che supporti 
il neo imprenditore nell’intero 
percorso”. Grazie al microcredito 
che importo riesce ad ottenere 
l’imprenditore? “Ad oggi il 
massimo importo erogabile 
tramite il Microcredito è di € 
40.000, possiamo dire che 
l’importo medio erogato si aggira 
intorno ai 28.000 €. Ci sono 
alcuni vincoli, principalmente 
quello dell’anzianità della realtà 
imprenditoriale che non deve 
essere superiore ai 5 anni al 
momento della richiesta. 
Attualmente esiste una legge che 
aumenta l’importo erogabile a € 
75.000, aumento gli anni di 
restituzione fino a 15 aprendo 
inoltre alle S.R.L., che ad oggi 
sono escluse dai soggetti 
finanziabili, che potranno avere 
erogazioni anche fino a 100.000 
€. Purtroppo ad oggi c’è la legge 

ma mancano i decreti attuativi 
per sviluppare questo percorso, la 
speranza che si sblocchi in tempi 
brevi”. Anche le S.R.L. in alcuni 
casi rientrano nelle 
Microimprese? “Manteniamo 
rapporti con più Istituti bancari 
del territorio, nei casi di non 
eleggibilità con il Microcredito 
assistiamo l’impresa nello stesso 
modo, presentando il progetto 
imprenditoriale alla banca 
prescelta con tutti gli strumenti 
necessari ad una corretta 
valutazione del business, come il 
Business Plan, le relazioni 
dettagliate e il calcolo degli 
indici di rischio finanziari. 
Parliamo soprattutto con Banche 
del territorio perché 
generalmente sono più inclini ad 

accompagnare lo sviluppo della 
Microimpresa e riescono a 
fidelizzare il cliente anche nel 
quotidiano degli impegni 
personali in modalità più snella 
dei grandi gruppi”. Grazie al 
microcredito possiamo sperare 
che nascano nuove realtà 
imprenditoriali e di conseguenza 
una risposta concreta al problema 
‘lavoro’? “Siamo riusciti ad 
assistere molte realtà e nuove 
imprese, restiamo a disposizione 
per illustrare al meglio il 
funzionamento del Microcredito. 
Presso i nostri uffici in Piazza 
Roma ad Aprilia restiamo a 
disposizione per gli ‘amici’ de Il 
Giornale del Lazio sperando di 
veder nascere nuove realtà 
imprenditoriali sul territorio”.

a cura di Daniele Amore 
Giornalista 

Per scrivermi:  
komunicare77@gmail,com

Microcredito alle imprese, scopriamo 
chi può beneficiarne

Premio Antenna d’Oro per la TIVVU’ 2023 
di Angelo Martini 
 
Folla delle grandi occasioni al Cam-
pidoglio per il Premio ‘Antenna 
d’Oro per la TIVVU’’ 2023 prima 
edizione ideata e presentata da 
Fabrizio Pacifici, dedicata ai perso-
naggi del piccolo schermo. 
Premiati i protagonisti delle trasmis-
sioni televisive più popolari e più 
seguite, nel corso della kermesse 
sono state assegnate anche delle gra-

tificazioni speciali. 
Premiati grandi personaggi: il regi-
sta e autore Jocelyn, il regista e sce-
neggiatore Pier Francesco Pingito-
re, la giornalista del TG5 Simona 
Branchetti, le inviate del TG2 
Laura e Silvia Squizzato, l’attore 
Gigi Miseferi, la conduttrice televi-
siva Matilde Brandi, il regista 
Andrea Doria, i giornalisti condut-
tori  Massimiliano Ossini, Emanue-
la Tittocchia, Roberta Morise Stefa-

no Buttafuoco, Angelo Mangiante, e 
inoltre anche Angela Camuso, David 
Murgia, Mario Benedetto, Andrea 
Fragasso, Giovanna Carchella, 
Manuela Biancospino, Andrea 
Bozzi, Lucio Vetrella, Luca Bedini, 
Armando Fioretti, Roberto Pacchet-
ti, Antonella Salvucci, Daria Luppi-
no, e Gennaro Marchese per il 
Makeup, ed i volti nuovi Ylenia 
Totino, Barbara Fabbroni, Andrea 
Del Monte, Kristian Paoloni “Il 

Salutatore”. 
Promotore di questa eccellente ini-
ziativa l’attivissimo Fabrizio San-
tori, segretario d’Aula in Assemblea 
Capitolina: «con il Premio ‘Anten-
na d’Oro per la TIVVU’ siamo ono-
rati di offrire un riconoscimento ai 
professionisti della televisione che 
dedicano la loro attività a Roma ed 
in Italia.” 
 Nel corso della kermesse sono inter-
venuti diversi addetti ai lavori ed 

esperti di comunicazione: Graziella 
Pera, Nicola Timpone, Donato Cio-
ciola, Mauro Atturo, Piero Pacchia-
rotti, Francesca Piggianelli, Ales-
sandro Benardinelli, Dott. Andrea 
Menichelli, Raffaela Anastasio, 
Andreea Duma, Janet De Nardis, 
Luca Martella, Valeria Fatone. Tra 
gli atri ospiti: Angelo Martini, Enio 
Drovandi, Marina Evangelista, Cin-
zia Loffredo e tanti altri.  
“Sono soddisfatto per la grande 
risposta di pubblico e degli amici 
per la prestigiosa location gremita 
all’inverosimile, qui al Campido-
glio nel cuore di Roma, e ringrazio 
veramente tutti. – Ci racconta con 
emozione Fabrizio Pacifici. Ho 
ideato il Premio Antenna D’oro, per 
colmare il vuoto degli illustri prede-
cessori il Telegatto e Il Premio Tv – 
Premio Regia Televisiva, i famosi 
Oscar Tv, del mitico Daniele Piom-
bi, e sono onorato di poter contri-
buire a divulgare la cultura dell’in-
formazione la storia del nostro 
Paese. 
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Si è svolta a Roma nel week end 
del 14 e 15 gennaio, presso lo 
spazio Field di Palazzo Brancac-
cio,  la prima edizione Club 
Sposi Experience 2023. Una 
nuova “esperienza” dedicata  
alle nuove tendenze nelle ceri-
monie e nei matrimoni, che 
finalmente dopo due anni di 
restrizioni possiamo tornare a 
festeggiare. 
La manifestazione, ideata dal 
manager Fabio Ridolfi, è stata il 
luogo ideale per scoprire in ante-
prima le nuove collezioni e le 
novità riguardo alla preparazio-
ne dell’evento in un percorso 
ricco e variegato cui si accede 
attraverso un’apposita App.  
“A Tutte le nuove tendenze sulle 
nozze e la cerimonia 2023 da 
vivere alla abbiamo pensato ad 
un club esclusivo rivolto alle 
coppie ed a tutti coloro che 
vogliono festeggiare una ricor-
renza” - spiega il patron dell’e-

vento - “Si accede attraverso 
un’apposita App che consente di 
vivere il percorso virtuale prima 
dell’ingresso alla manifestazio-
ne. Non si tratta della consueta 
fiera degli sposi, ma di un vero e 
proprio itinerario all’interno 
dell’evento nel quale si alterna-
no espositori dei massimi livelli 
ed incontri con esperti del setto-
re”. 
Il cuore del progetto è 
l’App clubsposi.it con la quale 
le coppie possono scegliere 
direttamente i fornitori selezio-
nati che hanno aderito al proget-
to, fissare il loro appuntamento 
e, soprattutto, ricevere agevola-
zioni e sconti attraverso un siste-
ma digitale che premia le coppie 
che si avvalgono del Club per 
organizzare le loro nozze. Matri-
monio Top a prezzi smart è il 
claim del Club che sottolinea la 
possibilità di risparmiare sul 
matrimonio mantenendo alta la 
qualità dei servizi e prodotti 
scelti. 
Inoltre le coppie iscritte al club 
riceveranno in anteprima le 
offerte delle aziende e conosce-
ranno prima di tutti le novità del 
settore potendo partecipare alla 
presentazione di collezioni di 
abiti, all’inaugurazione di nuove 
location e tantissimi altri eventi.  

 Da tutta la gamma dei rosa del 
2022 ad una tinta audace dalla 
forte personalità. Alla prima edi-
zione del Club Sposi Experien-
ce tutto si tinge di Vivi Magenta, 
il colore ufficiale del matrimo-

nio 2023. Anche nel mondo 
delle nozze, il nuovo anno pro-
pone il colore che già ha conqui-
stato le passerelle di tutto il 
mondo, portatore di energia ed 
ottimismo. Derivante dalla 

famiglia dei rossi, il Viva 
Magenta si ispira alla Natura e 
si ritrova nel rosso della coccini-
glia, tra i coloranti naturali più 
pregiati al mondo. Questa tona-
lità di rosso cremisi sfumata, 
non convenzionale per le nozze, 
sottolinea esuberanza e dinami-
smo e si ritrova negli arredi e 
negli allestimenti dell’evento. 
Non solo le creazioni sposi, ma 
ogni elemento della cerimonia 
racconta l’impegno e l’attenzio-
ne nei confronti dell’ambiente. 
Moda ecosostenibile che rivela 
un sentimento ottimista verso il 
futuro ed un forte desiderio di 
rivivere appieno la normalità. Le 
collezioni presenti raccontano la 
bellezza del nostro pianeta e 
sono frutto di ricerca sia nella 
scelta del tessuto, sia nella filiera 
di produzione.  
Anche gli inviti sono green, le 
“partecipiante” sono stampate 
su “carta piantabile”, contengo-
no all’interno dei piccoli semi, 
che a fine evento si possono 
interrare sotto un buon terriccio  
per veder dopo poco spuntare 
dei germogli. Anche i fuochi 
d’artificio proposti sono final-
mente “silenziosi” , una bellissi-
ma cascata di luce nel buio, più 
romantico e più green di così è 
impossibile.

di Federica Furlan

Nasce a Roma la prima App italiana dedicata al matrimonio 

CLUB SPOSI EXPERIENCE

Domenico Rizzuto - The Undiscovered in the Sky 
La Musica “DA BERE” e da scoprire

E’ uscito l’ultimo lavoro dis-
cografico di Domenico Riz-
zuto, The Undiscovered in 
the Sky è disponibile oltre 
che su tutte le piattaforme, 
anche in una versione da 
“bere”: il disco, infatti, sarà 
scaricabile dal QR code 
sull’etichetta della birra arti-
gianale, del birrificio cala-
brese di Vibo Valentia Frid-
da Cala, un disco per ogni 
etichetta e una bottiglia che 
diventa viaggio nella musica. 
Domenico Rizzuto, trombet-
tista percussionista e produ-
cer, continua la sua esplora-
zione della musica, intrec-
ciando in un continuo crosso-
ver electrojazz, space jazz, 
musica contemporanea ed 
elettronica spingendosi fino 
ai confini con la techno cul-
ture.  
Il progetto è totalmente soli-
stico e nasce come omaggio 
al primo disco elettrico 
di Miles Davis, Miles in the 
Sky, Un’opera che non 
dimentica la liricità e la 
rotondità del sound jazz 
Europeo, integrando melodie 
eleganti e dilatate, lontane 
quindi da asperità e da 
improvvisazioni tipiche del 
free jazz in una versione 
che  non è una reinterpreta-
zione dei brani originali, ma 
piuttosto  una visione perso-
nale - in chiave elettronica - 
dei suoni, delle atmosfere,  
dei colori e del messaggio 
che l’album di Davis ha 

impresso nella musica del 
ventesimo secolo. 
Il musicista coniuga la sua 
passione per la musica con 
quella per le scoperte astro-
nomiche che ne hanno ispira-
to i titoli dei suoi 
brani: Amaltea, The Undi-
scovered in The Sky, Door-
way on Mars, Dark Matter, 
Super Puff (scoperto di 
recente), Imaginary Peo-

ple, Little Green Man e 
Galaxy Express. L’album si 
sviluppa infatti su dei temi 
ben definiti: la ricerca del 
suono, la scoperta e l’ine-
splorato.  
Una ricerca in cui storia e 
futuro tecnologico si fondano 
in un tutt’uno trovando un 
nuovo equilibrio. La coperti-
na è una rappresentazione 
artistica - disegnata 

da Marco Facciolo -
 del buco nero foto-
grafato recentemente 
nella nostra galassia, 
i cui colori omaggia-
no volutamente la 
copertina di Miles in 
the Sky. Campionan-
do, sintetizzando e 
manipolando elettro-
nicamente molti 
suoni originali di 
Davis, sono state 
create delle texture, 
degli intrecci ritmico 
armonici e delle 
atmosfere che creano 
insieme al suono 
della Tromba di 
Domenico Rizzuto 
una musica nuova e 
visionaria. 
“Ho scritto questo 
album, per passione 
e il legame emozionale che 
mi lega al disco di Miles 
Davis, che ha fatto da apripi-
sta alle contaminazioni elet-
triche nel jazz e anche se 
sono un polistrumentista, la 
mia tromba è sempre stata 
ispirata al suono di Miles. È 
una musica contemporanea e 
m’intrigava che avesse un 
supporto fisico inusuale. In 
collaborazione con il birrifi-
cio artigianale 
calabrese, Fridda Cala e 
Marco Facciolo, abbiamo 
disegnato una bottiglia spe-
ciale, un inedito disco da 
bere! Ogni bottiglia è eti-
chettata con la cover del 

disco che sarà scaricabile 
con il QR code sul retro della 
bottiglia. Un disco in cui mi 
riconosco – aggiunge 
Domenico Rizzuto - e che 
mi rappresenta. Ritmicamen-
te è influenzato dalle tradi-
zionali mediterranee e suda-
mericane, ma la melodia 
rispecchia la più pura tradi-
zione europea, alla quale 
sono molto legato. Mi piace 
pensare che possa essere un 
ulteriore passo verso la 
nuova direzione che la musi-
ca sta imboccando, dove la 
mia curiosità si coniuga con 
la ricerca di nuovi orizzonti, 
nuove frontiere, in musica 
come in astronomia”.
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dalla       
Regione 
di Bruno Jorillo 

REGIONE LAZIO: OK AL PIANO DI TRANSIZIONE 
 ECOLOGICA. PRIMA IN ITALIA 

5,9 miliardi di risorse per quattro ambiti d’intervento. In 100 pagine gli input 
di circa 480 progetti presentati dai territori 
La Regione Lazio è la prima in Italia ad aver approvato il Piano regionale di 
Transizione Ecologica (PTE). L’ok al provvedimento, proposto con delibera 
dell’Assessorato alla Transizione Ecologica e Trasformazione Digitale, è stato 
espresso nell’ultima giunta regionale svoltasi ieri pomeriggio. 
Il PTE è un documento di circa 100 pagine che va a programmare la spesa 
pubblica per il raggiungimento degli obiettivi globali di sostenibilità da qui ai 
prossimi anni e fino al 2050 per un totale di 5,9 miliardi complessivi, di cui 
4,6 miliardi della programmazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilien-
za e Piano Nazionale di Coesione (PNRR-PNC) e 1,3 miliardi di fondi europei 
(FESR, FEASR, FSE+).  
Gli ambiti d’intervento individuati dal Piano sono quattro: Transizione ener-
getica, transizione agricola, uso efficiente delle risorse e territorio sostenibile. 
A questi si aggiungono due chiavi abilitanti, trasformazione culturale e trasfor-

mazione digitale, quali settori trasversali e funzionali allo sviluppo dei primi 
quattro. 
Il Piano tiene insieme le sfide gemelle della transizione ecologica e trasforma-
zione digitale, considerando come condizione abilitante del processo di cam-
biamento complessivo, non solo gli aspetti tecnici e settoriali, ma anche stili 
di vita, organizzazione delle città, trasformazioni della mobilità, relazioni di 
comunità, e riguarda direttamente abitudini e mentalità dei singoli individui e 
i processi partecipativi. 
Il PTE regionale è stato inoltre sottoposto in via preliminare alla prima Assem-
blea Civica del Lazio, organizzata dall’ong ‘Rinascimento Green’ e altre asso-
ciazioni ambientaliste e sigle della società civile, le cui osservazioni sono state 
poi recepite nel provvedimento approvato ieri dall’Istituzione regionale. 
 Il PTE delinea il contesto delle norme nazionali e internazionali sulla trans-
izione ecologica coniugandolo con le esigenze e competenze presenti sui 
nostri territori censite grazie al bando di idee ‘Lazio in Transizione’, che ha 
raccolto 479 proposte progettuali in otto macro aree tematiche (idrogeno; 
smartgrid, mobilità elettrica e accumuli; gestione della risorsa idrica; econo-
mia circolare; patrimonio naturale/biodiversità; cura del territorio, aree dis-
messe e aree a rischio; comunità energetiche; agrifotovoltaico). 
 
AGRICOLTURA; REGIONE LAZIO: OK A DOCUMENTO 
OBBLIGATORIO PER PROGRAMMAZIONE EUROPEA 
È stato approvato dalla Regione Lazio il documento obbligatorio per il prosie-
guo della programmazione europea di «Complemento per lo Sviluppo Rurale 
(CSR) per il periodo 2023-2027», con i relativi allegati tecnici, conforme al 
Piano Strategico Nazionale (PSN) della PAC 2023-2027 e coerente con l’ana-

lisi di contesto e la gerarchizzazione dei fabbisogni elaborata a livello regio-
nale. Un testo che dà avvio alla programmazione, individuando nel Direttore 
all’Agricoltura l’Autorità di gestione regionale (Adgr), responsabile del Com-
plemento, e stabilendo che sia l’Autorità a procedere alla costituzione del 
Comitato di Monitoraggio Regionale, organo di sorveglianza e di supporto 
nell’ambito del quale saranno stabiliti i criteri di selezione dei diversi interven-
ti, e a definire di concerto con l’Organismo pagatore le caratteristiche del siste-
ma informativo per il trattamento delle istanze di contributo da parte dei bene-
ficiari. 
Il processo di redazione del testo è passato attraverso diverse fasi, come l’ana-
lisi delle caratteristiche strutturali, organizzative ed evolutive del sistema 
agroalimentare regionale, la scelta per l’individuazione dei fabbisogni con la 
relativa gerarchizzazione e la selezione degli interventi da attuare nel corso del 
periodo di programmazione. 
Diversi gli elementi caratterizzanti la nuova programmazione del Lazio, tra 
cui i più significativi: la transizione ecologica, promossa con uno stanziamen-
to di 105,7 milioni di euro di spesa pubblica cofinanziata per l’agricoltura bio-
logica e l’introduzione di tre nuovi interventi quali la produzione integrata, 
l’uso sostenibile dell’acqua e l’agricoltura di precisione; la competitività e 
sostenibilità delle imprese con un finanziamento di 156,6 milioni di euro per 
le misure a investimento a favore della filiera agroalimentare; il ricambio 
generazionale con uno stanziamento di poco inferiore ai 65 milioni di euro; 
l’imprenditoria femminile; il benessere animale e le aree svantaggiate, la sem-
plificazione. 
 

DISTRETTO TECNOLOGICO CULTURALE DEL LAZIO: 
PUBBLICATA LA GRADUATORIA DEI  

35 PROGETTI FINANZIABILI 
Pubblicata sul BURL la graduatoria dei 35 progetti ammessi al finanziamento 
relativi al Distretto Tecnologico per le nuove tecnologie applicate ai beni e alle 
attività culturali (DTC) del Lazio. 
La Regione Lazio investe 37 milioni di euro per la valorizzazione tecnologica, 
dalla conservazione alla fruizione, del patrimonio storico e culturale del terri-
torio. A breve, partiranno i cantieri dei primi 21 progetti già finanziati. 
Il Distretto Tecnologico dei Beni Culturali del Lazio è una tra le maggiori pro-
grammazioni regionali a forte impatto a livello nazionale ed europeo finaliz-
zata alla realizzazione di interventi per la valorizzazione del patrimonio cultu-

rale del Lazio. L’iniziativa è nata da un Accordo di Programma Quadro tra 
Regione Lazio, Ministero dell’Università e della Ricerca, Ministero dei Beni 
Culturali e Ministero dello Sviluppo Economico e intende consolidare e sti-
molare l’innovazione delle imprese e degli organismi di ricerca dedicati ai 
beni culturali. 
La graduatoria dei 35 progetti finanziabili rientra nell’Azione TE2 del DTC 
riguardante appunto interventi per la ricerca e lo sviluppo di nuove tecnologie 
per la valorizzazione, la tutela, la fruizione, la conservazione, il recupero e la 
sostenibilità del patrimonio culturale laziale. Le azioni riguarderanno com-
plessi monumentali, raccolte e realtà museali, aree e parchi archeologici, 
archivi e biblioteche, e coinvolgeranno 83 Comuni e 193 Luoghi della Cultura 
del Lazio. Inoltre, utilizzeranno piattaforme e sistemi di business per la tutela, 
la messa in sicurezza, il monitoraggio e la gestione dei luoghi culturali, oltre 
che fonti energetiche alternative e sostenibili. 
Realtà Virtuale, Realtà Aumentata, Computer grafica, IoT, proiezioni ologra-
fiche tridimensionali e multiproiezioni immersive ad alta risoluzione faranno 
rivivere alcuni tra i luoghi della cultura più famosi al mondo. 
Per quanto riguarda la tipologia dei proponenti, spicca la forte presenza degli 
enti locali, seguiti da altre istituzioni pubbliche, enti ecclesiastici, fondazioni, 
associazioni, cooperative e società private
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ARDEA
LA POLIZIA MUNICIPALE DI ARDEA E POMEZIA FESTEGGIANO IL SUO 

PATRONO SAN SEBASTIANO MARTIRE CON UNA CERIMONIA RELIGIOSA 
NELLA ANTICA CHIESA MADRE DI SAN PIETRO E PAOLO DI ARDEA 

La Polizia Municipale di 
Ardea e Pomezia festeggiano 
insieme ad Ardea il loro 
patrono San Sebastiano. La 
cerimonia si è svolta nella 
città di Ardea dove ad acco-
gliere la delegazione di 
Pomezia il sindaco Fabrizio 
Cremonini, e il presidente del 
consiglio comunale France-
sco Giordani,  il comandante 
della locale polizia munici-
pale il Ten Col Antonello 
Macchi e una fiumara di cit-
tadini. La Santa Messa è stata 
celebrata dal Reverendo Don 

Aldo, in una chiesa gremita 
all’inverosimile.  Oltre alla 
polizia Municipale diversi 
rappresentanti dei vari corpi 
armati e non, dello Stato, 
dalla Polizia di Stato ai Vigili 
del Fuoco, ai carabinieri, ai 
marinai della Marina Milita-

re, avieri dell’aeroporto di 
Pratica di Mare, delegazioni 
combattentistiche e d’Arma, 
presenti tutte le sigle della 
protezione civile operanti in 
Ardea e Pomezia, personale 
della Croce Rosse, numerosi 
consiglieri ed assessori 
comunali, ma soprattutto una 

viceprefetto  delegata del 
Commissario Prefettizio di 
Pomezia. I partecipanti si 

sono congratulati con il 
Comandante Antonello Mac-
chi   ed il suo personale per 

l’accoglienza e la preparazio-
ne per l’ottima riuscita della 
cerimonia. 
                  Luigi Centore

Si è celebrata ad Ardea la 
cerimonia in onore a San-
t’Antonio Patrono degli agri-
coltori e degli animali. Oggi 
con una solenne funzione 
religiosa nella chiesa della 
Castagnetta zona prettamente 
agricola la benedizione dei 
mezzi di lavoro degli agricol-
tori e dei loro animali. Gli 
agricoltori con a capo il sin-
daco Cremonini, riunitisi per 
la cerimonia nel piazzale 
della chiesa dopo aver parte-
cipato alla funzione religiosa, 
con il sindaco  Fabrizio  agri-
coltore anch’esso, giunto 
come tutti con i potenti e 
moderni trattori per la bene-
dizione che il parroco della 
chiesa della Castagnetta ha 
impartito loro. Dopo la cele-
brazione della santa Messa il 
parroco ha benedetto trattori 
e mezzi per lavorare la terra e 
ogni tipo di animale portato 
in loco per la benedizione di 
protezione. Tra i presenti l’ex 

consigliere comunale Stefano 
Ludovici, l’unico cittadino di 
una delle più antiche famiglie 
che coltiva il terreno degli usi 
civici delle Salzare, dove tra 
l’altro resta l’unico baluardo, 
a protezione di quelle terre 
violentate dall’edilizia abusi-
va e distruttiva e dall’incon-
trollata “mafia” dei scaricato-

ri abusivi e piromani.   La 
cerimonia si è conclusa con il 
saluto del primo cittadino 
agricoltore ai suoi colleghi e 
a tutti i numerosi partecipanti 
prima che lasciassero il piaz-
zale della parrocchia con 
ordine e  disciplina. 
 

Luigi Centore    

IL PARROCO DELLA CHIESA DELLA CASTAGNETTA 
BENEDICE  I POTENTI E MODERNI TRATTORI DEI 
CONTADINI DELLA ZONA , TRA CUI QUELLO DEL  

SINDACO E PRIMO AGRICOLTORE 
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ANZIO - NETTUNO 
«anzio23», tra storia, cultura ed antiche tradizioni marinare 

presso l’Ufficio del Turista e del Cittadino, al via la distribuzione del nuovo Calendario Cultu-
rale della Città di Anzio, promosso dalla Commissione Straordinaria, con nuove fotografie 

straordinarie e con le pagine dedicate alla storia ed alle antiche tradizioni marinare   
Meravigliose fotografie subac-
quee, nuovi scatti dai droni sui 
siti storici cittadini, con il mare e 
le spiagge in evidenza, il con-
sueto spazio alla tradizione della 
cucina marinara anziate, con due 
imperdibili ricette, il contributo 
delle Donne protagoniste dello 
Sbarco, il mese di giugno dedi-
cato a Sant’Antonio di Padova, 
Patrono di Anzio, il Ninfeo di 
Ercole, la gorgonia gialla di 
Anzio e l’illuminazione artistica 
per il Santo Natale, con la stori-
ca Chiesa Madre sullo sfondo. 
Sono le linee portanti 
di «anzio23», tra storia, natura, 
cultura ed antiche tradizioni 
marinare, la quarta edizione del 
Calendario Culturale, promossa 
dalla Commissione Straordina-
ria, presso l’Ufficio del Turista e 
del Cittadino, in Piazza Pia 19, 
dal lunedì al venerdì, sarà distri-
buito gratuitamente alla cittadi-
nanza, oltre che consegnato uffi-
cialmente alle autorità militari 

ed alle scuole del territorio. 
Il progetto editoriale, coordinato 
dall’Ufficio Comunicazione Isti-
tuzionale e Promozione Turisti-
ca dell’Ente, che prevede anche 
una versione digitale, è stato rea-
lizzato grazie alla collaborazio-
ne amichevole di diversi fotore-
porter del territorio (Giuseppe 
Mercuri, Giovanni Iannozzi, 
Francesco Marzoli, Guglielmo 
Rasy, Roberto Lo Grasso e Bea-
trice Iannozzi). L’ideazione gra-
fica è stata pianificata dallo Stu-
dio Creativo Iannozzi e la stam-
pa dalla storica Tipografia Mari-
na di Anzio.   
«Il Commissariamento di un 
Ente - scrivono congiuntamente 
nell’ultima pagina di copertina i 
Commissari della Città di Anzio, 
Prefetto Antonella Scolamiero, 
Vice Prefetto Francesco Tarrico-
ne e Dirigente Agostino Ana-
triello - non deve rappresentare, 
nella percezione della cittadi-
nanza, una sorta di - messa in 

pausa - delle attività culturali, 
turistiche e della promozione di 
una città che, per sua naturale e 
storica vocazione, vive in sim-
biosi con le sue ville antiche, 
con il suo mare, con la prelibata 
cucina marinara, con il glorioso 

passato latino, romano e di 
epoca papale, con il suo Santo 
Patrono e con le sofferenze dei 
Padri, patite durante l’Opera-
zione Shingle, evidenziate dal 
conferimento della Medaglia 
d’Oro al Merito Civile. Il Calen-

dario rappresenta uno strumen-
to utile per diffondere la cono-
scenza di alcune eccellenze cit-
tadine, che risulterà strategico 
anche alle attività del territorio 
impegnate nel settore turistico». 

Al via gli interventi per la sicurezza ed il controllo 
del territorio: stanziati 50.000 euro per l’estensio-

ne della videosorveglianza. Richiesti ulteriori 
125.000 euro attraverso il progetto  

relativo al decreto sicurezza urbana  
del Ministero dell’Interno

E’stato adottato in questi giorni 
l’atto amministrativo che stanzia 
50.000 euro (40.000 Regione e 
10.000 euro Comune) per l’affida-
mento dell’implementazione del 
sistema di videosorveglianza al 
centro cittadino e nelle zone limi-
trofe, per contrastare il fenomeno 
dello smaltimento illecito dei 
rifiuti e per un adeguato controllo 
del territorio. Si tratta di un prov-
vedimento concreto, con un finan-
ziamento già erogato all’Ente 
Comunale, che consentirà il colle-
gamento del sistema di videosor-

veglianza con il Comando della 
Polizia Locale e con le Forze 
dell’Ordine. 
Allo stesso tempo, su preciso indi-
rizzo della Commissione Straordi-
naria, il Comune di Anzio ha adot-
tato tutti gli atti per richiedere i 
fondi stanziati dal decreto sicurez-
za urbana del Ministero dell’Inter-
no, attraverso un articolato pro-
getto di estensione della rete di 
videosorveglianza, pari a 125.000 
euro, nei quartieri cittadini più 
sensibili. 

Conferenza dei Servizi presso la sede dell’Istituto 
Nautico della Città di Anzio, si lavora alacremente 

per la riapertura nell’anno scolastico in corso  
 Una conferenza dei servizi 
finalizzata a trovare la migliore 
soluzione possibile quella di 
questa mattina, convocata dalla 
Commissione Straordinaria che 
amministra la Città di Anzio e 
coordinata dal Vice Prefetto, 
Francesco Tarricone, presso la 
sede dell’Istituto Nautico in 
Piazza Dante Zemini (ex Tribu-
nale), attualmente non agibile, 
alla presenza sul posto del Diri-
gente dell’Ufficio Scolastico 
Regionale, Michela Corsi, del 
Dirigente del Dipartimento edi-
lizia scolastica di Città Metro-
politana, Claudio Dello Vicario, 
del Dirigente Scolastico dell’I-
stituto, Barbara Durante e dei 
Rappresentanti dell’Asl Roma 
6. E’ stato stilato un cronopro-
gramma operativo finalizzato a 
riattivare, nel breve periodo, 
almeno 6 aule al primo piano, 
con i vari servizi, sufficienti a 
coprire circa il 60% degli iscrit-
ti, mentre il restante 40%, con le 
relative 4 aule, sarà allocato 
presso le sedi dell’Apicio 
Colonna Gatti di Via Nerone e 
di Via Filibeck, fino al termine 

dell’attuale anno scolastico. 
Tutti gli studenti frequenteran-
no le lezioni in orario antimeri-
diano. 
Nei prossimi giorni il Comune 
di Anzio completerà il trasferi-
mento dell’archivio del Tribu-
nale, liberando così il piano 
seminterrato del plesso e l’Uffi-
cio Pubblica Istruzione, in col-
laborazione con gli Uffici al 
Patrimonio del Comune stesso e 
della Città Metropolitana, cure-
rà la stipula della convezione 
per il trasferimento definitivo 

dello stabile alla Città Metropo-
litana, che effettuerà nell’imme-
diato alcuni veloci interventi 
per la riapertura della Scuola.   
La Città Metropolitana di Roma 
Capitale, inoltre, ha confermato 
lo stanziamento di ulteriori 
700.000 euro nel redigendo 
Bilancio 2023, che consentiran-
no la ristrutturazione integrale 
della Scuola, eccellenza del ter-
ritorio e punto di riferimento 
formativo per tanti giovani stu-
denti. 

PRO LOCO “CITTA’ DI ANZIO”: BANDO SERVIZIO CIVILE 2023-2024
Anche quest’anno la Pro Loco 
“Città di Anzio” partecipa al 
bando del Servizio Civile per 
l’assegnazione dei volontari 
presso la propria sede. 
Sono 71.550 i posti disponibili 
per i giovani tra i 18 e 29 anni, 
non compiuti al momento della 
presentazione della domanda, 
che intendono diventare operato-
ri volontari di servizio civile 
presso l’UNPLI (Unione Nazio-
nale Pro Loco Italiane). 
Fino alle ore 14.00 di venerdì 
10 febbraio 2023 è possibile 
presentare domanda di parteci-
pazione ad uno dei progetti che 
si realizzeranno tra il 2023 e il 
2024 su tutto il territorio nazio-
nale e all’estero.  
Sono previste, in alcuni progetti, 
riserve di posti per giovani con 
minori opportunità (disabilità, 
bassa scolarizzazione, difficoltà 

economiche, care leavers e gio-
vani con temporanea fragilità 
personale e sociale). Previste 
poi, in altri progetti, alcune 
misure “aggiuntive” (un periodo 
di tutoraggio nell’ambito del ser-
vizio da svolgere oppure, per i 
progetti che si realizzano in Ita-
lia, un periodo da uno a tre mesi 
da trascorrere in un altro Paese 
europeo). Per candidarsi ai posti 
riservati il candidato dovrà 
necessariamente possedere lo 
specifico requisito richiesto. 
Gli aspiranti operatori volon-
tari devono presentare la 
domanda di partecipazione 
esclusivamente attraverso la 
piattaforma Domanda on Line 
(DOL) raggiungibile tramite 
PC, tablet e smartphone all’in-
dirizzo https://domandaonli-
ne.serviziocivile.it   
dove, attraverso un semplice 

sistema di ricerca con filtri, è 
possibile scegliere il progetto 
per il quale candidarsi. 
Ai giovani selezionati, che 
saranno poi avviati al servizio 
civile, è riconosciuto un assegno 
mensile pari a € 444,30. 
Nella sezione “Per gli operatori 
volontari” del sito politichegio-
vanili.gov.it sono consultabili 
tutte le informazioni utili alla 
presentazione della domanda 
nonché del bando, da leggere 
attentamente. 
Anche quest’anno, per facilitare 
la partecipazione dei giovani e, 
più in generale, per avvicinarli al 
mondo del servizio civile, è dis-
ponibile il sito 
dedicato www.scelgoilservizio-
civile.gov.it che, grazie al lin-
guaggio più semplice, diretto 
proprio ai ragazzi, potrà meglio 
orientarli tra le tante informazio-

ni e aiutarli a compiere la scelta 
migliore. 
Ricordiamo che per poter can-
didarsi ai progetti messi in 

campo da UNPLI, è necessario 
essere in possesso del titolo di 
studio minimo di diploma di 
maturità ottenuto a conclusio-
ne del ciclo quinquennale dalla 
scuola secondaria di secondo 
grado. 
PROGETTI: 
Istituti museali del Lazio: scri-
gni di memorie e tesori 
Itinerario culturale lungo le 
vie consolari laziali 
Per ogni progetto sono stati 
assegnati alla Pro Loco “Città 
di Anzio” n.3 volontari per un 
totale di n.6 
 
Per ogni eventuale informazione 
rivolgersi alla Dott.ssa Federica 
Nicolò (Coordinatrice e Opera-
tore Locale di Progetto della Pro 
Loco “Città di Anzio”) email: 
scuanzio@gmail.com 
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POMEZIA
La pista ciclabile è diventata una sorta di discarica 

Degrado in via Arno, appello al Presidente Mattarella
Doveva essere un fiore all’occhiello 
del litorale Nord di Pomezia, a 
Campo Ascolano, e, invece, è diven-
tata una sorta di discarica a cielo 
aperto. Al centro dell’attenzione è 
una pista ciclabile che corre parallela 
lungo via Arno, la strada che costeg-
gia la tenuta presidenziale di Castel-
porziano. 
Non molto tempo fa, le amministra-
zioni guidate dal Movimento a 5 
Stelle, aveva fatto di questo tratto di 
ciclovia un loro cavallo di battaglia, 
evidenziandone il valore e il suo 
aspetto naturalistico e anche turisti-
co. Ma poi i buoni propositi di valo-
rizzazione con il compiere l’opera si 
sono dissolti come neve al sole. 
Spenti i riflettori, il “belletto” pian 
piano si è tolto e le immondizie sono 
arrivate a ricoprire questa fettuccia 
che si trova a lato di via Arno. Una 
situazione di degrado denunciato 
ripetutamente dai residenti del quar-
tiere che anche recentissimamente 
hanno provveduto  a loro spese e con 
loro mezzi a ripulire questa fettuccia 
lunga oltre un chilometro. 
Ma le lamentele sono sempre cadute 
nel vuoto, come spiega anche un abi-
tante, Vincenzo del Vicario: “Ci si 
ritrova in una situa-
zione che ha del 
paradossale - ha 
spiegato – in quanto 
è in atto una scarica-
barile e nessuno si 
vuole prendere la 
briga di bonificare 
l’area e di far sì che 
non vi vengano get-
tate immondizie di 
ogni genere”. E que-
sto a causa del fatto 
che via Arno è di 
fatto al confine con il Comune di 
Pomezia e la Tenuta Presidenziale 
che, invece, ricade sul Comune di 
Roma. 
Dopo tanto aver bussato a tutte le 
porte, aver scomodato personaggi di 
spicco della Regione Lazio (che al 
momento non si possono interpellare 
essendo imminenti le elezioni per il 
rinnovo dell’esecutivo della Pisana), 
ecco l’idea “estrema”: investire della 
questione direttamente il Capo dello 
Stato Sergio Mattarella. Non si 
sono però limitati a lui, visto che ora 
hanno modo di sapere quello che sta 
succedendo altre Autorità capitoline, 
quali il Prefetto Bruno Frattasi e il 
Sindaco di Roma Roberto Gualtie-
ri. 
Tutta la situazione che riguarda via 
Arno e la pista ciclabile sommersa 
dai rifiuti viene delineata in una det-

tagliata lettera che porta la firma del 
norvegese da tempo trapiantato in 
Italia Sceen Sven Otto, Presidente 
dell’Associazione Green Mobility 
Tevere Aps, che si è fatto portavoce 
dei residenti. All’inizio della missiva 
si ricorda come volontari e abitanti 
di Campo Ascolano si siano rimboc-
cati le maniche per “l’opera di puli-
zia e bonifica dai rifiuti e vegetazio-
ne di vario genere che, accumulatisi 
nel corso degli anni, impedivano 
l’uso della pista ciclabile che corre 
su viale Arno per circa un chilome-
tro e ostruivano il fosso del Grande 
Passo adiacente la pista predetta, 
entrambi contigui al perimetro della 
Tenuta del Presidente della Repub-
blica”. 
Quindi vi si legge: “Diciamo subito 
che il nostro intervento non è stato 
agevolato dal fatto che la strada 
“provinciale” lungo la quale corre 
la pista ciclopedonale (via Dell’Ae-
roporto- via Arno) segna il confine 
tra il Comune di Roma (Municipio 
X) e quello di Pomezia, mettendoci 
dinanzi a competenze non sempre 
chiare circa la normale gestione del 
territorio che, per la qualità della 
nostra vita, è essenziale che sia ben 

tenuto ed è forse giunto il momento 
di fare chiarezza. Particolarmente 
seria è, a questo proposito, la situa-
zione del condotto insistente nel 
bosco delle querce - a tratti interrato 

e intubato - e destinato alla regimen-
tazione delle acque nella stagione 
delle piogge. Esso, specie in alcuni 
punti, è quasi totalmente ostruito da 
canneti e intasato, soprattutto negli 
ultimi 300 metri prima del suo sboc-
co a mare, per la presenza di cumuli 
di materiale inquinante quale, pla-
stiche, bottiglie di vetro, metalli e 
rifiuti di ogni genere”. 
Il che, in effetti, desta molta preoc-
cupazione in quanto tale condotto 
transita Riserva presidenziale per 
poi confluire il tutto in mare, il che 
rende assolutamente necessaria una 
bonifica che deve essere oramai 
improcrastinabilmente programmata 
da chi sia il responsabile di tale ope-
razione. 

Altra que-
stione solle-
vata è quella 
della recin-
zione peri-
m e t r a l e 
ormai della 
Riserva del 
Pres idente 
della Repub-
blica la 
quale in più 
punti risulta 
divelta, con 
fori e varchi 
dai quali 
agevolmente 

passano gli animali selvatici presenti 
nella Tenuta stessa e che costituisco-
no sicuramente un pericolo non solo 
per il traffico degli autoveicoli, ma 
ancor più per pedoni e ciclisti. 

“Noi volontari vorremmo veder 
ripristinata la lunga pista ciclopedo-
nale e, mediante accorgimenti atti a 
garantirne la sicurezza - prosegue il 

Presidente dell’Associazione Green 
Mobility Tevere Aps – nonché desi-
dereremmo veder realizzata l’ambi-
ziosa idea del suo congiungimento 
ad altra pista che consentirebbe di 
arrivare fino a Roma. Per ora abbia-
mo entusiasticamente iniziato, in 
piena sicurezza, un lavoro di pulizia, 
che intendiamo continuare, ma che 
ora abbisogna dell’intervento coor-
dinato di più soggetti pubblici e pri-
vati. Da un lato, auspichiamo che, 
come sempre, l’Aeronautica Militare 
possa, con i mezzi di cui è dotato il 
Comando dell’Aeroporto di Pratica 
di Mare, integrare il nostro sforzo 
per la parte di sua competenza, al 
fine di assicurare il decoro dell’a-

rea. Ciò in quanto la pista, adiacen-
te al perimetro della Tenuta presi-
denziale, corre parallela alla ban-
china contigua alla recinzione del-

l’area militare pre-
detta. Dall’altro 
confidiamo che, in 
tempi brevi, molti 
altri soggetti possa-
no operare coordi-
natamente tra loro 
per garantire la 
rimozione dei rifiu-
ti, comuni e specia-
li, che abbiamo in 
parte già ordinato e 
quelli che ancora 
debbono essere 
recuperati. Tali 
rifiuti recano intral-
cio ai mezzi e alle 
persone e, dunque, 
all’azione di bonifi-

ca e valorizzazione della pista”. 
La lettera si conclude con un senso 
di amarezza frammista a speranza 
con il chiedere al Presidente della 
Repubblica, alle Autorità preposte e 
alle Amministrazioni comunali inte-
ressate, che questi “cittadini di con-
fine” non siano dimenticati e che, nel 
rispetto della loro dignità e della 
salute e dell’incolumità dei loro 
figli, siano messi in atto gli interven-
ti necessari per restituire funzionali-
tà, decoro e cure a un’infrastruttura 
essenziale del territorio in cui vivo-
no. 
 

Fosca Colli 
foscacolli@hotmail.com

Consultata la popolazione, arrivate oltre 260 e-mail 
Ex ecomostro di Torvaianica, quale il futuro? 

Centri anziani di Pomezia,Torvaianica, Martin Pescatore e Campo Ascolano: la gestione all’ Associazione di Promozione 
Sociale “Centri sociali anziani Pomezia”. Adeguamento normativa regionale in anticipo sui tempi 

Dionisi: traguardo importante a tutela dei più fragili 
I centri anziani di Pomezia, Torvaianica, Martin Pescatore e 
Campo Ascolano passano alla gestione dell’Associazione di 
promozione sociale, costituiti dagli stessi anziani iscritti ai Cen-
tri, come previsto dalla normativa regionale che, stante la com-
plessità della normativa, ha prorogato il termine per l’adegua-
mento il 31 marzo 2023.  
I 4 centri realizzati negli anni dal Comune di Pomezia nei quar-
tieri più densamente abitati del territorio cittadino ( Pomezia 
centro, in via Ovidio; Torvaianica in via Gran Bretagna, Martin 
Pescatore in via Signa; Campo Ascolano in via Po) restano un 
servizio pubblico nella titolarità del Comune, ma la gestione tra-
mite APS, consente agli anziani di essere al tempo stesso, non 
solo utenti e fruitori del servizio Centro anziani, ma addirittura 
soci a tutti gli effetti dell’Associazione che gestisce i Centri 
anziani e dotati della responsabilità della gestione. 
“I bisogni dei più fragili sono al centro della nostra azione 
come Amministrazione commissariale – sottolinea il Commis-
sario straordinario Giancarlo Dionisi – E il raggiungimento 
anticipato dell’obiettivo fissato dalla Regione Lazio, fornendo 
un importante servizio   a tutta alla cittadinanza, giovane e 
meno giovane, costituisce l’ulteriore testimonianza   del lavoro 
e dell’impegno profuso dagli uffici comunali per il persegui-
mento del benessere   della popolazione. Desidero ringraziare 
quanti hanno contribuito fattivamente a concludere positiva-
mente un percorso amministrativo particolarmente complesso 

che ha visto coinvolti il Settore Lavori Pubblici e il Settore Ser-
vizi sociali con la partecipazione attiva e sinergica del direttivo 
dell’APS, dei volontari e dei soci/iscritti dei quattro Centri 
anziani. Centri che certamente sapranno promuovere la presen-
za attiva della persona anziana nel territorio, la valorizzazione 
delle sue capacità, il mantenimento delle funzioni motorie, 
cognitive e creative e lo scambio intergenerazionale, aiutando 
l’anziano a orientarsi e informarsi sui servizi sociali e sanitari 

promossi dal sistema integrato”. 
Con il perfezionamento delle autorizzazioni al funzionamento 
di tutti i Centri anziani e l’avvio della gestione dei Centri da 
parte dell’APS,  formalizzato  nei giorni scorsi alla presenza 
della subCommissaria Alessandra Pascarella, si conclude un 
lungo iter amministrativo nell’ambito del quale il Comune di 
Pomezia si è dotato dei nuovi Regolamenti comunali, ha 
garantito e promosso la costituzione dell’APS da parte dei Cen-
tri anziani e collaborato con il direttivo dell’APS per la redazio-
ne del regolamento interno. Ha stipulato inoltre con l’APS la 
relativa Convenzione di gestione e, in conformità alla normati-
va regionale, ha previsto l’erogazione di un contributo alla 
gestione per promuovere iniziative e progetti per l’invecchia-
mento attivo.  
“Un onore e un’emozione assistere all’avvio della gestione dei 
centri anziani da parte degli stessi fruitori del servizio – aggiun-
ge la subCommissaria Alessandra Pascarella -  E’ un traguar-
do importante per affrontare le future sfide per l’inclusione 
delle persone anziane, sfide legate alla trasformazione demo-
grafica della popolazione, sempre più anziana e spesso isolata 
da reti familiari e amicali adeguate. Un servizio di prossimità 
fondamentale che si evolve a misura di persona”.  
 

Fosca Colli 
foscacolli@hotmail.com
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CISTERNA
Il sindaco Mantini firma il protocollo d’intesa  

per la candidatura della “Via Appia. Regina Viarum”  
nella lista del patrimonio mondiale UNESCO 

L’assessore Innamorato: strada simbolo dello scambio di valori, culture e tradizioni diverse
Anche il sindaco Valentino 
Mantini ha sottoscritto il pro-
tocollo d’intesa per la candi-
datura della “Via Appia. 
Regina Viarum”, nella lista 
del patrimonio mondiale 
UNESCO, Organizzazione 
delle Nazioni Unite per l’E-
ducazione, la Scienza e la 
Cultura.  
La cerimonia si è svolta que-
sta mattina presso le Terme 
di Diocleziano a Roma, alla 
presenza del sottosegretario 
di Stato al Ministero della 
cultura Giancarlo Mazzi e di 
altre autorità.  
«È stato un lavoro intenso 
che si è protratto per molto 
tempo – hanno dichiarato il 
sindaco di Cisterna Valentino 
Mantini e l’assessore alla 
cultura Maria Innamorato –. 
La firma di questo protocollo 
d’intesa, fortemente perse-
guito dall’Amministrazione 
comunale, segna il raggiun-
gimento di un importante tra-
guardo per la nostra comuni-
tà. Il gruppo che sostiene la 
candidatura della “Via Appia. 

Regina Viarum” nella lista 
del patrimonio mondiale del-
l’UNESCO è forte e questo 
ci fa ben sperare. Con questo 
riconoscimento si potrà 
aumentare la promozione del 
sito e ampliarne la visibilità, 
l’attrattiva turistica, il 
miglioramento dei servizi di 
fruizione e di accoglienza, 
l’imprenditorialità locale. 
L’obiettivo della candidatura 
è quello di coniugare le 
ragioni della conservazione e 
della valorizzazione della Via 
Appia con lo sviluppo soste-
nibile del nostro territorio per 
rafforzare l’offerta culturale 
e per costruire nuove forme 
di cooperazione e collabora-
zione con gli enti coinvolti 
nel tracciato della Regina 
Viarum. La Via Appia è la 
strada simbolo dello scambio 
di valori, culture e tradizioni 
diverse». 
Il progetto della candidatura 
della “Via Appia. Regina 
Viarum” ha visto coinvolte 4 
Regioni (Lazio, Campania, 
Basilicata e Puglia), 12 tra 

Province e Città metropolita-
ne, 73 Comuni, 15 Parchi, la 
Pontificia Commissione di 
Archeologia Sacra e 25 Uni-
versità italiane e straniere. La 
strada consolare di circa 900 
km di tracciato da Roma a 
Brindisi inclusa la variante 

traianea, rappresenta il proto-
tipo del sistema viario roma-
no anche da un punto di vista 
tecnico, la strada più moder-
na dell’antichità, quella 
dell’apertura e dell’interna-
zionalizzazione dell’Impero 
romano.  

«La Via Appia è un monu-
mento lineare, un percorso di 
civiltà millenaria e del dialo-
go con il Mediterraneo – 
hanno aggiunto il sindaco di 
Cisterna Valentino Mantini e 
l’assessore alla cultura Maria 
Innamorato –. È un “sito 
seriale” formato da 22 tratti 
che possiede caratteri mate-
riali e immateriali che 
rispondono ai requisiti defi-
niti dall’UNESCO per poter 
avanzare la candidatura. A 
Cisterna il tracciato emerge 
nella zona di Le Castella, poi 
si perde perché l’area è urba-
nizzata salvo ricomparire nei 
pressi di via Bufolareccia 
dove l’antico rudere di una 
tomba romana testimonia 
ancora la presenza della 
“Regina Viarum”».  
Dopo le verifiche del Consi-
glio direttivo della commis-
sione nazionale italiana 
dell’UNESCO, il dossier 
scientifico sarà inviato a 
Parigi, sede centrale dell’U-
NESCO, per la valutazione. 

IL CITTADINO DIVENTA PROTAGONISTA 
CON I PATTI DI COLLABORAZIONE 

Già attivati con successo le prime collaborazioni tra Comune e cittadini  
per la cura degli spazi urbani

Vivere in una città più acco-
gliente e decorosa ora dipende 
anche da ciascuno di noi. 
L’amministrazione comunale 
promuove la collaborazione tra 
cittadini e amministrazione per 
la cura, la gestione e la rigene-
razione dei beni comuni urbani. 
L’obiettivo è quello di creare 
sinergia e stimolare il coinvol-
gimento di tutti nella cura, 
manutenzione e abbellimento 
della città. 
La proposta di collaborazione 
può essere avanzata da cittadini 
singoli o aggregati, come comi-
tati di quartiere, associazioni, 
ma anche da studenti, professo-
ri, genitori all’interno o all’e-
sterno dell’ambito scolastico. 
Gli interventi possono spaziare 
dalla cura di spazi urbani - ad 
esempio strade, piazze, giardini 
e parchi, immobili -, alla riqua-
lificazione e all’abbellimento di 
edifici, e alla promozione di 
servizi socio-culturali. Alcuni 
patti di collaborazione sono già 
attivi, come la cura dell’aiuola 
del Palazzo Comunale, o 
“Coloriamo le aiuole” con i 
commercianti di Corso della 
Repubblica. 
«Il modello di Amministrazione condivi-
sa, approvato con Regolamento dal nostro 
Ente nel giugno di quest’anno – affermano 
il sindaco Valentino Mantini e la delegata 
ai Beni comuni e Amministrazione condi-
visa, Mascia Cicchitti - consente, in ottem-
peranza al principio costituzionale di sus-
sidiarietà  orizzontale, la messa a disposi-
zione da parte della cittadinanza attiva di 
proprie risorse, competenze ed esperienze 
personali, in collaborazione con il Comu-
ne, nella cura, rigenerazione e gestione dei 
beni comuni urbani. Questo modello orga-

nizzativo è uno strumento importante e 
innovativo sul quale l’Amministrazione 
confida molto per realizzare un cambia-
mento, in primis culturale, che promuova 
il senso civico e il senso di appartenenza 
alla propria città. Pertanto invitiamo tutti a 
prendere parte attivamente a questo cam-
biamento, al fine di realizzare tutti insieme 
piccoli e grandi interventi di miglioramen-
to e abbellimento della nostra città».  
Per saperne di più, sul portale web del 
Comune è disponibile la sezione “Ammi-
nistrazione condivisa e Beni comuni” con 
tutte le informazione utili, la modulistica e 
un dépliant illustrativo. 

AGRICOLTURA:  
DOMANDE PER DANNI DA  

SICCITA’ ENTRO IL 30 GENNAIO

C’è tempo fino al prossimo 30 
gennaio per presentare domanda di 
risarcimento dei danni  causati 
dalla siccità della scorsa estate. 
Il Ministero dell’Agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle fore-
ste, con decreto n.628807 del 
7.12.2022, ha dichiarato l’esisten-
za del carattere di eccezionalità per 
la siccità verificatasi dall’1 maggio 
al 31 agosto scorsi per l’intero ter-
ritorio laziale, quindi anche Cister-
na di Latina. 
L’importo stanziato a livello nazio-
nale per far fronte alla misura è di 
200 milioni di euro e il contributo 
erogato a ciascuna azienda sarà 
commisurato agli aiuti che verran-
no richiesti da tutte le regioni. 
“È un primo aiuto importante – 

affermano il sindaco Valentino 
Mantini e l’assessore all’Agricol-
tura Emiliano Cerro – a sostegno 
delle aziende agricole locali che 
vivono un periodo di grande diffi-
coltà. Confidiamo in prossime ini-
ziative anche nei confronti dei col-
tivatori colpiti dalla moria del 
kiwi, altro importantissima agri-
coltura per l’economia del nostro 
territorio”. 
Per ulteriori informazioni sulle 
domande di contributo le aziende 
interessate possono rivolgersi 
all’Ufficio U.M.A. del Comune di 
Cisterna di Latina -
 sueapcisterna@legalmail.it o alle 
organizzazioni di categoria, oppure 
all’Area Decentrata Agricoltura 
Lazio Sud 
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SPORT 23^ edizione La Corsa di Miguel – Roma 22 gennaio 2023 
Lo Stadio dei Marmi è stato 
il punto di ritrovo per le 
migliaia di runners che si 
sono dati appuntamento a 
questa gara attesissima.  Già 
alle prime ore dell’alba si 
assisteva al montaggio dei 
gazebo che avrebbero ospita-
to i propri tesserati per offrire 
loro un riparo dal freddo pun-
gente della mattinata romana.  
Anche l’ASD Runforever 
Aprilia ha predisposto il pro-
prio gazebo giallo blu in atte-
sa dei suoi  16 atleti iscritti e 
dei relativi accompagnatori. 
Tra le prime a giungere è 
stata la gentilissima Milena 
Mossucca che si è prodigata 
per ritirare il giorno prima  i 
pettorali per tutti consegnati 
man mano che giungevano 
gli atleti. Baci, abbracci, 
finalmente la possibilità di 
conoscere di persona nuovi 
tesserati. Alle 8.30 foto di 
gruppo per poi iniziare il 
riscaldamento in attesa della 
partenza fissata un’ora dopo. 
Emozionatissime Sonia 
Andolfo e Maria Teresa LOI 
alla loro prima gara oltre ad 
altri podisti al rientro da lun-
ghi stop forzati. Finalmente 
alle 9.30 la partenza ad onde 
e più di 4000 partecipanti sfi-
lano sotto l’arco di partenza 
per percorrere i 10km e 100 
mt che li separavano dal tra-
guardo posizionato all’inter-
no dello Stadio Olimpico. 

In 4213 hanno tagliato il tra-
guardo e questi i tempi dei 
nostri podisti: Riccardo 
Volpe è giunto 27° assoluto, 
33’ 01”, Emanuele Battaglia 
è giunto 43°, 33’ 47” per lui, 

il giovane Simone Ciotola ha 
registrato un ottimo 38’ 29”, 
Marco Lupo 41’ 36”, Libera-
to Matera 42’ 15”, Daniele 
Chirra 42’ 16”, Florio Flami-
ni 42’ 31”, Antonio Cairone 
45’ 12”, Claudio Cordella 
46’ 28”, Paola Bernardi 49’ 
10”, Felice Sibilla 50’ 14”, 
Filomena Mossucca 53’ 20”, 
Monica Rosati e Marco Loci-
cero 54’ 02”, le debuttanti 
Sonia Andolfo 54’ 39” e 

Maria Teresa Loi 1h 04’ 58”. 
Nella stessa giornata 
ad Arce, in provincia di Fro-
sinone, si è svolta la prova 
regionale di corsa campestre 
organizzata  dalla FIDAL su 
un percorso  difficile  con 
tratti fangosi e pieno di varia-
zioni di altimetria. 
La nostra Isabel Trinchieri ha 
partecipato alla prima prova 
della 8 km per le  
Promesse/Senior femminili 

dove si sono presentate 19 
fortissime atlete e la nostra 
runner si è classificata 11^ 
con il tempo di 40’ 05”  arri-
vando al traguardo ricoperta 
di fango. Prossimo appunta-
mento alla 43^ Maratonina 3 
Comuni a Civita Castellana. 
La passione per lo sport ci 
unisce sotto un unico logo, 
quello dell’omino che corre, 
corre sempre perché WE 
ARE RUNFOREVER.  
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VENDESI VILLINO 76 mq con 2 
camere, salone, cucina, bagno, 
posto macchina e giardino a Nettu-
no via delle Grugnole 93 zona Tre 
Cancelli. Prezzo € 20.000,00. 
CHIAMARE BRUNO  
TEL. 3296334927 - 06 9858553 
CERCO BICICLETTA in regalo 
funzionante TEL. 3387338263 
VENDESI LETTINO in legno con 
materassino nuovo 85 euro, seg-
giolino auto (0/13 kg) 15 euro  
TEL 3387338263 
LAUREATA, docente in chimica, 
impartisce ripetizioni in chimica, 
fisica, matematica, latino, greco 
15euro/ora. TEL 3387338263 

VENDO N.2 CANTINOLE VIA 
INGHILTERRA 170 € 3.000,00 Mq 
8 CELL. 3389679747 
CERCO URGENTEMENTE LAVO-
RO, va benissimo qualsiasi tipo 
occupazione, non sono automunita 
KIARA 3516837022 
CERCASI URGENTEMENTE 
APPARTAMENTO IN AFFITTO per 
due persone, Max 400€ mensili 
VALERIO 3895007438 
CERCO CENTRALINA con il 
seguente dell' Opel Corsa D 1.3 
diesel del 2008 a modico prezzo, 
possibilmente. Contattare STEFA-
NO 3331061748 
VENDO BOX AUTO 26mq in via 
Carducci,41 Aprilia con finestra, 
serranda elettrica. MARCO 
330302376 
DRONE MARCA Syma X8 Pro 
vendesi euro 100 invio foto CELL 
3315075922 
LETTO PER BAMBINO lunghezza 
cm 128 larghezza cm 65 baby Ter-
raneo vendesi euro 50 invio foto 
CELL 3315075922 
GABBIA PER PAPPAGALLINI lun-
ghezza cm 55 larghezza cm 30 

altezza cm 48 vendesi euro 40 invio 
foto CELL 3315075922 
EX DOCENTE DI INFORMATICA 
dell’unitre (Università delle tre età) 
impartisce lezioni di informatica 
anche a domicilio anche per smart-
phone e tablet. Prezzi molto modici. 
069256239 - 3385885489 (CELLU-
LARE SOLO WHATSAPP). 
STUFA A ZIPRO MARCA Webber 
w 2200 per mq 30 vendesi euro 30 
invio foto CELL 3315075922 
ROMA NORD  
GIARDINIERE ESPERTO con 
autonomia esecutiva ed elevata 
competenza professionale acquisi-
ta per pratica e per titolo, effettua: 
falciatura e taglio erba giardini oltre 
1000 Mq con decespugliatore, lavo-
ri di giardinaggio vari (potature 
alberi da frutto, siepi, cespugli, 
monitoraggio della fioritura, gestio-
ne delle diverse fasi vegetative 
delle piante, creazione e manuten-
zione aiuole, per la realizzazione di 
un impianto individua i lavori di 
sistemazione del terreno, le conci-
mazioni necessarie, i semi, i tipi di 
piante e l'eventuale cura delle 
malattie delle stesse, la forma e le 
dimensioni delle aiuole, la direzione 

dei viali, i materiali necessari, la 
dislocazione delle prese di acqua, 
nonché i relativi tempi nell'esecu-
zione, predispone ed esegue i lavo-
ri di cui sopra con la responsabilità 
dei lavori ecc...), massima serietà e 
professionalità, prezzi concordabili. 
TEL. 3926899028  
DOCENTE LAUREATO a pieni 
voti, esperto e con ottime doti di 
spiegazione, impartisce ripetizioni 
per qualsiasi indirizzo di studio, 
elem., medie, superiori e università, 
di Matematica, Fisica, Latino, Italia-
no, storia, Elettronica, Elettrotecni-
ca, Disegno Tecnico, Economia 
Aziendale,  Statistica, e lingue stra-

niere. Preparazione esami universi-
tari e tesine, recupero debiti forma-
tivi, potenziamento carenze didatti-
che, massima serietà e professio-
nalità, prezzi modici e concordabili. 
TEL. 3662052711 
FRANCOBOLLI, regno d'italia 
(1900 - 44) raccolta 200 usati diffe-
renti con annullo originale dell'epo-
ca, una sintesi di storia e testimo-
nianza attraverso le emissioni di vit-
torio emanuele III, alto valore cata-
logo, eccellente rapporto qualità 
prezzo, vendesi  €. 50,00 contras-
segno. tel. 338/4125401 
FRANCOBOLLI, affascinante rac-
colta di 100 differenti dell'impero 
coloniale italiano (1912 - 45) com-
preso valori del mediterraneo, 
corno d'africa, occupazioni  e pos-
sedimenti italiani, alto valore catalo-
go, eccellente rapporto qualità 
prezzo, vendesi €. 50,00 contras-
segno. tel. 338/4125401 
FRANCOBOLLI, colonie italiane 
egeo castelrosso, rara serie 5 valori 
diversi nuovi (gomma integra) del-
l'occupazione italiana dell'isola del 
1923, tiratura solo 100 mila serie, 

eccellente rapporto qualità prezzo, 
vendesi €. 40,00 contrassegno. tel. 
338/4125401 
VENDESI TAVOLO 110x90 roton-
do apribile + cassetti 60 euro, scri-
vania 130x70x80 + 3 cassetti 70 
euro, lampadario circolare da cuci-
na 10 euro, rete metallica singola 
190x80 15 euro Tel. 3387338263 
CERCO BICICLETTA in regalo 
funzionante grazie Tel. 
3387338263 
VENDESI LETTINO in legno con 
materassino nuovo 85 euro, seg-
giolino auto (0/13 kg) 15 euro Tel. 
3387338263 
RAGAZZA CERCA LAVORO 
come pulizie (prezzi modici), assi-
stenza anziani, babysitter, com-
messa Max serietà, zone Aprilia, 
Anzio Nettuno Tel.069803317 
AFFITTASI ARDEA fronte laurenti-
na zona la castagnetta casa/rudere 
grande 3 camere 2 bagni e grande 
salone + cucina ottimo per coppia 
stranieri euro 400/mese Giovanni 
Tel. 340/6806514   
CERCO AUTO USATA seconda 
mano prezzo massimo € 1000,00. 
Chiamare Bruno Tel. 3296334927 - 
06 9858553 

PENSIONATO offresi come autista 
con macchina grande e comoda 
offresi per spesa, pratiche uffici, 
accompagno per visite mediche e 
brevi viaggi (no notte). 069256239 - 
3385885489 ( SOLO WHATSAPP) 
EX DOCENTE DI INFORMATICA 
dell’unitre (Università delle tre età) 
impartisce lezioni di informatica 
anche a domicilio anche per smart-
phone e tablet. Prezzi molto modici. 

(cellulare solo whatsapp). Prezzi 
modici 
 069256239 - 3385885489 
CERCO SIGNORA ITALIANA PER 
PULIZIE dal 15 novembre in poi, 
per zona Aprilia, esattamente in Via 
Fossignano (se abita in zona 
sarebbe meglio) 3 ore al giorno 
ogni 15 giorni possibilmente di gio-
vedì o venerdì. Poi 1 volta a setti-
mana. TEL. 3890155179 CONTAT-
TARE TRAMITE WHATSAPP 
COMPRESSORE ARIA DA 25LT 
CON ACCESSORI, ANCORA 
IMBALLATO –causa trasferimento- 
CEDO A €100.00 MOTOZAPPA A 
BENZINA , 4 ZAPPETTE, FERMO 
DA ANNI –causa trasferimento- 
CEDO A €80.00 Materiale disponi-
bile nella propria abitazione, zona 
La Gogna-Aprilia TEL. 
334.2576276 
DRONE marca Syma modello X8 
pro vendesi euro 100,00 Invio foto 
CELL 3315075922  
RUOTINO DI SCORTA PER AUTO 
Misure T 115/70R15 con crick e 
custodia vendesi euro 100 CELL 
3315075922 INVIO FOTO  
STUFA A ZIPRO marca Webber w 
2200 per mq 30 vendesi euro 30 
CELL 3315075922 INVIO FOTO 
ROMA NORD  
CERCO URGENTEMENTE  
LAVORO come commessa, came-
riera, pulizie .massima serietà. 
TEL. 3491334268 
PENSIONATA, SOCIEVOLE E 
COLTA, FAREBBE AMICIZIE CON 
PERSONE ADEGUATE.  
CELL. 346.7932736. 
BADANTE UOMO 50anni con 
esperienza con referenze telefoni-
che libero e disponibile da subito 
cerca lavoro a aprilia lt  e dintorni il 
mio CELL 3291648314 
ESPERTO VENDITE E MARKE-
TING, 40 anni di esperienza, offresi 
ad aziende di Aprilia, Anzio, Nettu-
no (e zone limitrofe) per potenzia-
mento vendite e pianificazione 
commerciale.   Orario part-time dal 
lunedi al venerdi. Compenso anche 
a risultato raggiunto.       
TEL. 3200724595      
E-MAIL: MANDEMAR@ALICE.IT 
PENSIONATO OFFRESI COME 
AUTISTA con macchina grande e 
comoda offresi per spesa, pratiche 
uffici, accompagno per visite medi-
che e brevi viaggi (no notte). Prezzi 
molto modici. 069256239 - 
3385885489 ( SOLO WHATSAPP) 
ESEGUO PULIZIA SCALE e 
appartamenti e stirò 8 euro l'ora per 
informazioni TEL. 3471772655  
SIGNORA ITALIANA, REFEREN-
ZIATA, CON ESPERIENZA NEI 
CAMPI: SEGRETERIA AMMINI-
STRATIVA, FATTURAZIONE 
ELETTRONICA, PRIMA NOTA 
CASSA BANCA, CLIENTI FORNI-
TORI, MAGAZZINO, BANCHE, - 
AIUTO COMPITI PER RAGAZZI 
ELEMENTARI E MEDIE, ASSI-
STENZA ANZIANI (PARKINSON, 
ALZAIMER, TRACHEOSTOMIZ-

ZATI) CERCA QUALSIASI TIPO DI 
LAVORO PURCHE SERIO. AUTO-
MUNITA. CELL. 3400592405 
VENDO CUCCIOLI DI LABRA-
DOR retriver maschi di gg 60 e. 600 
trattabili. Marco TEL. 3476141551 
CERCO BICICLETTA in regalo 
funzionante grazie  
Tel. 3387338263 
VENDESI LETTINO in legno con 
materassino nuovo 85 euro, seg-

giolino auto (0/13 kg) 15 euro Tel. 
3387338263 
VENDESI 3 PAIA SCARPE donna  
n°37 e 39 mai usate 5 euro, 1 paio 
scarpe adidas n 44 euro 15 mai 
usate, 1 paio scarponcini marroni 
nuovi mai usati n 44 vera pelle euro 
40 trattabile Tel. 3387338263 
VENDESI CAPANNONE mq 500 
con ampio parcheggio si trova in 
via del campo n. 6 Aprilia Tel. 
0692727018 
EX DOCENTE DI INFORMATICA 
dell’unitre (Università delle tre età) 
impartisce lezioni di informatica 
anche a domicilio anche per smart-
phone e tablet. Prezzi molto modici. 
Tel. 069256239 - 3385885489 (cel-
lulare solo  
CAMERIERA E /O PULIZIE 
CERCO LAVORO presso come 
cameriera o anche pulizie presso 

hotel con vitto e alloggio, stipendio 
e contratto. Tel. 3491334268 
REGALO SOLO A VERI AMANTI 
ANIMALI coniglietto da compagnia 
razza ariete nano maschio.Solo a 
persone che hanno già avuto espe-
rienza con conigli oppure che 
hanno altri conigli. Tel. 3491334268 
INSEGNANTE IN PENSIONE 70 
enne  residente in Aprilia, sola  
carien e simpatica di origone napo-
letane, cerca amiche e amici solo 
come lei per passeggiate, vacanze, 
viaggi, ballo. si richiede massima 
serietà tel. 334.1638141 
INSEGNANTE DI INGLESE E 
SPAGNOLO, madrelingua Spa-
gnolo impartisce ripetizioni di Ingle-
se e Spagnolo a euro 10/l' ora, 
presso il proprio domicilio, da Lune-
dì a Venerdì, solo pomeriggio. Zona 
Aprilia centro, no a domicilio altrui, 
no bambini scuola elementare. Tel: 
0692702623  
DONNA RESIDENTE IN ARDEA 
disponibile nelle ore pomeridiane 
come pulizie appartamenti, scale e 
uffici.Per info: 334/9968374 
IMPIEGATA CON ESPERIENZA 
pluriennale come customer Service 
Italia Estero amministrazione e 
contabilità semplice back and front 
office  e  buona conoscenza dell' 
Inglese cerca impiego part-time 
zona Aprilia e limitrofe. Automunita. 

Per info: 334/9968374 
SIGNORA 63 ANNI CERCA IN 
AFFITTO PICCOLO APPARTA-
MENTO PREZZO MODICO ZONA 
APRILIA TEL. 3892415567 
CERCASI BARISTA SIA FIGURA 
FEMMINILE CHE MASCHILE 
ESPERTA/O IN GASTRONOMIA 
BANCO MACCHINA CON CONO-
SCENZA CASSA E  SISTEMI 
SISAL E LOTTOMATICA. GARAN-

TIAMO LAVORO CON CONTRAT-
TO REGOLARE. 
INVIARE CURRICULUM. 
LAURA_FABIANI@VIRGILIO.IT  
GIARDINIERE ESPERTO con 
autonomia esecutiva ed elevata 
competenza professionale acquisi-
ta per pratica e per titolo, effettua: 
falciatura e taglio erba giardini oltre 
1000 Mq con decespugliatore, lavo-
ri di giardinaggio vari (potature 
alberi da frutto, siepi, cespugli, 
monitoraggio della fioritura, gestio-
ne delle diverse fasi vegetative 
delle piante, creazione e manuten-
zione aiuole, per la realizzazione di 
un impianto individua i lavori di 
sistemazione del terreno, le conci-
mazioni necessarie, i semi, i tipi di 
piante e l'eventuale cura delle 
malattie delle stesse, la forma e le 
dimensioni delle aiuole, la direzione 

dei viali, i materiali necessari, la 
dislocazione delle prese di acqua, 
nonché i relativi tempi nell'esecu-
zione, predispone ed esegue i lavo-
ri di cui sopra con la responsabilità 
dei lavori ecc...), massima serietà e 
professionalità, prezzi concordabili. 
TEL. 3926899028  
APRILIA APPARTAMENTO BILO-
CALE via Caltanissetta 57. 
Piano terra con giardino, salone 
con angolo cottura, camera, bagno, 
arredato, finestre con grate antin-
trusione, riscaldamento autonomo, 
pannelli solari per l'acqua sanitaria, 
cantina e posto auto di proprietà. 
Euro 115.000.  
Ottimo anche come investimento. 
(No agenzie grazie.)  
TEL. 3311120701 
VENDO TASTIERA MUSICALE 
orla kx10 con accessori: custodia 
morbida, pedagliera originale  a 
due pedali  con start e stop e rulla-
ta, manuale di istruzioni, alimenta-
tore, leggio. Usata poco solo in 
casa.Le due casse sviluppano 15W 
per canale ottima potenza.  
Ha un ingresso USB per basi 
musucali, entrata e uscita midi per 
fisa o altro, uscite stereo per mix o 
amplificatore. È Uno strumento ita-
liano! Euro 250. TEL. 3311120701  
APRILIA - VENDO MOTO HONDA 
SHADOW VT 750 ANNO 2006 

La VEALTENDA srl con sede in Cisterna di 
Latina CERCA personale ambosessi: 
• Cucitrice su macchine industriali; 

• Montatore Tende da sole e Pergotende; 
• Assemblatore meccanico con conoscenza         

disegno tecnico; 
• Geometra per progettazione e realizzazione 

di pergolati e strutture tecniche; 
• Impiegata amministrativa. 

Inviare email a vealtenda@vealtenda.it 

APRILIA – LOC. LA GOGNA  Affare locale fronte strada  

Categoria C1 mq220 con 3 serrande 3 bagni 1 ufficio  con 

ampio piazzale adatto per tutte le attività parzialmente da 

ristrutturare  fornito di  allacci in fogna e gas  

No perditempo no agenzie €140.000 

Tel. 328.0923565 - 324.5345631 - 328.3910736

VENDO 

  Lavatrice  

INDESIT SLIM 

 3 kg. 

Usata pochissimo 

200 euro  

Tel. 339.5263342

AFFITTO CAPANNONE IN APRILIA, zona 
Sacida, Via Valtellina, 460 mq. netti con 
corte esclusiva di 1600 mq uso artigianale 
industriale magazzino deposito. Altezza 
interna mt. 4,30. Euro 1500/mese trattabili. 
Info : 347.7892912 Alfonso (privato)
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COMPRESO DI N. 2 CASCHI DI 
CUI N. 1 MODULARE, DUE BOR-
SONI E PARABREZZA PARAVEN-
TO. KM. 19.000 UNICO PROPRIE-
TARIO €  5.000  PER CONTATTI: 
333/3751096 
POMPA ACQUA X RENAULT 
CLIO DAL 2008 NUOVA MAI 
USATA EURO 55,00  
TEL.339464839 
CERCO GIARDINIERE  
PER TAGLIO PRATO E AIUTO 
POTATURA PIANTE, CHE ABITI IN 
ZONA FOSSIGNANO. 12 EURO L 
ORA. CONTATTARE SOLO TRA-
MITE WHATSAPP 3890155179 
SIGNORA ASSISTENTE ANZIANI 
CERCA LAVORO, MATTINA E 
POMERIGGIO,  ESPERIENZA, 
MAX SERIETÀ, NO H24.  TEL. 
3890155170 
AFFITTASI AD APRILIA CENTRO 
CAMERA CON BAGNO PRIIVATO, 
BALCONE, GARAGE  E USO 
CICINA A PERSONA SOLA NON 
FUMATRICE. MASSIMA SERIETA’ 
TEL. 334.1638141  
SIGNORA CON ESPERIENZA 
ULTRA TRENTENNALE NEGLI 
UFFICI LEGALI, NOTARILI, 
AZIENDE, STUDI MEDICI, CERCA 
LAVORO COME IMPIEGATA 
AMMINISTRATIVA, GESTIONE 
CLIENTELA, UFFICI, PUNTUALE, 
PRECISA, PROFESSIONALE. 
3890155179 
VENDESI TERRENO MQ 1000 
LOCALITÀ LA COGNA APRILIA 
(LT) , ATTUALMENTE RECINTA-
TO DICHIARATO AGRICOLO E 
FRAZIONATO. PER QUALSIASI 
INFO RIVOLGERSI AL NUMERO  
3471748544 
AFFITTASI APPARTAMENTO 
arredato a Tor San lorenzo compo-
sto da sala da pranzo cucina bagno 
2 camere 2 terrazzini. Luce acqua e 
tassa rifiuti a carico dell inquilino. 
Prezzo 600euro al mese tutto in 
regola per  insegnanti. X info con-
tattare il numero 3274624225  
INGEGNERE ELETTRONICO 
(donna) impartisce ripetizioni di 
materie scientifiche ed umanistiche 
(no latino, no inglese) e recupero 
debiti formativi con precedenti 
esperienze positive, a euro 10 
/l'ora. Zona Aprilia centro, presso il 
mio domicilio. Tel. 3289063294 
DONNA ITALIANA cerco lavoro 
come pulizie scale, case, uffici o 
negozi. Zona Anzio, Nettuno, Lavi-
nio Marcella 3204475089 
SIGNORA ITALIANA, AUTOMINI-
TA E CON ESPERIENZE LAVORA-
TIVE CERCA, SERIO LAVORO 
COME BADANTE O PULIZIE. 
ASTENERSI PERDITEMPO. NO 
H24. CONTATTARE 3496178831 
APRILIA CAMPO DI CARNE, fron-
te strada via genio civile privato 
vende 3900mq di terreno agricolo 
pianeggiante recintato E 39000. Il 
pozzo compreso nel prezzo verrà 
fatto al momento della vendita. Tel 
3476617336 
AFFITTASI ARDEA fronte laurenti-
na zona la castagnetta casa/rudere 
grande 2 camere 2 bagni e grande 
salone + cucina ottimo per coppia 
stranieri euro 400/mese Telefonare 
340/6806514 giovanni  
AFFITTASI CAMERA A POMEZIA 
centro  ottima per studenti o lavora-
tori anche per coppia euro 320,00 
persona  
Tel.Annamaria 340/5211864 - 
340/6806514 Giovanni 
CERCO IMBIANCHINO a prezzi 
modici per pitture pareti abitazione, 
comunicare tramite WhatsApp. 
Tel. 3890155179 
SIGNORA AUTOMUNITA OFFRE-
SI PER PULIZIE DOMESTICHE E 
NEGLI U FFICI. MASSIMA SERIE-
TÀ E PUNTUALITÀ. PER APRILIA 
E ZONE LIMITROFE  
TEL. 327.7881374  
APRILIA APPARTAMENTO biloca-
le via Caltanissetta 57. Piano terra 
con giardino, salone con angolo 
cottura, camera, bagno, arredato, 
finestre con grate antintrusione, 
riscaldamento autonomo, pannelli 
solari per l'acqua sanitaria, cantina 
e posto auto di proprietà.  Euro 
115.000. Ottimo anche come inve-
stimento. (No agenzie grazie.) 
TEL. 3311120701  
COLLABORATRICE DOMESTICA 

italiana 48enne offresi per la tua 
casa pulita e profumata, per il tuo 
armadio in ordine, per i tuoi panni 
stirati. Morena 3791933613 
ASSISTENZA ANZIANI, cura igie-
ne cure mediche e casa italiana 
48enne cerca lavoro. Paziente edu-
cata esperienza con Parkinson 
demenza senile, invalidi totali. 
Morena tel. 3791933613 
CERCO LAVORO COME PULIZIE 
APPARTAMENTI, SCALE, ECC. 
AUTOMUNITA. TEL. 3496178831 
SIGNORA ITALIANA CERCA  
SIGNORA CERCA DONNA PER 
PULIZIE, due volte a settimana ad 
Aprilia tel. 333.2719641 
LAVORO COME ASSISTENTE A 
PERSONA ANZIANA. Esperienza 
lavorativa con persone con proble-
matiche di deambulazione Ee con 
patologie  da morbo di parkinson e 
demenza senile. NO H24, SOLO 
DIURNO. APRILIA E DINTORNI 
Tel. 3496178831 

VENDESI AL PREZZO SIMBOLI-
CO di euro 50 di n. 2 porta stecche 
da biliardo con segnapunti ed altri 
accessori. In Buone condizioni. 
Vero piccolo affare. TEL. 
3471234031 
VENDESI ZANZARIERA per bal-
cone, telaio in alluminio bianco, otti-
mo stato, modello carrarmato, 

misure: cm 226 per cm 100. Euro 
60,00. Aprilia centro Tel. 
3346963768 
GASTRONOMO DI BANCO salu-
meria 25 anni di esperienza, refe-
renziato volenteroso cerco lavoro in 
supermercati Roma e provincia 
Latina max serietà Marco 
Tel. 3493824824 
OCCASIONE, CRONOTERMO-
STATO VEMER DAFNE DA 
INCASSO VN166500 COMPLETO 
DI MANUALE PER L'USO, 
NUOVO, SI VENDE SOTTOCO-
STO TEL.3394648392 
DUE VENTOLE da soffitto con luce 
e 3 velocità una 20 Euro entrambe 
30 Euro. Aprilia pressi via Mascagni 
Tel. 328/8340953 
VENDO 20 PIATTI in ceramica 
bianca o lavorata ,non fanno parte 
di un servizio ma sono a coppie 
diverse,come nuovi. Solo 50 cente-
simi a piatto. Ritiro su Anzio  da 
Giuseppe 3498094903 
VENDO ALCUNI COMPLETI per 
letto matrimoniale di lenzuola e 
federe sia in calda flanella che in 
puro cotone.Solo7 euro per ogni 
completo,  guanciali solo 4 euro la 
coppia , da Giuseppe  ad Anzio . 
Posso inviare foto via Whatts app 
TEL 3498094903 
VENDO NR. 12 CUSCINI   quadrati 
o rettangolari di varia grandezza in 
bellissimi tessuti damascati  o in 
raso usati per esposizione in nego-
zio di mobili. Prezzi di assoluto rea-
lizzo solo 4 euro cadauno. Ad Anzio 
da Giuseppe Posso fornire foto tra-
mite Whattsapp. TEL 3498094903 
STUFA A ZIPRO marca Webber w 
2200 per mq. 30 invio foto vendesi 
euro 40 cell. 3315075922 
SERRATURA marca Mottura dop-
pia mappa triplice con chiudi toppa 
superiore vendesi euro 40 invio foto 
cell. 3315075922 
MARTINETTO IDRAULICO marca 

liftek t. 2,5 invio foto  vendesi euro 
30 cell. 3315075922 
VENDO BICICLETTA d’epoca 
bianchi € 400,00 Tel. 3389141179 
VENDESI LETTINO in legno con 
materassino nuovo 85 euro, 20 
paia circa scarpine dal n°20 al n°27 
1 euro l'una, seggiolino auto (0/13 
kg) 15 euro Tel. 3387338263 
LAUREATA, DOCENTE IN CHIMI-
CA, impartisce ripetizioni in chimi-
ca, fisica, matematica, latino, greco 
15euro/ora. Tel 3387338263 
DONNA quarant'anni tutto fare 
cerca come pulizie in casa zona 
ARDEA BANDITELLA NUOVA 
FLORIDA massima serietà Tel. 
3343167274 
RAGAZZA CERCA LAVORO 
come pulizie (prezzi modici), assi-
stenza anziani, babysitter, com-
messa Max serietà, zone Aprilia, 
Anzio Nettuno Tel. 069803317 
SI EFFETTUA TRASPORTI E 
TRASLOCHI e pulizie cantine  e 

giardini potature e arredamenti 
ornamentali a partire da 50 euro 
camion aperto lungo 4 metri e largo 
2.m cell 3279880695 
INSEGNANTE DI INGLESE E 
SPAGNOLO, madrelingua Spa-
gnolo impartisce ripetizioni di Ingle-
se e Spagnolo a euro 10/l' ora, 
presso il proprio domicilio, da Lune-
dì a Venerdì, solo pomeriggio. 
Zona Aprilia centro, no a domicilio 
altrui, no bambini scuola elementa-
re. (chiamare dopo le ore 17 da 
lunedì a venerdì; no sms no What-
sApp)MTel. 06.92702623 - 
3493101183 
CALANDRI regola parenti 13 pezzi 
estensibili mt 3,10/3,90 invio foto 
cell 3315075922 
 SI AGGIORNANO NAVIGATORI 
(anche firmware) (solo mappa Ita-
lia) per giulietta 1600 uconnect. 
Prezzi modici 069256239 - 
3385885489 (cellulare solo what-
sapp) 
CERCO LAVORO stiro a 8 euro 
l'ora Tel. 3471772655  
EFFETTUO PULIZIE appartamenti 
e scale prezzo 7 euro l'ora  
Tel. 3471772655  
INSEGNANTE DI INGLESE E 
SPAGNOLO, madrelingua Spa-
gnolo impartisce ripetizioni di Ingle-
se e Spagnolo a euro 10/l' ora, 
presso il proprio domicilio, da Lune-
dì a Venerdì, solo pomeriggio. 
Zona Aprilia centro, no a domicilio 
altrui, no bambini scuola elementa-
re. Tel: 0692702623 oppure 
3493101183 (chiamare dopo le ore 
17 da lunedì a venerdì; no sms no 
WhatsApp) oppure scrivere una 
mail a : VENDO CANCELLO IN 
FERRO e lamiera zincata 3,6x2,7 
metri con guida scorrevole in alto. 
Prezzo 200 euro  cell. 
338/8846349 
VENDESI 3 PAIA SCARPE donna 
nero giardini n°37 mai usate 15 
euro, 1 paio scarpe adidas n 44 
euro 15, 1 paio scarponcini marroni 
nuovi mai usati n 44 vera pelle euro 
40 trattabile Tel. 3387338263 
VENDO CAMERETTA COMPLE-
TA o solo parti a scelta, ottimo 
stato, colore giallo/arancio con n 2 
letti di cui uno a cassetto. Prezzo 
da concordare. Tel. ore pasti 
3474821741 
VENDO MOBILI CLASSICI:   sala, 
salotto, cameretta, armadio e comò 
in mogano d'epoca. Prezzo da con-
cordare. Tel ore pasti 3474821741 
ESPERIENZA DA 15 ANNI nei 
magazzini ortofrutta e celle frigori-
fere preparazione merci scarico e 
carico merci cerco lavoro tel. 
3476718265 immediato  
AUTISTA DISPONIBILE per aiuto 
spesa ufficio postale visite mediche 

ecc. Aprilia Latina e 
provincia.....Roma e provincia..dis-
ponibile sempre anche sabato 
domenica e festivi...disponibile 
qualsiasi spostamento e commis-
sioni. Tel.3703393847 
SI EFFETTUA RASATURA con 
trincia grandi   lotti MQ rasatura   
prato e servizio  di giardinaggio 
Eugenio Tel. 3733013746 
VENDESI 2 CULLE in buone con-
dizioni lacate   colore   all'atte 450 
euro l'una  Eugenio  
Tel. 3733013746 
LAUREATA IN PSICOLOGIA con 
esperienza pregressa, offre attività 
di sostegno scolastico a 
bambini/adolescenti con disturbi 
dello sviluppo intellettivo  
Tel. 3471444874 
VENDESI MATERASSO ortopedi-
co antidecubito in poliuretano cm 
195x85 compreso di materasso a 
bolle d'aria e compressore. Pratica-
mente nuovo € 100 contattare 
3471444874 
POMPA CARBURANTE Paliwa 
per furgone Daewoo Lublin invio 
foto cell. 3315075922  
VENDO DUE COMPLETI invernali 
da uomo(giacca + pantalone) in 
buono stato, usati pochissimo e 
lavati in tintoria. Un completo e di 
colore grigio chiaro tg 52; l'altro è di 
colore blu ed è in pura lana vergine 
tg 52. vendo cadauno a euro 30,00. 
Aprilia contattare 3496178831 
LILIANA 43 ANNI di aprilia cerco 
lavoro come colf. Domestica e puli-
zie. Esperta e veloce valuto ogni 
proposta(no gente in cerca di 
altro..) per ogni informazione con-
tattatemi al 3209009995  
SIGNORA ITALIANA, seria, auto-
munita cerca serio lavoro come 
badante ( lunga esperienza lavora-
tiva); oppure come baby sitting. 
Disponibile anche per accompa-
gnare per spese, visite mediche e 
quant' altro. contattare 3496178831  
BELLISSIMO e sanissimo e buo-
nissimo gattino 3 mesi abituato alla 
lettiera cerca una mamma  Tel. 
3283370502 
RAGAZZA CERCA LAVORO 
come pulizie (prezzi modici), assi-
stenza anziani, babysitter, com-
messa Max serietà, zone Aprilia, 
Anzio Nettuno Tel.069803317 
COLLABORATRICE DOMESTICA 
italiana 48enne offresi per la tua 
casa pulita e profumata, per il tuo 
armadio in ordine, per i tuoi panni 
stirati. Morena 3791933613 
ASSISTENZA ANZIANI, cura igie-
ne cure mediche e casa italiana 
48enne cerca lavoro. Paziente edu-
cata esperienza con Parkinson 
demenza senile, invalidi totali. 
Morena tel. 3791933613 
APRILIA APPARTAMENTO biloca-
le via Caltanissetta 57. Piano terra 
con giardino, salone con angolo 
cottura, camera, bagno, arredato, 
finestre con grate antintrusione, 
riscaldamento autonomo, pannelli 
solari per l'acqua sanitaria, cantina 
e posto auto di proprietà.  Euro 
115.000. Ottimo anche come inve-
stimento. (No agenzie grazie.)  Tel. 
3311120701 
AUTISTA disponibile per aiuto 
spesa ufficio postale visite mediche 
ecc. Aprilia Latina e provincia 
Roma e provincia..disponibile sem-
pre anche sabato domenica e festi-
vi...disponibile qualsiasi sposta-
mento e commissioni  
Tel. 3703393847 
VENDESI 3 PAIA SCARPE donna 
nero giardini n°37 mai usate 15 
euro, 1 paio scarpe adidas n 44 
euro 15, 1 paio scarponcini marroni 
nuovi mai usati n 44 vera pelle euro 
40 trattabile Tel. 3387338263 
LAUREATA, docente in chimica, 
impartisce ripetizioni in chimica, 
fisica, matematica, latino, greco 
15euro/ora.Tel. 3387338263 
VENDESI BICICLETTA BeBikes 
CR3K WOOW BIKE bicicletta 
Acciaio NERA ancora imballata € 
200,00 Tel. 3475941194 
SIGNORA ITALIANA sola cerca 
appartamento anche monocamera 
ad aprilia prezzo modico  
Tel. 3892415567 
FORNELLINO ELETTRICO marca 
Parker vendesi euro 6,00 invio foto 
zona Roma nord Labaro  

Tel. 3315075922 
STUFA A ZIPRO marca Webber w 
2200 per mq 30 vendesi euro 25 
invio foto zona Roma nord  
Labaro Tel. 3315075922 
MONTATORE DI INFISSI in PVC 
alluminio coperture cerco lavoro 
Tel. 3397390319  
VENDO FOGLIO di 24 francobolli 
di lire dieci del 1961 in buono stato 
solo 75,00 €. 3383609577 
APRILIA ZONA CARROCETO, 
MEUCCI.SI VENDE APPARTA-
MENTO IN PALAZZO CON POR-
TIERATO,DI RECENTE COSTRU-
ZIONE al 4 piano di mq 79 compo-
sto da salone, cucina, ripostiglio, 
camera, cameretta,2 bagni terraz-
zo di 33mq più garace 
€170.000,00. Tel. 3389679747 
CERCASI TRATTORISTA Respon-
sabile con minime conoscenzedi 
meccanica/trattori per azienda agri-
cola di kiwi, zona Aprilia-Velletri  
Per info: 3492826402 
VENDO ATTREZZATTURA com-
pleta da subacqueo  
Tel. 3389141179 
VENDESI VERANDA 50 mq a Net-
tuno via delle Grugnole 93 zona Tre 
Cancelli. Prezzo € 20.000,00. 
Chiamare Bruno Tel. 3296334927 
INSEGNANTE si offre come sup-
porto scolastico in tutte le materie 
per alunni di scuola Primaria. Le 
lezioni possono svolgersi tramite 
videochiamata o in presenza, muni-
ti di mascherina e rispettando le 
norme in vigore. Prezzo 5 euro 
l'ora. Per info +393474701632 
EFFETTUO rasatura pittura in 
appartamenti   
Eugenio 3733013746 
LAUREATA, docente in chimica, 
impartisce ripetizioni in chimica, 
fisica, matematica, latino, greco 
15euro/ora.Tel 3387338263 
INSEGNANTE DI INGLESE E  
DONNA AUTOMUNITA cerca lavo-
ro come aiuto domestico e stiro a 
ore aprilia e dintorni o studi medici 
e condomini esperienza nel confe-
zionamento industriale su linee di 
produzione  confezionamento vario 
anche da casa. Solo se veramente 
interessati no perditempo   
Tel. 3281236717 
CERCO STAGE/TIROCINIO SET-
TORE PUBBLICITARIO Neolau-
reato in zona Aprilia, cerco una 
prima esperienza lavorativa nel 
campo della comunicazione pubbli-
citaria. Per proposte contattatemi  
alla mail alessandrosavioli96 
@gmail.com 
LA PULIZIA PROFONDA DI CASA 
è un lavoro faticoso, se volete 
avvalervi di chi lo fa con professio-
ne e max serietà potete rivolgervi a 
una Sig.ra di 50anni italiana auto-
munita se interessati contattatemi 
al 3389616568 
AFFITTASI MONO LOCALE SEMI 
ENTERRATO a Tor san Lorenzo 
amobigliato per  tutto l'anno  anche 
a maestre angolo cultura saloncino 
camera bagno scabuzino acqua e 
momdezza compreso all'affitto a 
copie o singolo TEL 3274624225 
APRILIA CAMPOLEONE Consor-
zio Colli del sole Vendesi terreno 
edificabile di mq. 2.163. Ottimo per 
costruzione di casa indipendente o 
investimento. Euro 55.000,00 Pas-
quale Tel. 3489295525 
INSEGNANTE si offre come sup-
porto scolastico in tutte le materie 
per alunni di scuola Primaria. Le 
lezioni possono svolgersi tramite 
videochiamata o in presenza, muni-
ti di mascherina e rispettando le 
norme in vigore. Prezzo 5 euro 
l'ora. Per info 393474701632 
VENDESI ZANZARIERA per bal-
cone, telaio in alluminio bianco, otti-
mo stato, modello carrarmato, 
misure: cm. 226 per cm. 100. Euro 
60,00.Aprilia centro.  
Tel. 3346963768 
CERCASI RAGAZZO solare, affa-
bile, patentato, meglio con attestato 
o.s.s. od  assistenta famigliare, dis-
ponibile lavoro tutti i sabati e dome-
niche dalle ore 9 alle 17, per lavoro 
con ragazzo disabile per passeg-
giate, pescare, portarlo al mare , 
ecc. massimo il mio fratellino dis-
abile è dolcissimo sta sulla sedia a 
rotelle, non ha problemi mentali. 
contattare Donatella 3472716046 
SIGNORA ITALIANA sola cerca 
appartamento anche monocamera 
prezzo modico zona aprilia  
Tel. 3892415567 

DITTA EDILE DI APRILIA  

CERCA CARPENTIERE  

E MURATORE  

CON ESPERIENZA. 

TEL.348.3350352 - 06.92727544

Per pubblicare gratuitamente il tuo annuncio (solo tra privati):  
 invia una  email: giornaledellazio@libero.it

Cercasi lavoro come 
 badante part time sia  

giornaliero che notturno 
anche disponibile per 

 sostituzione sempre part 
time....per info contattare 

Sig.ra Marzia  
tel 331 315 7652
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